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Sasta Society , 
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Posso, invitato a Ravenna a parlare sulla Ossa di Dante, non sentire 
la vita ohs sale da queste Ossa ? Posso indugiarmi interprete scalast'co 
di qualche verso o dì qualche luogo del Convìvio . e non sentire la 
continuità tra questa reliquie e il popol vivo ? Non mi avete chiamato 
perchè qui vedete polvere ed Ossa, cioè il medioevo che a morto, 
ed il rinascimento che continua? Accostate al cuora una di queste 
Ossa e intenderete ancora vocio presagì , carne da un rame svelto 
dal tronco di Pier della Vigne, e intenderete perchè Dante si senti 
contemporaneo di coloro ohe il suo 

e questo tein^o chiameranno aulico. 



Dove le sito Ossa posano non è terra di una nazione ; e il Mausoleo 
ohe la fari venerabili sorgerà Tempio unico di una futura Cosmopoli. 

.... E questa posterità, concorrendo ad ergere il Mausoleo 
8ul!e Ossa che, vive, descrissero fondo all'universo, e. morte, con- 
sacrano la cognazione umana, rialferma l'unità delle umane origini 
e del destino. 



G. BOVIO. 
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AL PUBBLICO 



Alla nostra citta, che ha il l'anto di ■posf'eileye te spo- 
glie mortali del Divino Poeta, spettava l'iniziativa di eri' 
gere un monumento degno della memoria di Lui. 

Conscii di tale Aoi'ere, sorsero qui dei volonterosi che 
l'ardita iniziativa bandirono, malgrado gli ostacoli che si 
opposero e sì opjiongono. tuttavia ti suo realizzamento. Ed 
oggi codest' iniziativa ha un addentellalo, ha una base su 
cui, con la gloria del ^oniwo Poeta, trionferà senza dubbio, 
tosto tardi, il pensiero civile ed il forte volere di quanti 
all'iniziativa medesima lodevolmente posero mano, di quanti 
ne ambiscano il compimento. 

Questa pubblirazìime, che C Unione Tipftgpallca Editrice 
Cooperativa locale presenta al pubblico, sia pure sotto mo- 
desto arnese, reca dunque la cronistoria concernente il pro- 
getto di erigere un Mausoleo a Dante in Ravenna, croni- 
storia completa e veridica, fatta di documenti raccolti e 
ordinati con intelligente cura dal nostro collega Claudio 
Zirardini, il quale appunto fu ispiratore e parte del mentO' 
rato progetto. 

Questa puhblicazìoue ha fiuindi una doppia importanza, 
morale e mateiiale; ed ì^ a lusingarsi che il pubblico l' ac- 
colga col dovuto favore, coronando così anche gli s/br,-/ a 
cui l'azienda editrice, per fornirgliela, si è non facilmente 
sobbarcata , mentre mirava^ piìi che all'utile commerciale, 
al morale vantaggio della pubblicazione stessa. 



L'I'iiioiii' TÌ[i. EJilrifc CoopcMliva, 
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Egregio Zirardini, 



« L' liaVtit tioìi poasetlcrà s(> s/rssa, se 7ìOit (pimiilo 
iiilcmìerti InUo il pcnairro iiisj/irrrtori' tlcf suo risrir- 
{f'mievto ìiazioìifìle. » 



Quel poisiffo si è sriil/n i 
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SOCIlli 



e iurtterapo « Diuih: S/i'dùirr, ilì,islrii,-'\ dl/fanderf 

Jhiiti; V cìilnivr in noi, e iiiluirc lullii l' criiluzioiie 

italica Ira V origine e il fine, è uscire dal piccolo 

: positieisìito eiiipirlco , coiìsiffliere di ogni specie di 

: aùattaìnento così de' cor/iginni come de' fucili tribuni; 
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è insomma- seììtire jAìi ii 

parlare pili schietto. » 

K Ravenna, che die riposo a quel filano, sente di 

farsi come depositaria della fortuna nazionale, oggi 

onorando qvel pensiero in cui si pcusò jnii vni- 

versalmenle il geniere nuuino. > 

e Xapoli, J8f)4. » 



G. BOVIO. 
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Ufi' la m\m liillf m 



Giubilo per la scoperta delle Ossa 



mia Ravenna, la niagnitìoenza antica delle tue 
liasiliche, dei tuoi luausolei, dei tuoi luarmi, dei tuoi 
mosaiid, della tua pineta, è ingrandita da un altro 
pregio ctie ha in so anclie il vanto della più squisita 
modernità: tu sei — ora pifi che luai — la guardiana 
delle preziose Ossa 

Di luci signor dcU'allissimo canto 
Cha socfa gli altri coin' aquila vola. 

E quando 11 Poeta universale non avesse dottato 
elle il soavissimo canto di Fi'ancesca da lliinini, tu 
— per la tomba di Lui — medesimamente saresti 
fatta pellegrinaggio delle persone gentili. 

Che giubilo non fu allora in tutti per la scoperta 
delle 0,ssa — • ai 27 maggio ISOr» i 

Pareva (lo rammento ancora come tiu lumino.so fatto 
della mia giovinezza) pareva che una voce, una mi- 
stica voce — in un attimo — avesse annunziato il 



1-1' GIUBILO PER LA SfOPaRTA DE!,LE OSSA 

gamlitiin uKU/ninn per la città; tanto che i cittadini 
accorrevano e si alfoilnviino a'.s'osamente nei dintorni 
del Sepoliu'o. 

E — in un attimo — il telegrafo trasmetteva al 
mondo civile la lieta novella. 

Il corrispondente Ci(AV Afjeitzia &'/ef(UH, telegrafando 
a Torino la grande scoperta, coinnientava con queste 
due parole: « Universale entusiasmo. » 

Il tesoro nascosto, secondo la tradizione paesana, 
era stato scoperto: ecco perchè si esultava, unanime- 
mente si esultava, su quelle Ossa ammucchiate entro 
angusta e logora cassetta. 

La Societìi del Proz/rcsso puLljlicava nel giorno 
stesso il seguente manii'esto : 

« Fratelli! 

« L'avventurosa st-opcrta delle Ossa del Divino 
Alighieri se ha commosso di viva esultanza e di 
nobile orgoglio la nostra città, che vede sciolta ogni 
controversia sul prezioso deposito, esige che si dia di 
questo gran fatto un pubblico segno. » 

« Per consenso di molti vi proponiamo pertanto 
di illuminare questa sera le vostre abitazioni, e non 
dubitiamo che il paese vorrà seguirci in questa di- 
mostrazione di letizia cittadina, che lo sarà pure di 
tutto il inondo civile. » 

Ravenna 21 maggio i8G3. 

La ilUiminazione l'iuscì splendida. 
Leggiamo il Ì?«/r^(/;((/t'{Num. ì:ì. 28 maggio 1865), 
la cronaca \"iva di quei giorni : 



OHJBILO FSB. LA, SroPEltTA DEI.LB 033A, IS 

« Questa preziosissima scopei-ta ha destato un 
giubilo, uu entusiasmo iuesjii-iiinltile m'Ha città. I 
cittadini in folla si recarono al SepoU;ro in mi, a 
cura delltì conìpotcutc autoiilà, fu ti'asporiata la cas- 
setta onde procedere al legale esame per mezzo di 
notaio e poritì. L'na febbrile curiosità si leggeva nel 
volto di ciaseuno, porcili' a ciascuno batteva forte- 
mente il cuore nel vedere i sacri avanzi dell'Uomo 
che onorò sovra ogni altro la patria sua. » 

Ancora il Rarcnnalc (Nurii. U. 1 giugno 1865): 

« L'annunzio del faustis^ino avvenimenti), clie ci fece 
finalmente ritrovare i preziosi avanzi del Divino Poeta, 
corre qual fulmine le contrade d'Italia e dell'estero, 
e dovunque apporta un misto di gioia e di stupore. » 

« Chissà quanti a quest'ora c'invidiano col pifi vivo, 
col più irresistibile dei dcsitleri. Vedete, se per esempio 
Londra potesse avere qiiclla piccola cassetta, si assu- 
merebbe di erigerle un Monumento di rubini ! > 

< Si, esultiamo, o Ravennati, che ne abbiamo lien 
donde. Noi possediamo nelle 0,-isa di Dante un im- 
menso e indicibile tesoro, quanto infine vi può essere 
di prezioso fra le coso piii sublimi e care. Ravenna 
può ora con cres<into orgoglio e-sclamare: le ceneri 
del gigitnto di scienze e virtù, creatore di quell' èra 
splendida, che. fonte di civiltìi e progresso, irradiò di 
nuova luce il Jiiondo, sono ancora entro le vetuste 
mie mura a primeggiare fra i cento Monumenti che 
ogni tempo ricordano! » 

Dopo l'apertura dell' T.'rna finti. -a - come naturale 
conseguenza dciravvenimcutu -il Sindaco ]iubblicava: 
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' In GIUBILO PER LA SCOPERTA DELLE OSSA 

^[UMCIPIO DI RAVENNA 

Concittadini ! 

« Oggi alle ore 10 e 3|4 del mattino è stata pub- 
blicamente aperta l'Urna del Sepolcro di Dante, e 
non vi si è trovato che tre falangi di corpo umano 
e alcune foglie di lauro. > 

€ Questa è luminosa conferma che le Ossa na- 
scoste dal Padre Santi sono veramente le Ossa del 
Divino Poeta. > 

« Stasera la banda comunale suonerà alcune sin- 
fonie nella pubblica piazza, e i pubblici stabilimenti 
saranno ilkuuinati. » 

« La Giunta v'invita, o concittadini, ad illuminare 
le vostre abitazioni a segno di pubblica esultanza per 
l'avventuroso avvenimento. > 
Ravenna, 7 Giugno i863. 

11 Sindaco 
Firmato : Gioacchino Raspom. 

Altra illuminazione splendida. 

Le feste del Centenario celebrate ai 24 e 25 giugno 
di quell'anno riuscirono una lieta meraviglia; e 1' e- 
sposizione delie Ossa nel Quadriportico di Braccioforte 
fu poi il fatto più solenne e inaspettato della civile 
cerimonia. 

E solo quando nel giorno appi'esso le Ossa furono 
risposte nell'Urna antica, parve per un momento che 
fosse scemato nei citt^adini quel giubilo di averle 
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Scoperte, e per un inoinento che un senso dì mestizia 
invadesse gli animi a lompiere cosa tutta terrena e 
della umana fralezza, il loro seppellimento ! 

«Era la città — narrava un giornalista — gentil- 
mente ornata, dal palagio alla casetta, di festoni, di 
fiori e di bandiere. Forse da secoli non s'era mai 
visto in llavenna un giubilo più sincero, nniversale, 
concorde. » 

L' Inno a Dante, musicato e diretto al Teatro Ali- 
ghieri dall' insupei'abile Mariani concittadino no- 
stro, fu la prova migliore che il giubilo paesano rag- 
giunse allora il massimo grado d'entusiasmo, di cui. i 
popoli si deliziano e si inebbriauo nei giorni dei grandi 
e fausti avvenimenti. 

A ragione l'illustre Giordani aveva dettati con 
aurea semplicità, che coTupendia tutto, l' epigrafe 
stampata in fi-onte dell'Arco eretto a capo della via 
che dalla piazza Alighieri va al Sepolcro: 

XXIV J-; XXV (ilUONO H.DCCr.LXV. 

IL l'OrOLO RAVEGNANO 

FESTEGGIA II, SECENTESIMO NATAIJZIO DI DANTP: 

K I,' INVENZIONE IIEIJ.E SUE OSSA. 

Ed invero è stata una f^sta non interi-otta mai — 
antica e moderna — possedere le Ossa di Dante. 
Anche il gentile Km-caccio nel rimprnvefo ai Fio- 
rentini testimoniava che Ravenna « non si rallegi-a 
poco d'esserle stato da Dio, oltre alle altre sue doti, 
conceduto di essere perpetua guardiana di così fatto 
tesoro, com'è il corpo di colui, le cui opere tengono 
in ammirazione tutto il mondo » 



UELl^ OSSA 



Oh ! mi pare ancora di sentire quella mìstica voce 
del mio paese ad echeggiare lontanamente ai popoU 
della terra: Niintìo vobis yrnuìnim magmim; habeiints 
Mossa Dantìs ! 



Perchè io dovrei qui — con altre parole — copiare 
la cronaca edita e narrare più o meno sagacemente 
le vicende del Sepolcro di Dante, quando esimii illu- 
stratori antichi e moderni io posso citai'e ai lettori ? 

A me basta — tale era il compito mio — di aver 
rilevato con documenti d'impressione inonientanea il 
lato più caratteristico e fecondo: il giubilo unanime 
per la scoperta delle Ossa gloriose. 

Non è questo mio semplicemente uno studio di 
cronaca, che riverberi nel passato e che domandi solo 
di resistere alla eontroversùi dei dotti eluciibratori 
di scienze cronologiche. Questo mio è uno studio, che 
agogna all'avvenire nel cui grembo — come un tempo 
il destino sulle ginocchia del detronizzato Giove — 
risiede un compito massimo: erigere coli' obolo di 
tutto il mondo civile un grandioso Mausoleo a Dante 
Alighieri in Ravenna. 

Ed anzi non farò menzioue degli storici e cronisti . 
antichi, come quelli che non ebbero la sorte di pre- 
senziare e commentare la grarde scopeiia. Citerò, fra 
i più moderni, quelli che meglio ricordo, mancandomi 
il tempo per sottili j-icerche: Primo UrcEU,iKi — 
Relazione storica sull'avventurosa scoperta delle Ossa 
di Dante Alighieri — (Ravenna 1865 — Angeletti); 
Prof. Adolfo JBorgognoki — Il Sepolcro di Doiìtf! 



(ilCBlLO TER I.A mOPERTA 



— ■ (Fii-eiiM 1865 — Barbera); Inli. C.w. Romolo 
Conti — Della scopa-fa delle Ossa di Dante — Re- 
lazione con flocianc/i/i — (llavenna 1870 — Ange- 
letti); DoTT. Cav. Corrado Rieti — L' ultimo ri- 
fugio di Dania Alighieri — ( Jlilano 1891 — 
Hoepli); Cai-. Cav. (tiacinto Fassio — Venni svile 
vicende del Sepolcro di Dunte, sid trafugamento e 
ritrovamento delle Ossa del sommo Poeta ed intorno 
al progetto di erigergli ttn grandioso Mausoleo — 
(Milano 1891 — Trevisini ). 

Dell'egregio nostro Doti. Cav. Ricci, il cui ultimo 
citato lavoro è tutta una biblioteca dantesca, dovrò 
lodarmi necessariamente in altra parte del mìo vo- 
lume. 

Ora questo .posto d'onore io risei'bo all'esiinio Cap. 
Cav. Passio, addetto al Ministero della Guerra. Egli 
non fu contento di dettare un opuseoletto di studi 
astratti; ma — da uomo pratico — volle venire in 
soccorso della nostra propaganda dedita interamente 
con intelletto d'amore all' attuazione del progetto 
mondiale. 
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Genesi della Sottoscrizione 



11 fausto avvenimento, che fa epoca memorabile 
specialmente nei|;li annali ravennati, doveva creare — 
come creò — i primi germi della Sottoscrizione. 

Nelle solenni circostanze qiialclie cosa di grandioso 
si sprigiona sempre dall'entusiasmo delle moltitudini. 
Sarà spesso qualche cosa di non perfetto nel suo 
organismo di concezione; ma c'fe dentro tutto il ma- 
teriale perchè un'idea possa entrare di slancio nella 
sua prima fase speculativa. 

Fin da principio — da quei giorni di caldo en- 
tusiasmo — si parlava di Sottoscrizione e di Monu- 
mento per conseguenza: Monumento e non definitiva- 
mente Mausoleo, Sottoscrizione nazionale e non de- 
finitivamente Sottoscrizione mondiale. 



èi GÉKBSI della SOTTOSCHIZIONE 

Però io noto che spesse volte si è dato fin d'allora 
alla parola Monumento il significato di Mausoleo, 
vale a dire che per Monumento s' intendeva non la 
semplice erezione di una statua marmorea; e lo stesso 
Ravennate ne fa prova quando esclama — come 
abbiamo osservato nell'altro capitolo — che, « se 
per esempio Londra potesse avere quella piccola cas- 
setta, si assumerebbe di erigerle un Monumento di 
rubini! » Tale pensiero implica anche il concetto del 
Mausoleo; come pure in molti passi, che verremo pub- 
blicando man mano, si riscontra il contatto, non sempre 
in termini definiti, della Sottoscrizione mondiale. 

Comincio da una lettera del Sig. Avv. Cav. 
Carlo Rasi — allora studente all'Università di Bolo- 
gna — diretta al Ravennate (Nuni. 44. 1 giugno 
1865) e accompagnata dalle sei^uenti considerazioni 
di quel giornale : 

« Noi esterniamo su ciò 1' avviso nostro, 

già diviso da molti, che cioè la impareggiabile sco- 
perta sovra citata richiede, per l' onore stesso dei 
Ravennati, un nuovo e adatto Monumento, che com- 
prenda anche questa felicissima fase della storia di 
Ravenna. > 

« A questo punto facciamo posto ad una lettera 
in proposito ricevuta da Bologna, che fra le altre 
cose esprimerebbe il desiderio di un Monumento 
nazionale. » 

« E questa una quistione di apprezzamento che 
noi ci asteniamo dal discutere, perchè quello che ci 
preme sopratutto si è che il Monumento venga fatto. > 

Ed ecco la lettera : 




I Ravenna, 29 Maggio 1860. 

« Prefiìniinfiiiiin sit//ior I)Ìrr//<ìi-<'. 

€ Quale sia stata la nostra j^ioia f?Ll eutii.si;i,siiio 
nell'iippreiidere e dai dispacfi telegrafici, e quindi 
dal di lei f^iornale. la (grande nuova del ritrovamento 
t delle Ossa del Divino Alighieri, a Lei lascio pensare. » 

f « E di vero come non coniinoversi al fatto del 

possesso delle preziose reliquie di taut'Uonio i tanto 
pid che si avrà posto fine ad una lunga e noiosa 
controversia. Ravenna ben ha il diritto d' andare 
orgogliosa di si grande avvenimento come quella, che 
maggiormente ne la illustrerà e la reuderà degna di 

I sincera e giusta ammirazione agli Italiani non pure, 

jTia a Europa tutta. Una niiova gloria va ad accre- 
scere a Raveuua; sappia Etisa dunque religiosamente 
e degnamente conservarla. » 

« Egli i! perciò, pregiatissimo signor Direttore, che 
a Lei mi rivolgo, pregandola di volere per mezzo del 
di Lei giornale mostrare l'urgente necessitai che stringo 
Ravenna ad innalzare al sommo Alighieri un Monu- 
mento degno di Lui, e se mi è lecito esprimermi, 
degno pure dei tempi nostri, massime ora che per 
il fa.moso reperimento delle Ossa, la necessità si è 
mutata in sacro dovere. Questo Monumento dovreb- 
besi, secondo che molti e saviamente opinano, elevarsi 
col mezzo di una Nazionale Sotfoscrizmip, riassu- 
mendo in tal guisa i due più grandi concetti; quello 
di venerazione per parte degli Italiani al loro grande 
Cantore: e quello, che rappresenta l'unità d'Italia, la 
quale innalza un Monumento al gran Cittadino, al- 
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26 oénéì;i peij.a sottoscrizioììr 

l'amoroso Figiio, che primo compì l'idea della sua 
unità e libertà. > 

« La stampa italiana essa pare farebbe a gara 
nel procurare l'attuazione di sì nobile e nazionale opera, 
e senza dubbio la cosa non potrebbe non procedere a 
gonfie vele. » 

« Questo, signor Direttore, è un mio pensiero, che 
però vedo essere penetrato nelle menti di molti, e 
questo fa bene sperare. » 

« Perdoni, signor Direttore, del disturbo arrecatole, 
mentre pieno di stima me le protesto. » 

Suo Devotissimo 
Carlo Rasi 

Dopo ciò, fu la locale Società Operaia che inviò 
in, data 5 giugno di quell'anno ufficialmente al Mu- 
nicipio una lettera di proposta per 1' erezione dì un 
Monumento a Dante; lettera annotata, ma non tro- 
vata, né all'Archivio Comunale e né presso la Società, 
a cui io l'aveva richiesta; lettera letta in seduta 
straordinaria del Consiglio Municipale in data 7. 
giugno (stesso anno) come risulta dal processo verbale 
in questi termini: 

€ 11 signor Presidente dichiara che la Giunta 
apprezza i sentimenti della Società Operaia e che ri- 
sponderà encomiando il nobile pensiero dalla medesima 
espresso per un Monumento a Dante; ma essa Giunta 
pensa do\ersi meglio ponderare un affare di si alta 
importanza per poterlo j)iti convenevolmente presentare 
in Consiglio. » 



E in data del 15 giujjno (sempre stesso anno) sta 
una lettera d'invito scritta dal Sindaco (Gioaccliino 
Kasponi) all'illusti-e Padce Coniiii. Giambattista (ìiu- 
liani a tenere un discoi-so lUii-antu la rci-imonia della 
riposizione delle Ossa nellTruii antica: lettera di oui 
qui reco un brano: 

< Imperciocché non può sfuggirvi che la nobile 
vostra parola in tale incontro ci rappresenterà quasi 
la prima pietra di quel Monumento che l'Italia, come 
irià nella città che fu cuna all'Alighieri, cosi vorrà 
anche innalzato sul suolo fatto sacro dalla tomba di 
Lui. » 

Ecco la chiusa del discorso di Luigi Trombetti, al- 
lora Presidente deìh\ Società Operaia, la quale in 
unione a molto altre rappresentanze di sodalizi operai 
si recò nel mattino del 25 giugno (stesso anno) ad 
onorare le Ossa dell'AUgliieri: 

« Inspiratevi in queste Ossa venerate e s'acci-esca 
in voi il santo amor di fratelli, che è l'amore della 
patria, il quale, germogliando nuove cittadine virtù , 
vi renda sempre più stimati e degni; e i poiioli di 
tutta la terra, porgendovi cortesemente la mano, con- 
corrino ad erigere in mezzo a voi, in questo luogo 
benedetto, la più grande opera che abbia avuto il 
mondo; un Monumento degno di Dante ! > 

E alla solenne riposizione delle Ossa nell' Urna 
antica, l'illustre Padre Comm, Oiamhattista Giuliani 
così evocava con sentimento classico cristiano nel suo 
splendido discoreo l'idea del Monumento o Mausoleo: . 
« Ben qui con pubblico voto, e per mano di chiun- 
que abbia intelletto del bene e di civile carità, sorga un 



OENESI HELIiA sotto Sr ri zi ONE 



grandioso Tempio al Poeta che, descrivendo i mondi 
sol noti a Dio, insegnava gli uomini ad ergere 
Monumenti degni di Dio. Nel mezzo del Tempio 
regalmente s'appresenti Italia, altera delle Reliquie 
preziose cotanto; nell'una mano impugni la Croce 
promettitrice di salate alle genti, e con 1' altra de- 
ponga l'amato alloro sul capo del provido Divinatore 
delie sue sorti. Si contemplino dintorno all' augusta 
Mole i simulacri degli Spiriti mngni, che Dante ebbe 
sortito a Maestri o Discepoli o Amici. A guardia 
della porta divietata a' mondani assistano il Cantore 
dello Spirito santo e l'Aquila di Cnsto, onde potè 
il nostro Poeta sublimarsi a' que' Canti profetici, 
che verificati gli cresceranno gloria ne' secoli piii 
avvivati di luce intellettuale e di amore. > 

Il Bavennate (Num, 52. 29 giugno 1865) escla- 
mava alla chiusura del Centenario : 

« Riposate in pace, care Ossa, consacrate dal culto 
di tutti gli Italiani, del mondo, e bagnate dalle 
lagrime di Venezia e di Roma. Quando sarete collo- 
cate in un "superbo Monumento , che I' Italia ed il 
mondo vi erigeranno, vorranno anch' Esse aver ri- 
mosso dalle loro bandiere il nero velo, che oggi le 
ricoprono. » 

Ora spigoliamo dalle composizioni pubblicate nel- 
roceasione del Centenario. 

L'Ab. Mauro Ferranti, dotto commentatore e com- 
pilatore di un'edizione speciale della Divina Commedia, 
dettava la seguente epigrafe : 




HANTK ALlOIIIKlll KlOKKMl.NO 
MENDICANDO PER LK TERRK D' ITALIA 
IL PANE dell'esilio 
LASCIÒ LE OSSA A RAVKNNA 
DOVE 
PER MORTIFICARE LA BESTIALE VENDETTA 
DELLA CL'RU DI ROMA 
; E LE TRUFFERIE DELL' INVIDIA 

CONVENNE 
DAL PHLMO DEPOSITO TRASMUTARLE 
FINCHÉ LA Jl A T T I N A DEL XXVII MAGGIO 
MDCCCl.XV 
DISCOPERTE IN LUOtiO ABBIETTO 
ORA SI RII'ONfiONO IN SICIRTÀ DI PACE , 
ASPETTANDO 
CHE IL VOTO DELLE NAZIONI 
DISPONGA UN MONUMENTO 
FORTE COME IL NOME DEL IflETA 



(lUAI A CHI Pir LK TOCCA. 

Il Prof. Ailolfo Horgoffnoiii in una prefazione, i-lie 
]irecede una breve raccolta di epigrafi pubblicate 
ilagli aiiiii-i del Gabinetto di lettura (proprietario 
Signor Francesco iliserocchi), esclamava: 

« A' 26 (giugno) le Ossa furono deposte nel loro 
antico Sepolcro. Oramai noi non le rivedremo più. O 
almeno non le rivedremo sino a che la nazione nostra, 
l'Europa o il nioniio intero, non avrà innalzato un 
degno Monumento a colui nel quale , come in pochi 
altri, può gloriliear.si tutta l'umana, specie. Ma sai'à 




GENERI IiELLA SOTTOSCRlZiONE 



innalzato mai mi ii\\ Moiiiiinento ^ E quando ? E ila 
olii i A ogni nioilu, se i tardi postevi visitando la 
tomba del nostro Poeta lamenteranno ch'ella è troppo 
modesta, i nostri nepoti potranno sempre rispondere : 
0((* basta il nome di quel dico ingegno. » 

L'Avv. Ginseppe Riminosi in una nota ilkistrativa 
al suo carme Dm ite Alighieri e Ravenna osservava: 

« Ora h desiderio comune che si apra una. Sotto- 
scrizione nazionale per erigere in Ravenna a Dante 
Alighieri un Panteon, degno d'Italia, e degno dì 
Colui che divinava la civiltà dei nostri tempi. » 

E quasi a suggello . del sentimento cittadino, il 
Ravennate (Num. 58. 20 luglio IS65) delinea piii 
nettamente che mai il concetto implicito del ]\Iausoleo 
e anche della Sottosci-izione mondiale nel seguente ar- 
ticolo di fondo dal titolo il Monvmenio a Dante: 

« Un compito jìcrò resta ancora a Ravenna dalla 
Providenza prescelta a conservare quel!' Uinia, clu; 
racchiude i preziosi avanzi a cui i Popoli <'ivili do- 
vranno inspirarsi per addivenire liberi e forti pensa- 
tori, onesti ed operosi cittadini; l' èi'ezione di un 
Monumento eguale alia grandezza del nome cui deve 
sorgerò aceiebrai'e. Un Monumento degno di Dante 
sono le ultime parole, che ci reputiamo tenuti ili 
pronunziare chiudendosi il breve periodo di questo 
giornale, (ciò si spiega perchè il Ratenìuite per tale 
periodo recava il sottotitolo di Gazzetta Sei Centena- 
rio di Dante) che con pochezza di foiv^ , niai fon 
potenza di volontà si occupò nei ipassati! giorni, di 
quel Genio immortale^ ». :i ■ u.: . .. ,:... ',v \ j ,;, ■ 
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«t E (li questo Miumniciilo favellando, non ri cre- 
diamo per lei-iiio da tanto da occuparci del gi-andioso 
disegno, che dovreijbe r.riii(jHrlo; che a ciò dovranno 
concorrere : più grandi pensatori del mondo per 
formarne i! concetto, ed i più grandi artisti per sa- 
perlo degnamente incarnare. Noi ci permettiamo sol- 
tanto dì esprimere il nostro avviso intorno il punto 
di partenza, da cni deve rauovei'e la realizzazione 
della grande idea. Questo Monumento dovrà essere 
municipale, nazionale, mondiale '. Ove si ponesse mente, 
che il nome di Dante non conosce altri confini da 
quelli prescritti al globo aijitato dall'umana famiglia, 
la risposta verrebbe pronta ad affermare che il 
mondo deve innalzare il Monumento a quel nome 
che venerato suona in ogni parte. Tuttavia ci si 
consenta di fare qualche altra riflessione, che accomia 
ci seudu-a a concretizzare questa idea. Qual concetto 
nicchiude in sé un IMonumenlo, con cui l'umanità 
vuole rendere immortale un qualche sno grande 
benefattore i iN'uH'altro a nostro avviso, se non quello 
di un trihuto di onore e gratitudine aHa santa me- 
moria di Lui. E questa onoranza e questa gratitu- 
dine deve e.ssere espressa da tntti colora che o 
direttamente o indirettamente furono beneficati. 11 
volerae eschniere alcuno sarebbe un togliergli Tocea- 
sione di adem])iere ad un proprio dovere. Orbene, 
quale è quell'angolo della terra, dove nn raggio di 
civiltà sia penetrato, in cui le dottrine immortali di 
quel Divino non abbiano sviluppate le sue benefiche 
influenze 'i E se non v' ha popolo civile, che non 
vfida in parte debitore a Daqte della sua civiltà, non 
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vi deve essere popolo civile che non venga a porre 
la sua pieti'a nel grande Monumento dell' Uomo 
mpndiale; questa semplice osserviizione a noi sembra 
bastante per determinare il concetto, che — « i^ 
Monumento per Dante deve essere mondiale. » Fac- 
ciamo ora voti, che il nostro Municipio, il quale con 
tanto zelo onoi-ó nei giorni passati la memoria di 
Dante, si ponga tosto aUl'opera per la realizzazione 
del concetto. Noi vorremmo vedere tosto nominata 
una Commissione, ove entrassero a far pai-te i piti 
distinti Italiani, e che questa costituita colla residenza 
in Ravenna procurasse la formazione di parziali Com- 
missioni nelle altre nazioni civili, e che tosto si 
aprisse la grande lista di Sottoscrizione. » 

« Se la tristizia dei tempi c'impedì onorar Dante 
per il lungo lasso di sei secoli, ora non dobbiamo 
tardare neppure un istante a fare per esso quanto 
possiamo, e dobbiamo. Il raggio purissimo di libertà 
metterà in fuga dalle nostre contrade ogni ombra di 
tirannia e schiavitù dal momento, che vi sorgerà 
maestoso un filonumento per Dante, perchè dove si 
onora Dante non jwssono allignare ne schiavi, nò 
codardi. Chiunque pertanto ha a cuore il progresso 
delle libertà tutte, deve avere anche a cuore la sol- 
lecita esecuzione del grande Monumento, dove ci 
auguriamo di porre questa scritta : 

A UAXTE 
TLTTI I POPOLI LIBERI. » 

Fin qui il Ravennate^ che validamente propugnava 
— come abbiam letto — il nobile progetto caldeggiato 
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allora dalla cittadinanza e dall' autorità imiiiicipale ; 
tanto che anche si legge più sotto nello stesso niimem 
di quel giornale : 

« Sappiauio che il Sindaco nostro (Gioacchino 
Rasponi) è andato a Firenze a prendere degli accordi 
per formare una Coni missione, che inviti l'itaha ad 
erigere un Monumento a Danto nel luogo ove fu 
sepolto. » 

Ma in seguito silenzio; e stilo più tardi, nel 1870, 
per gli indugi frapposti da un compilatore, il Muni- 
cipio dava r incarico della puhhlicazionc : {Della sco- 
perta delle Ossa di Dante — rclazi(rae con documenti) 
aU'Jng. Cav. Romolo Conti, il quale la chiudeva 
egregiamente cosi : 

« I Ravennati sentinrao l'importanza di usno feste 
e col loro contegno e colla parte che ogni claisso dì 
cittadini prese spontanea alle medesime si mostramnn 
deyni di custodire uno dei più preziosi depositi di 
che s'onori l'ItaUa; .la quale, ne siam certi, uon tar- 
derà ad innalzare anche sulla tomba del più granda 
de' suoi figli un Monumento degno di Lui. > 

Ancora alla distanza di qualche anno troviamo un 
solitario tentativo di un artista appassionato, che 
diramò la seguente circolare di Sottoscrizione jtub- 
blicata dalla Tipografìa Nazionale (Ravenna LSTG): 

« Pi-ogetto di nn Monumento grandioso a Dante 
Alighieri in Ravenna. — Onorare coi Monumenti 
la memoria degli uomini grandi fu in antico ed è 
ancora costume di tutte le Nazioni. L'Asia, l'Egitto 
la Grecia, e Roma, che concentrò in so la civiltà 
dei tre grandi antichi imperi, ci manifestano ancora 
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la potenza dell 'are Iiitettiu-a pajraiia nei Monimienti 
che ne rimanfrono. E luentiv Io Ntiiiniero visita la 
nostra Penisola ed esamina i Mouinnenti che fanno 
epoca nella storia dell'arte, si va ni era vigliando, ed 
a ragione, e con esiso Ini i huoni cittiidini, perchè 
in Ravenna, ove fu ospitato e morì, non sorga im 
grandioso Moniinieuto , degno di uno dei più grandi 
Geni. » 

< È vero che s'ergono statue o due Mausolei alla 
memoria di Dante; ma tutto ciò. chi hon considera, 
è più una decorazione, nn segno, che non un Mo- 
numento, degno d'I'omo di tiinta fama. » 

« Ora affinchè resti ripai-ato a tanto inconveniente, 
ed in Italia sorga un Monumento die rammenti il 
Divino Poeta Univei*sale, l'artista meccanico di Ra- 
venna , Luigi Palchetti , infìanimato di zelo per i 
patrii Monumenti, concepiva in mente d'erigere al gran 
Poeta in questa città, ove giacciono le gloriose Ossa, 
un Monumento incommensurabile e di fcmta grandiosità 
da poterei dire mondiale, e che per lo spiritualismo 
dell'arte acquistato nel Cristianesimo rivaleggiasse , 
anzi superasse tutti i Monumenti antichi che si mo- 
strano di tanta mole nelle sette vantate meraviglie del 
mondo. » 

« E detto artista, avendo manifestato a tanti sui>i 
visitatori ed ammiratori dei suoi lavori il progetto di 
sì grande e insigne ÌMonumcnto, dessi lo incoraggiano 
ogni dì che intrapprenda in legno l'ideata costruzione 
per erigere quando che sia il Monumento solido e 
reale. > 

« Il progetto sarebbe questo. Una gradinata circo- 
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laft' (cssoiido il cii-coio il siiiiliolo geometiico dell' e- 
tfraitù) cdnipostii lii rpnto gradini, i quali, mettendo 
.sopra un t*vim piiino pure circolare, innalzassero 
loiito coltHiin*. cotierti' da oupola, e nel mezzo sotto 
la ^'rau cupola soi'ì^csno la statua gij;antesca di Dante 
Ali^'lii(iri sopra f^TuiKlioso piedestallo; in eiasciina poi 
(Ielle cento mliìnne si veilessc scoljiito, o inciso un 
l'iiuto dcllii Diriiia Cnmiiu-ilin. coiiipostìi appunto 
ili <'eiitn Ciinti. Ai l;iti ilei piedestallo le opere mi- 
uoi'i di l);inT.e cs]H-eNsc in modo simbolico. > 

« (jucsto cdillcio sarà imponente, e la sua molo 
i,'randios:i e svariata per i contrasti armonici in tutte 
le sue parti, corrispondente ad un tutto, e ad un line. » 

« Ma per eseguire questo grandioso lavoro occorrono 
tre anni di mano d' opera e molte spese. Per la 
qua.1 eosa Luigi Palchetti ricorre fiducioso agli amatori 
delle belle ai-ti, e a tutti gli italiani, ed agli stranieri 
d'ogni nazione, acciò lo confortino nel lavoro, e si 
associno a (jnesf opera, die ituù l':ii' grande onore alla 
patria nostra. » 

« li programma pertanto fa conoscere il modo 
doli' associazione, e gli associati potranno venire a 
vedere il lavoro e a. veriticare il suo continuo av- 
vunzameuto. >■ 

Tutte queste varie citiizioni stabiliscono una prova 
documentata, come il concetto di im Monumento o 
di im Maasoleo mediante una Sottoscrizione nazio- 
nale mondiale fosse penetrato già nella coscienza 
del paese; e come il paese anelasse fin d' allora ad 
eternare lo storico .ricordo della fausta scoperta 
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con superba mole, entro cui custodire attraverso i 
secoli futuri meno indegnamente le Ossa preziose. 

Ma ci voleva l' interstizio di venticinque anni , in 
capo ai quali dare altra impronta solenne e risvegliare 
altro giubilo cittadino, onde si vivificasse una grande 
idea morta come una bellezza affascinante di fan- 
ciulla trucidata; onde si rischiarasse una grande idea 
spenta come una fulgida stella cadente nell' immen- 
sità dello spazio e non visibile più sotto il nostro 
cielo romagnolo ! 



m. 
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Come nacque l'idea di celebrare il Giubileo 



Una sera, la sera dol 24 febbraio 1890, dopo una 
riunione per organiz/.ai-f^ in maggio feste commerciali 
e industriali a ristoi'o dfl jtaese, passava solo da via 
Dante ; e il SopoK-i-rt del Poeta e il Quadriportieo di 
Braccioiortc, in cui furono esposte nel 1865 le Ossa 
preziose, mi insfiirarouo il progetto del Giubileo, che 
colla valida cooperai^ionc di tanti eletti cittadini fu 
il fatto più attraente e più solenne delle stesse feste di 
maggio. 

Andai a casa, e vei-ilicai subito le date che trovai 
precise, come lui erano lampeggiate nel cervello. Dal 
maggio 1805 al maggio 1890 decorrevano appunto 
venticinque anni prc(-ÌNÌ ; e il giubilo per la fausta 
scoperta, che auroMi. tu'lla mia mente sorrideva dalla 
lontana giovinczxii, ini j)i>rtò spontanea sulle labbra la 
parola : Giuhileu. 

Giubileo è voce eliraica, e sia che venga da iobel, 
che siguitica iudìiIimh-, perchè il Giubileo si annunziava 
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con un corno di quell'animale, od almeno con uno 
strumento fatto in forma di corna di montone; sia che 
venga da iohal, che vuol dire remissione, secondo vuole 
S. Girolamo (in cap. HI Isa.); sia che significhi libertà, 
come insegna Giuseppe al lib. III. delle Anlìchiià giu~ 
f/'^rfr/ff?; oppure derivi dal verbo ìtohil (riconditrre, ri~' 
chimiìare), essendo allora ogni cosa ricondotta al suo 
primo padrone, giusta il pensiero di D. Calmet nel suo 
Dizionario della Bibbia, è certo che il Giubileo fi'a gli 
ebrei (Levi/. , XXV, 8) era il cinquantesimo anno, 
che giungeva dopo sette settimane d'anni, durante il 
quale gii schiavi ritornavano liberi, e gli ebrei che ave- 
vano vendute od impegnate le loro sostanze rientravano 
in possesso di esse. L'anno del Giubileo ebraico comin- 
ciava il primo giorno del mese di tizri, primo dell'anno 
civile, ed ora all'incirca nell'epoca del nostro settem- 
bre e verso l'equinozio d'autunno;' ma ne gli 
schiavi erano posti in libertà , ne le terre resti- 
tuite ai loro primi padroni, che al decimo giorno 
di questo mese. I primi nove giorni si passavano in 
allegrie. Il primo giorno dell'espiazione solenne, cioè 
il decimo di tizri, non era appena giunto che i con- 
siglieri del sinedrio facevano suonare i loro corni, e 
tosto gli schiavi erano dichiarati liberi, e le terre 
spettavano ai loro primi padroni. Il fine di questa 
legge era d'impedire che i ricchi opprimessero co- 
stantemente i poveri; che non si appropriassero tutti 
i beni per mezzo di compera, di pegno, o di usur- 
pazione; che i debiti non si moltiplicassero troppo e 
per conseguenza i poveri non fossero affatto minati; 
che gli schiavi, le mogli ed i lìgH loro non fossero 
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incatenati a servitù perpetua. Usserio mette il primo 
Giubileo, osservato dopo la legge di Mosé, nell' anno 
3318 del periodo giuliano, 1391 avanti Cristo; e cosi 
di seguito contando 49 anni dall'uno all'altro. Ad 
imitazione degli ebrei i cristiani istituirono il Giubileo, 
che riguarda la pura l'emissione dei peccati; e tale 
magro Giubileo fu istituito solamente nell'anno 1300 
dell'era cristiana da papa Bonifacio Vili. , non co- 
minciando però ad avere tale nome che da Sisto IV. 
nell'anno 1471. Da principio il Giubileo cristiano si 
bandiva una volta ad ogni secolo; ma papa Clemente 
YI. nell'anno 1512 ridusse il periodo a 50 anni, 
secondo la tradizione ebraica. Indi Gregorio XI. lo 
fissò ad ogni 33 anni; e finalmente Paolo II., ritenendo 
ancor lungo tale spazio, ordinò che ricorresse ad 
ogni 25 anni, e così fu sempre praticato d'allora in 
poi. In tutti i tempi furono giorni di giubilo uni- 
versale, di una maggiore espansione di sentimenti 
umanitarii, e di desiate speranze di migliori libertà 
fra i popoli oppressi e gementi. 

Ed ecco perchè Ravenna — alla distanza di ven- 
ticinque anni — celebrò il Giubileo per la fausta 
scoperta delle Ossa di Dante Alighieri. 
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Gostitazìone del Gomitato e della Gommlssione 



Un titolo indovinato è sempre la fortuna di un 
programma. 

La Giunta Municipale, dopo lungo esame, nella 
sua tornata del 29 marzo 1890, trovava Videa vera- 
mente buona, pratica e degna di encomio; e mi 
incaricava di convocare un'adunanza per la costitu- 
zione del Comitato e della Commissione Esecutiva. 

Allora diramai la seguente circolare, che estrinse- 
cava il programma presentato : 

« Ravenna, 30 marzo i800. » 

« Il pn^etto, che naviga a buon porto, delle feste 
commerciali e industriali del maggio prossimo, inspirò 
un altro progetto di alta e civile solennità, da cui le 
stesse feste di maggio trarrebbero maggiore impor- 
tanza. » 

< Ai 27 maggio 1865 furono rinvenute le Ossa di 
Dante Alighieri, » 
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« Coiitiiiono, adanque, i vontk-inqiie anni precisi 
di questo fatto solenne specijil mente por la cronaesi 
ravennate; ed è dalla precisione di questa daii stessa 
die è sorta il progetto di ct'lebrare, con le altre leste 
di maggio, il (xiul)ilen pòi- la .scu]icrt:i delle Ossii 
t,'loriose. » 

« La S. V. II!."" è cliiaiiiatsi, iniitaniente luì altri 
professori, maestri, l'apjiresen tanti delle dlvei'se roni- 
missioni per le feste di maggio, consiglieri comunali 
e provinciali, csiuiii concittiulini, a dare sanzione 
pratica al grandioso jn'ogetto. E la 8. V. Ili."" non 
potrà negare la propria adesione ad un'opera emi- 
nentemente educativa; quindi è invitata formalmente 
ad intervenire alla prima aduniuiza, die avrà luogo 
mercoledì sera, 'Z api-ile, alle ore 7 1|2 nell'Antisala 
Comunale per l'insediamento del Comitiito, per la 
nomina della Commissione Esecutiva, e per la di- 
scussione delia parte dettagliata del progetto stesso , 
che è la seguente : 
. « 1. — Esporre le O^sa, come si fece nel 1865, 
nel Quadriportico di Braccioforte entro la stessa Urna 
di cristallo, che si conserva nella nostra Biblioteca 
Chissense. » 

« 2. — Invitiire l'illustre Bovio a tenere una 
Confei'enza dantesca, o nel Teatro Alighieri, o nella 
storica sala dell'Accademia Provinciale di Belle Arti. 
altrove , davanti alle, autorità , alle notabilità , ai 
sindaci della regione, ai rappresentanti delle associa- 
zioni cittadine, e al popolo. » 

« 3. — Iniziare in quella forma solenne una Sot- 
toscrizione mondiale per erigere un Mausoleo all'ai- 
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tissiino Poeta giustamente qui, ove ebbe asilo e ripo- <■ 

sano le sue Ossa; Sottoscrizione tìrinata, seduta stante 

dall'illustre Itovio come presidente onorario, dalle 

autorità, notabilità , rappresentanze ecc. rendendo i-e- 

sponsabile il Municipio delle somme, e lanciando la j 

Sottoscrizione in tutte le partì del inondo, special- | 

mente alle Università mondiali. » 

« 4. — . Allestire un pranzo d' onore all' Hotel ( 

Byron. » 

« 5. — ■ Ornare le vie, Dante e Guido da Polenta, -jj 

e la piazza Alighieri con archi, bandiei-e, ])ennoni 1 

ecc. e illuminare nella sera il Sepolcro e il Quadi'ipor- 
tico di Braccioibrte. » 

« Il Comitato e la Commissione Esecutiva ])otranno 
migliorare il jìrogetto stesso, togliendo ed aggiungen- 
do, secondo i dettami di una illuminata discussione. » ^ 

« D'incarico del Municipio, che concede il suo 
appoggio morale e materiale all'esecuzione del proget- 
to, l'umile sottos*^- ritto ha diramata la presente circo- 
lare d'invito. » 

« Con ogni considerazione. » 

Della Y. S. Illustrissima 
Devmo 

Cr,ALDIO ZlRARiUM 

Aperta la seduta , s' insediò il Comitato come ap- 
presso : 

Prof. Giovanni 1-ìovio , Deputato al Parlamento, 
Presidente onoi'ario — Sindaco prò tempore, Presi- 
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I dente effettivo — Comm. Eugenio Bonvieini, Sena- 

tore del Regno — Dott. Cav. Cosimo P'abri , id. — 
.^ Cav. Pier Desiderio Conte Pasolini, id. — Comm. 

(Achille Conte Ramponi, id. — Avv. Clemente Caldesi, 
Deputato al Parlamento — Avv. Tulio Conte Ginan- 
m ni Corradini, id. — Cav. Pietro Conte Gamba, id. — 

^ Cav. Prof. Luigi Rava, id. — Prof. Lauro Andreoli 

— Prof. Vincenzo Armuzzi — Prof. Paolo Aniaducci 
Prof. Domenico Babini — Ing. Cesare Bezzi — Prof. 
Guglielmo Barberi — 'Prof. Luigi Bartolacci — Prof. 
Cav. Corrado Boccaccini — Avv. Cav. Prof. Francesco 
Bravi — Sebastiano maestro Biondi — Domenico mae- 
stro Bosi — Nullo Baldini — Dott. Cav. Silvio Biismanti 

— Giovanni Bissi — Ing. Luigi Bagnara — Mauro Bar- 
gigia — Prof. Cleto Boni — Cav. Ulisse Branzanti — 
Dott. Ulisse Buti — Rag. Achille Burnam — Giovanni 

P maestro Cortesi — Avv. Luigi Cilla — (Jiovanni Bat- 

* tista Cagnoni - Giovanni Castellani di G. - Sebastiano 

Cicognani — Angelo Cicognani — Avv. Pietro Daddi 
. — Emanuele Bradi — Prof. Tito Dugnani — Prof. 
Cav. Ruggero Fabri — Prof. Luciano Fabiani - Fran- 
cesco Fuschìni — March. Comm. Alessandro Guiccioli 
March. Comm. Ferdinando Guiccioli — Cav. Dott. 
Olindo Guerrini — Ing. Luigi Conte Guaccimanni — 
Lodovico Giardini — Alfredo Giardini — Pellegrino 

" Grandi — Romoaldo Ghigi Donati — Mariano 

Gnani — Prof. Alfonso Lega — . Comm. Ing. Filippo 
Lauciani 7— Prof. Cesare Lanconelli — Prof. Ing. 
Anionio Linari — Prof. Cav. Luigi MaioU — Prof. 
Cav. Ciro Montalti — Prof. Nicola Matteucci — 

I Prof. Vincenzo Merini — Dott. Comm. Carlo Ma- 



l 



flWTlTLZIUSE liKE, ruMlTATO E DKl.J.A rOMUIUSKIVE 49 

ìagola — Avv. Prol". Mattilo Magfj;i3tti — Prof. Cav. 
Arturo ^lonuli'i — Pr*)f. Ali'ssamlro Massarenti — 
Giuseppe iiiiie^ftro Milandli — (lini'gio !MissÌroU — 
Guglielmo Mi-s^iroli — Dutt. Cav. Gii,i,'lieliiio ^Ia!a- 
gola — Avv. Pnif. (,'av. AI''ssaudro Mascanzoni — 
Ing. Icilio MÌ<-'«-oli — l'nil'. lìartolo Nigrisoli — 
Pi'of. Giuseppe Nonni — i.nilovirii Nahruzzi — Cav. 
Carlo Novelli — Augusto I ìrioli — Pi-ot'.-Cav. Ettore 
Padovani — Prof. Filiiipo Piavi — Donieuico niae- 
sivo Pueci — Conte Igua/.io PìlsoIìhì — Prof. Comm. 
Knrieo Pazxi — (iroyorio Pozzi — Conte Giulio 
H'ispoiii — Conte Gius^^ppt^ Uisponi dalle Teste — 
Conte Carlo. Hai^poni lìjnanzi — Prof. Cav. Don 
Giuseppe Uavaglia — Avv. Valentin;) Ilivalta — 
Avv. Cav. Carlo Rasi — l'rof. Antonio Regoli — 
Dott. Sigismondo Pvonianini — Prof, (.raetano Savini 

— l*rol". Vincenzo Siri — l'ruf. Giu'^eppe Scoto — 
Alfredo Saviui — (Uusoppe Si'ardavi — Giovanni 
Spinelli — Nino Sta,nglii'lUiii — Pi-of. AcUille Tor- 
nani — Ku.ir. Cav. A<'!iill(' 'l'estoni — Pietro Tarliizzi 

— Ing. Cav. I.'g.) Vignii/,/i — (.'laudio Zirardini — 
Gaetano /irardiui — Avv. Prof, Andrea Zoli. 

A regolare ia dìseussloiie Cri iiiirninnto a presidente 
resinilo signor Avv. Prof. ('a,v. Francesco Bravi, e 
a segretario Cbmdio Zii'iirdini. 

Il presidente, con erudite parole, rilevò l' impor- 
tanza del progetto, e ottenne dall'a-ssernljlea. l'accetta- 
zione in massima. 

In ordine alla prima parte : « Esporre le Ossa di 
Dante ecc. . » la discussione riuscì larga e contraddi- 
toria. Gli uni volevano che le Ossa non fossero 
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Un titolo indovinato è sempre la fortima di un 
programma. 

La Giunta Municipale, dopo lungo esame, nella 
sua tornata del 29 marzo 1890, trovava Videa vera- 
mente buona, pratica e degna di enroniio; e mi 
incaricava di convocare un'adunanza per la costitu- 
zione del Comitato e della Commissione Esecutiva. 

Allora diramai la seguente circolare, che estrinse- 
cava il programma presentato : 

« Ravenna, 30 inar::o 1800. » 

« Il precetto, che naviga a buon porto, delle feste 
commerciali e industriali del maggio prossimo, inspirò 
un altro progetto di alta e civile solennità, da cui le 
stesse feste di maggio trarrebbero maggioi-e impor- 
tanza. » 

« Ai 27 maggio 1865 furono rinvenute le Ossa di 
Dante Alighieri. » 
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V. 

Piékìoì delle Ossa? e spimeÉ 

pir mi pinniuiiiite esposiiiong di es! 
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Profanazione delle Ossa? e esperimento rìmaDdato 

por noa permaseote esposizione di esse 



Da quando — ai 24 e 25 f>iix<^no 1 805 — rilegate 
a scheletro entm ITma di L-ristallo i^lie 8Ì conserva 
nella nostra Biblioteca Classense, furono as|io,ste al- 
l'ammirazione universale in mezzo al Quad riportico di 
Braccìoforte, si manifestò in paese un intenso e ine- 
splicabile desiderio che le Ossa dell'altissimo Poeta 
non fossero ritornato a! tulio del Sepolcro. 

Tale sentimento del paese era condiviso dalla rap- 
prasentanza nninicipale, anche prima dell'esposizione 
delle Ossa; e il Consiglio Comunale, in sua seduta del 
21 giugno 1805, dopo animata discussione, formula- 
va, e la Giunta accettava, la seguente motivai;! pro- 
posta: 

« 11 Consiglio autorizza la (Jiunfa a |ii'nvvcd(Mv. per- 
chè nell'occasione dell'erezione di un nuovo Monu- 
mento, le Ossa di Danto siano collot;;ite in modo vi- 
sibile ai visitatori. » 



t-ROFANAZlONE DELLE OSSA ì E ESPFiflMENTO liÌMANDj 
PER USA PERMANENTE ESPOSIZiONE 111 ESSB 



* Io ho affermato che in tutti, prima e poi, era il 
, sentimento di non seppellire totalmente quelle Ossa 

^ '"' preziose. Gli stossi Francescani non le seppellirono 

• per tanto tempo conservandole nel loro convento , e 
lo fecero solo — questa h la versione pifi probabile — 
quando furono costretti dalla legge di soppressione ema- 

^ nata dal go\'erno napoleonico ad abljandonare il con- 

I vento. Ora , fu profanazione la loro , che agirono 

E nell'intento di preservarle ? e' sarebbe profanazione 

% quella di noi, che agiremmo nell'intento di venerarle? 

r — 'io domando. 

. Coloro, che nella sera del 2 aprile 1890 gridavano 

I nell'Antisala comunale alla profaìiazione, mi permet- 

1 tono che io rassomigli il loro operato a quello che 

I ■ compie l'avaro possessore d'ingente tesoro, nasconden- 

I dolo. 

Le Ossa di Dante erano un tesoro nascosto, secondo 
L la tradizione paesana, nascosto in tempi in cui questo 

r tesoro poteva essere involato. 

[ E allora non è l'avaro che nasconde; è l'uomo pre- 

vidente che teme .giustamente di essere derubato. 

Ma ai tempi nostri nessuno vuole e può derubarci; 

e il tuo tesoro, o mia llavcnna, tu non devi occnltare 

con avarizia manifesta, ma trovare il modo di ren- 

dei-lo visibile sempi-e ni visitatori, che cosi ce h) in- 

I vìdieranno megUo ! 

Difatti, se per la celebrazione del Giubileo compie- 
vano i venticinque anni dalla scoperta delle Ossa , 
erano le O.^sa che avanti tutto si dovevano esporre. 
Bisogna aver dimenticata 1' impressione profonda, 
i che lasciò in tutti, e specialmente in noi giovani, lo 



spettacolo imponeiittì che prespiitava i! (Jiiadi'ipoi-tii-o 
di Brawiofbrte con (jiioIlM rna ili t-rislnllo sullevaia in 
mezzo e dentro lo sdu^U'ti'O del Pm'ta. cuiiiiì risorto 
nelle nostre facili lantiisie ! 

Seppelliiimo, o ej^re^à conti-additori. la nostra miseria, 
che tramanda fetóre. Sai'à ij,'ienico . iinelii- arriverà 
anche a noi hi liannua piirilicjitricc ddla Ci'Piiiazitine. 
Ma non lasciamo eternamenlc ,sc|i(iltc le Ossa [m- 
ridcate da sci secoli di glovia ! 

Mi duole che qualcuno, iM>r qnanto innamorato e 
versato nelle nostre cose helle, senz' altm ci abbia dato 
il torto. Ciò jirova che anche <i\i nomini eletti, in 
mezzo alle loro virti'i. hanno Ìl vizio di iritnlicare fuori 
andiiente e fuori cau^;a i vivi eiì mich-' i morii — 
i vivi che non si sono ascoltaci nuii, e. i morti die 
non ascoltano piti. 

Intanto la Commissione l'isecutivri. nella riunione 
tenuta nell' Antisala Comunale la sci-a dei 8 aprile 
1800, riconfermava anche per suo conto la deliher;i- 
zione di non pi'ORey;nirc jiiù oltre nell'idea di esporre 
le Ossa, per togliere ojrni occasione di divergenza 
fra cittadini in momenti di nei-cssaria concordia e 
rimandava pure a tempo meno ristretto il jirogetto 
dell'esposizione permanente, come da relazione pre- 
sentata dagli incaricati Prof. Intr. Antonio Linnri e 
Cav. Carlo Novelli, che è del tenore sct^mente: 

« In base alle relazioni fatte in occasione della 
prodigiosa scoperta delle Ossa di Dante nel di 27 
maggio 1805 da quella anatomico-l istologica sulle dette 
Ossa eseguita dai valenti Professori Cav. Giovanni Pa- 
glioli e Cav. Claudio Bertozzi, ai rogiti ]iubblici dei 



Notari Cav. Vincenzo Rambflli, Saturnino 
e Pietro Bendazzi nei giorni 27 maggio, 6, 7, 11, 22, 
24 e 26 giugno 1865, i sottoscritti hanno potuto ri- 
levare quanto segue. » 

« Essere V Urna, che presentemente trovasi nel 
Sepolcro di Dante, quella stessa, che ne rinchiuse lo 
scheletro prima ohe venisse asportato dai Francescani; 
ed essere possibile la riduzione dell' Urna medesima, 
tagliandone la parte antei-iore e sostituendole un grosso 
cristallo con serrande di sicurezza per rendere sempre 
visibili quelle venerate Ossa. » 

« Dietro deliberazione del patrio Consiglio il 7 
giugno 1865 si procedette all'apertura dell'Urna, che 
trovasi nel Sepolcro, alla presenza di una Commissione 
governativa, della Giunta e dell' intero Consiglio, del 
Prefetto, d'una rappresentanza del Municipio di Firenze, 
e di tutta quella parte di popolo che permetteva la 
ristrettezza del luogo; e, giusta la relazione degli In- 
gegneri Conim. Filippo Lanciani e (,^av. Ilomolo Conti 
fu trovata l'Urna nel suo interno lunga m. 1,60, alta 
m. 0,50, e larga in. 0,12. » 

« Dalla dettagliata perizia fatta dai suUodati Pro- 
fessori Cav. Giovanni Puglioli e Cav. Claudio Bertozzi 
si rileva che, dicti'o In. ricoitiposizione dello scheletro, 
questo misura nella sua totale lunghezza m. 1,55. » 

« Da tutte le indicazioni sopradesc ritte si può pre- 
cisare con sicurezza che lo scheletro, dispasto nell'ordine 
naturale, unendolo con piccole legature come fu pra- 
ticato nel 1865, e adoperando la stessa armatura ora 
esistente nella nostra Biblioteca Classenae, può con- 
tenersi nell'Urna presente. » 



PROFaSAZIOSB liBLLE OWkì E FSPERIMESTO UIMAMiATO 

PEit CNA, PBltMAXESTE E?P0^IZ10NK IH XS3a ."lO 

« La spesa perii taglio dell'I.' fnai cristiillo, serranda 
di sicurezza, toiiiponimento dello scheleti-o, relativi 
rogiti per l'estrazione e rieollocaiiiento ilelle Ossa ed 
altre impreviste, potrà essere di L. KMiO cirea. > 

« Siccome poi dietro le pi-atiehe latte si è veriticato 
essere indispensabile il permesso delle autorità a pro- 
cedere alla suaccennata lidnzione, tenendo conto della 
ristrettezza dei tempo, i sottoscritti ritengono che non 
si possa effettuare tale delicato lavoro in tempo op- 
portuno eou quella esattezza e con quel decoro, die 
merita un'operazione di tflnto rilievo. » 

Ravenna 7 Aprile ìHQii. 

Gli incaricati : 
Prok. T.\(i. Amomo I-inaui — Vw. ('aui.o Novrm.i. 

Io ho sempre una lede triua. (^redo nella Sotto- 
scrizione mondiale, nell'erezione del Mausoleo, nell'e- 
sposizione permanente delle Ossa jìveziose. 

Quello che non è stato, siir:'i. 
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ione siorica k\ M. Cw. Uo 

intorno allo ilcIsslMini lei sopolcro 
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RlvelazìoDe storica del Dott. Gav. Corrado Ricci 

intorno olle Ticlssltadlnl del sepolcro 



I/egregio Dott. Cuv. Corrado Ricci, veni dÌ!*e|4)cUi- 
(ore di tante cose nostro iiiiticln' pirrftjvolissiiiic - venuto 
ai 15 aprili' 1800 cspirssamente tki lìoIo<,niii - da- 
vanti al Prc.letto lieiclilin. al Sindaco Corradini. alla 
(riiint-'i , al Principe Odescalelii qui di passaggio . al 
Deputato Ganiiiu. alla Ooniinissiono Esecutiva, ii molti 
cittadini , «opra luogo diede relaziono delle indagini 
eseguite e riuscite sulF Ìiu]>ortantfi rivelazione storica 
intorno alle vicitssitudini del Sepolcfo. 

Quando il card, lìeuiho fece costniire diii Lombardi 
Scultori il Sepolcro, le Ossjl del Poetji si l.mvavano 
iieir Urna. Ciò accadde nel lAS'X Salito al trono pon- 
tificii) Limone X. lìorentino, i suoi concittadini rifecero 
luatielie per avere le Ossa del Poeta e stesero por 
ci»"j un lueiuorialc, dove fra le lirine si nota anche 
ipiella di Michclaugiolo. ila, come venne loro con- 
cesso di venire a-Uavcnna e jirendcre le Ossa, essi 



vennei'o . ma trovarono il Sepolcro vuoto. E notorio 
che le Os«a del Poeta fui-ono conservate Itnif^amcnte 
nel convento di S. Fratices(:o. (ira ljisoi,niava voritìcare 
e staljiiirc il modo, col ijuale i Francescani avevano 
levate le (.)ssa dal Sepolcro. Nel 1520, anno in cui 
probabilmente furono levate o in quel torno, 1' Urna 
anziché essere perpeiulicolare come ora al muro del 
monastero , era invece incastrata nel nmro stesso. 
S' aggiunga, che quando nel 18I">5 s' apri V L'rna, sì 
trovò in basso nella ])arte posteriore nn foro. Chiaro 
che per e'^so le Ossa enuut state estratto ; ma V in- 
certezza e i dubbi potevano piovere se per avventura 
nel muro del monastero e proprio nel punto ove 
]' Urna antioamonte poggiava, non si fossero trovate 
le traccia del pertugio fatto dall' interno del monastero 
pei- arrivare al lato posteriore del sarcofago e forarlo. 
11 Dott. Gav. Ilìcci b gituito a queste ricerche e a questi 
risultati in grazia di antiche piante e documenti rin- 
venuti nel nostro Archivio Corunnale; antiche piante 
e documenti die formano nel loro couiplcsso la rela- 
zione più esplicita del fatto e <-hc lo stesso Dott. Cav. 
Ricci ha dato di fresco allo stampe nella sua ma- 
gnifica opera: L' uUi-no rìfuyia di Dimtn Alìf/hicrì. 
Indi, accedendo tutti entro il monastero delle Ta- 
velle, già convento dei Francescani, l'erudito relatore 
indicò il pertugio, da dove furono tolte le Ossa di 
Dante da essi Francescani. Sul luogo si potè rilevare. 
dopo lo scrostamento della parete, il pertugio mala- 
mente rinchiuso con pietre diverse e collocate senza 
arte muraria; tanto che non resta più dubliio che 
le Ossa di Dante, colia scorta di quegli antichi do- 
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cuinenti e di ijiielle anticlii? piante . rum .siano state 
Ifivate di li, conoscendosi ora die 1* Unta ei-a addossata 
a quel muro fin dal seppellimento della .salma del Poota 
e risultando i-liy precisamente V l'nui, come si constai*') 
uel 1805, era .stata forata ])o.s te rior mente. E cosi si 
convalida il latto della con.'^ervazione delle Cssa nello 
.stesso convento per <'ura dcjili stissi Fi-ancescani. die 
le celarono fra due ninri forsu solo quando furono 
, costretti ad abbandonare le loro celle sotf.o l'impero 
napoleonico, die decretò la soppre-isione dei conventi 
ai \2 ina^rgio 1810. 

A constatazione di questa importante rivelazione 
storica, la Commissione Esecutiva fece apporre d'ac- 
cordo col Municipio ai 3 maggio ISIIU , in quella 
parte del porti<^o interno al di sopra della .serostatura 
elle si è voluta conservare tale e quale, un'epigrafe 
niarinorea dettata dallo .stesso Dutt. Cav. Uicci; 

TRACCIA ]ii:i, n':iciT-iai) 

ONDI-; NEI,I.' IWOUDIl) l>l':i. SIaIII.O xvi 

I l'IiANCKSCAM 

THASSIUìO l'Ai. SÌCl'OI-CKd 

Ai,i,uKA Aiii':Ki':N'rio ai.l" iu-i'o.sia i'auti-; 
),]■: (ISSA l'I jiA-NTi': 

SAI.VAM'OI.N rosi A JiAVKNNA. 

« C'osi si rieostriiiseo ndla fantasia (.stupendamente 
narra lo slesso DoK. (':iv. Rieti iiell.t sua opera, ei- 
tata) la commovente scena del tr;ifugaiiicni.o ddle 
O.ssa. Come i l-Vaticescaui apprendono die il jiapa 
permette ai l^'iorentini di levare le Ussa dall' arca 
e di trasferirle a Firenze, cauti e segreti, forse quando 
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la città donne nel silenzio e neiroscuritÈv della notte, 
scendono dalle remote celle al chiostro maggiore. Ri- 
sclùarati da i)Oclie toi'cie si fermano di contro al 
muro in cui cjrrispjnde V ai-aa lapidea e cominciano 
a battere e a levare le pietre. Le martellate echeg- 
giano sotto le vòlte e come un'angoscia stringe l'a- 
nimo di chi assiste al lavoro. Finalmente risuona il 
marmo sepolcrale. I monaci colla mano tremante ac- 
costano le torcie e illuminano più da presso colui che 
scava. 1 primi colpi di scalpello intaccano già l'arca 
e il silenzio dei circostanti aumenta, mentre i cuori 
battono più forte. Lo scalpello è penetrato e conviene 
allargare il foro. L' opera continua e 1' ansia cresce. 
La mano dell' artefice può una huona volta insinuarsi 
neir Urna e trarre fuori qualche piccola parte dello 
scheletro. La presenza dei resti mortali del divino 
Poeta desta su! lahljro de' frati la preghiera de' morti 
che sommessa mormora fra gli archi. Con una per- 
tica sottile o con un ferro si traggono al pertugio le 
Ossa più lontane. Finalmente, ecco afferrato il teschio, 
ma il teschio non ])assa pel troppo angusto forame e 
converrebbe romperlo. Mai più ; s' allarghi pure il 
pertugio, si spezzi magari il sarcofago, ma resti in- 
tatta la scatola anzi •: il preziosissimo scrigno » nel 
quale visse il cervello che fantasticò i regni d'oltre- 
tomba nel poema immortale ! Il lavoro dello scalpello 
risuona di nuovo; la mano dell' operaio rientra e 
mentre tutti attendono ( quasi rattenendo il respiro ) 
il cranio esce dal buio ed umido loculo ! > 

< L' opera di salvataggio è compiuta; il monastero 
ricade nel suo silenzio, e a Ravenna sono conservate 
le Ossa di Dante Alighieri. » 
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Si direbbe quasi che alla vigilia di ogni grande 
e solenne evenienza toccata al Sepolcro di Dante , si 
debba presenziare ad una specie di miracolo. Nel 1865, 
in occasione del Centenario, si rinvennero le Ossa; nel 
1890, ad un mese dal Giubileo, si verificò e si sta- 
bili veramente il modo col quale i Francescani ave- 
vano levate le Ossa dal Sepolcro; nel 1915, Tanno 
del secondo Giubileo, si dovrebbe inaugurare in Ra- 
venna, supremo miracolo, un grandioso Mausoleo alla 
degna custodia delle Ossa e alla gloria imperitura 
deir altissimo Poeta ! 




GIUBILEO PER LA SCOPERTA DELLE OSSA 

15 MAGGIO 1890 
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Celebrazione del Ginblleo 
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Giubileo, Giubileo per Dante Alighieri , significa 
adunque somma allegrezza civile per un fatto solenne, 
che qui accadde appunto venticinque anni or sono : 
la scoperta delle sue Ossa preziose. 

A dimostrare l' importanza, che assunse , enumero 
qui anche tutte le altre feste di maggio che gli riu- 
scirono, da gaio contorno, come artistica cornice a 
tela d' autore pregialo: 

Dal 1 al lo mntjfjio. — Fiera nei viali della Sta- 
zione in apposite botteghe costrutte dal Comitato. — 
Esposizione di Floricoltura nel pubblico Giardino con 
assegnazione di MedagUe del Ministero di A. I. e C, 
e del Comitato ai migliori espositori. 

.9 id. — Mostra-mercato di l)Ovini nel Foro Boa- 
rio con premi del Ministero di A. I. e C, del Comizio 
Agrario, e del Comitato. Messa in scena del Lohen- 
grin al Teatro Aligliieri. 

8 e 9 i<ì. — Mercato di equini nei viali dell'lppo- 



(irnino ('on }irc'iul assegnati dal Ministero di A. I. e C, 
lLiI (.'oiiiÌ/.Ìli Aft'i-ario. e da! Comitato. 

JO r 1 1 id. — Tii'o al piccione. 

yv* ,>/. — Coiiibi'oiiza dell' Oli. Prof. Oav. Luigi 
Rava nuW'tiiìlirn ntinllo raroinulf nella sala del Ca- 
sino del Teatro Ali^'liieri. 

]■' l'i. — Cklkiuuzioxk del Gii'bii.ko. Solenne 
api'i-tiira ilclln, Sottoscrizione mondiale e Conferenza 
dell' illiisti-e Bovio al Teatro Alighieri. Pranzo d'o- 
nore all'Hotel Bvron. Tombola di L. 1500 in piazza 
A^ K. llhwnlna/.ioop fantastica alle vie Dante e Guido 
da Polenta, al Se]iijIfTo e al Qnadripoi'tico di Brac- 
fioforte. Serata di ^ala e ripetizione dell' Inno a 
J>fiìit>: come nel 18(}5. al Teatro Alighieri. 

J'S ili — CouL,n'esso Operaio delle Cooperative E- 
niiliane ncU' aula dei Coasiglio Comunale. 

i(? r i'J ili. — Aocadoniie di Scherma e Ginna- 
stica al Tea.ti-0 ^[ariani. 

'Jl. 27 I' 'J9 /■'/. — Corse al trotto nella piazza 
d' Anni, con jiitmiìÌo complessivo di L. 10,850. 

v',7 /(/. — Conse^''iia pulilìlica fatta al Municipio 
dalli' AsMxiiizioni Popolari della Lapide ai Martiri, 
ti'iisli irata dalla casa /irardini nell'arcata di mezzo 
della llogana A'ecchia in piazza V. E. 

ì>7 ili. — Conferenza del Prof. Avv. Antonio Regoli 
della nostra ('nttedra Dantesca su ]>aiile n liavenna 
nella sala del Casino del Teatro Alighieri. 

Illuminazione elett;'Ìca. concerti, lotterie al pubblico 
(Jinidiiio nelle ,sere di cliiusnra del Teatro. 

1.' ilhisliv Bovio, invitato, scriveva al Sindaco Avv. 
Tulio Ginauni CorratUni: 
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lU.nio Slff, Sindaco^ 

« Poiché Ella si contenta di sì poco, verrò a Ra- 
venna il dì 11 niap^gio, por parlare il 15, intorno a 
questo tenia: « IJ hnprratore Costfuttuìo ììì Dante e 
vn impevatorp dei vosfri iempi. » 

« (irrazie delle runiche parole e mi ahl)ia con os- 
servanza. » 



Napoli So Aprile 1890, 



Dev.nio suo 
G. Bovio 



E la Commissione Ivsecutiva indiceva la civile ce- 
rimonia col scfruente manifesto: 

OITJBIIjEO 

PER LA SCOPERTA DELLE OSSA 

DI 

DANTE ALIGHIERI 



-■•- 



< Cittadini ! 

€ Il 27 magf^io 1805 segnava nella nostra storia 
un faustissimo avvenimento. — Le O.ssa gloriose di 
Dante Alighieri, già sottratte all'ira feroce di parte 
e ai desideri della sua Firenze, tornarono, con lieta 
meraviglia, alla venerazione degli uomini. — I grandi 
festeggiamenti che allora si fecero, e il concorso in- 
gente di popolo, e lo stuolo di illustri personaggi che 
qui trassero da ogni parte, addimostrarono quanto fosse 
ancor vivo in noi tutti il culto per l'esule che appe- 
na trovò nella sepoltura quella pace che aveva chiesto 
indarno ai viventi. » 
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b « Sono [lassati venticinque anni, e Ravenna, vigile 

i e sujierha , custode di tanto tesoro, si prepara a fe- 

ì steggiare ii 15 corrente a comnieniorazione del rin- 

venimento con eguaitì fervore di memore gratitudine 
e di rivili' esultanza. — Nella patria rinnovata e che 
I si affretta a mif^Iiori destini se ne adirà con gran- 

dissima gicia r annunzio: elio gì' Italiani non hanno 
dimenticato che iJante è di tutti f^li antichi poeti il 
r piti modemo; che tntta la gloria latina Ei la sentì 

come giuria italiana; che, giudice tremendo del mal 
governo d^Ua gente di chiesa e della necessità di ab- 
batterlo, volle l'unità d'Italia, compresa, così portavano 
' i tempi, nell'unità del cristianesimo. Si festeggi adunque 

e si ricordi Ìl Poeta della nazione rigenerata che incarnò, 
per gimlizio di G. Mazzini, la formola « Pensiero e 
Azione » e sia per noi conforto novello al migliora- 
mento nostro e della patria comune. » 

* Giovanni lìovio, il pensatore profondo che in 
Parlamento e fuori, dovunque e sempre combatte con 
valore pari alla hontÈi del cuore e dell'intelligenza per 
il culto di Dante, parlerà a voi del grande animo 
di Lui e dell'opera gloriosa e altamente civile. » 

4 A coronare poi degnamente la nobile festa e ad 
appagare un antico e ardentissimo voto comune, s'in- 
comincicrà in quel giorno, per opera di chiunque ha 
intelletto del bene e di cittadina carità, la prima Sotto-' 
scrizione mondiale, perchtj finalmente si vegga sorgere 
qui dove Dante fu consolato dagli onori di ospitale 
amicizia , donde trasse tante aspirazioni alla Cantica 
Divina, dove riposano i suoi avanzi mortali, un Tempio 
pid degno di Lui e della riconoscenza universale. » 




ARCO ERETTO SU DISEGNO DELL' ARCHITETTO PROF A. LJNARl 



CEI.BBltA2I0XE DEE, GIUBILEO 75 

« Cittadini, ogni culti gente die, amniirando, s'iuehìna 
al Poeta di tntti i secoli, al Genio affratellato alla Virtù, 
concoi'rerà con Voi alla nobilissima opera che con questa 
festa iniziate; ma da Voi si aspetta l'aiuto più efficace 
e la maggiore attività ed energia per condiu'la a lieto 
compimento. — A (juesto attendete e in questo per- 
severate. > 



Ravenna 8 ì 

« La Commissione Direttiva. » 

La festa civile del 15 maggio 1800 ebbe tutta la 
sua </reat actraction ! Le due vie intercluse fra il 
Sepolcro e il Quadi-iportìco di lìraccioforte ( Dante 
e Guido da Polenta.) così adorne di trofei con bandiere, 
di festoni, e di stemmi di municipi italiani, chiuse 
con grazioso arco trecentesco, disegno del Prof. Jng. 
Antonio Linari, formavano una specie di galleria sotto 
cui la popola:5Ìone e molti forastieri si aggirarono senza 
tregua tutta la giornata. 

Espressivo 1' effetto dell'arco, e Itella l'idea dei due 
ritratti, l'uno del maestro del grande Poeta — Vir- 
gilio — e l'altra della sua donna — Beatrice — . Sul 
frontone, alla sommità, il verso dantesco ; Onorate- 
V altissimo Poeta; piìi in basso, lo stemma di casa 
Alighieri, e la bandiera bfeu coll'ala dantesca al vertice. 

La piazza Alighieri e le vie principali addobbate a 
festa con pennoni, e bandiere. In piazza Alighieri si 
ammirano anche, simetricamente posti all'intorno, gi- 
ganteschi vasi trasparenti cogli stemmi nel piedestallo 
di altre città italiane. 
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In una soUi notte — come d'incanto — fu tutto al 
completo sotto la direzione del Cav. Ulisse Branzanti, 
ohe in questo cose di lustro cittadino è di una atti- 
vità e solerzia fenomeniiU. 

Il Sepolcro — ajierto per tutto quel {jiorno — ei'a 
visitato incessantemente. 

L'illusti-e Conferenziere, eho friunso solamente il 
mattino alle ore 9'|, , fu accolto alla Stazione da una 

* calda dimostrazione di popolo al grido di; Viva Bovio! 

% € La Conferenza, — pubblicava il Ravennate ( Num. 

114. 17 maf>'gio 1890) — era stata fissata per le II 

' antiuieridiane , ma alle 10 ^[j il Teatro Alighieri pre- 

H sentava un iniuieuso colpo d'occhio. Mai s'era veduta 

tanto popolo. Nel loggione le teste fitte, l'una sopra- 
vanzante l'altra, si presentavano a noi dal palcoscenico 
come grappoli d'uva moventisi. I palchi pieni di tutta 
la società più eletta, dalle eleganti signore a tutte le 

» gradazioni di classe della cittadinanza ravennate. Piena 

' la platea, invaso l'orchestra, perfino da alcune autorità 

cittadine e dagli accorsi. — Fuori, in piazza, una folla 
stipata che vorrebbe entrare, ma il teatro è già pieno. » 
Erano rappresentati i seguenti giornali: la Trìbuva, 
il Diritto, la Riforma, Ìl Secolo, la Perseveranza, 
la Lombardia, il Djh Chisciotte, il Messa//r/ero, la Gas- 
setta (H Torino^ la Piemontese, il Ferrvccio, il Resto 

I del Carlino, la Scintilla, V Avvenire, il Ravennate, 

il Ribelle e la Nuova Romagna. 

In palcoscenico, chiuso nello sfondo da una tela 
raffigurante 1' apoteosi dantesca, sorgeva un trofeo e 
il busto di Dante in grandiose proporzioni su piede- 
stallo adorno della corona d* alloro e della bandiera 
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di seta candida con frangia d'oro della Commissione , 

Esecntiva, bandiera nei cui mezzo -spiecava l'impresa : 

gialla e nera ct)n lascia bianra dojrli Ali<.'liien. I.a 
semplicità è sempre siiflicieiite ornaiìicnfo all'apoteosi } 

dantesca ! ; 

11 busto è pregiato lavoro dello scultore Attilio ^ 

Maltoni, (concittadino nostro. Egli all' Esposizione U- J 

ni versale di Pari;,'-i nel ISIS'.) si meritò un |ireiiiio jier "5 

la statua, clie s<-oli)iscc all' evidenza la pid desolante 
un ti|X) d'operaio affranto dal lavoro e abbandonato 
al suolo, dal titolo; Qnomtqnc. UuKÌinn '.\ e neirli anni 
deeoi-si Ìl suo gruppo hisercdatr ebbe un pren)io a | 

Genova e a Chicajro in (jnellc Esposizioni del centenario 
colombiano. 

Poco dopo le 11 entrava l'illustre Conicrenziere 
accoiupa},'nato dal Sindaco Corradini e dal Presidente 
lìravi; mentre i Sindaci d(dla regione, lo notabilità, i 
rappresentanti d'ussoc-iazioni, i membi'i del Comitato 
e della t'onimissione Esecutiva si affrettavano in pal- 
coscenico ai loro ])osti. Dai palchi e dalla j)latea si 
elevò allora un lungo e persistente applauso, come uno 
scrosciare di prorella, al grido di : \ 'ira Bircio / 

II Sindaco Corradini presentò l'oratore in questi 
termini leggiadri: 

« Cittadini! > 

« EiM ])ensiero della Comiuissiouc Esecutiva di 
(luesla lesta, era eomiiiio mio presentarvi 1' illustre 
Deputato Prof. Giovanni Hovio: ma il vostro applauso 
unanime, spontaneo, prolungato, emesso al suo apparire 
innanzi a voi, mi ammonisce che gli uomini che 
consacrarono intelletto, cuore, vita alla rigenerazione 
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dell'u inanità, alla gi-andezza e alla gloria della scienza 
e della patria, i-eudendo per tal modo ovunque saero 
e venerato il lem nome, non hanno bisogno di estranee 
presentazioni. » 

« Il vostro insistante applauso mi rende altresì edotto 
che io , quale rappresentante il Comtine Ravennate , ho 
qui un dovere da compiere: quello di rivolgere al Prof. 
Bovio un saluto, quello di esprimergli gratitudine per 
aver portata a noi la sua dottji ed eloquente parola. » 

< In nome quindi della terra in cui le Ossa del- 
l'esule divino Cantore fui-ono salve dagli artigli di 
un card. Poggetto che, per ordine di papa Giovanni, 
voleva disotterrarle, maledirle e disperderle; in nome 
della vetusta città clie, rimasta immune fra le rovine 
del mondo romano dalla barbarie longobarda , serbò 
le tavole dell' antica sapienza civile all'intelletto della 
rediviva stirpe latina; in nome di questo popolo ricco 
d' entusiasmo, di fede, di patriotismo, Ella, Prof. 
Bovio, illustre scienziato e filosofo, venerato maestro 
di amor patrio, di giustizia, di libertà, si abbia af- 
fettuoso saluto e cordiale i-ingrazianiento, coll'assicu- 
razione viva e sincera che per 1' alto onore che colla 
sua presenza Le piacque procurare oggi a Ravenna 
noi non potendo con altro. Le (!oi'risponderemo colla 
gratitudine, colla riconoscenza, coli' aiFetto che si deb- 
bano ai grandi italiani , e a quei rarissimi ingegni 
viventi che, sostenendo in questa misera età l'ultinio 
avanzo della gloria patria , danno speranza di veder 
creata, per aiuto loro, un' Italia signora di sé , che , 
nella pienezza della sua , sovranità , distrugga gli a- 
vanzi della barbarie accumulati da secoli. » 



DEL GIL'RILKO 



« Cittadini ! » 

« Al Profossoi" Bovio, illustre ospite uosivo, ei-i: ha / » 

E gli applausi si riiwterouo.frairorosì dall'uditorio. 

Codesto poi riuscì il iiioineiito piti solenne, che ri- 
marrà nella storùi come il principio, il vero punto 
di partenza, grazie a cui fu diramata poi la Sottoscri- 
zione mondiale. E nella solonuitù di questo momento il 
Prof. Avv. Antonio Regoli della nostra Cattedra 
Dantesca sorse e disse : 

« Signori ! » 

< A nome del Comit^ito e della Commiissione Ese- 
cutiva prendo la parola per intrattenervi lireveinente 
sul Mausoleo che, col concorso dell' Italia e del mondo 
civile, ci pi-oponianio d'elevare al divino Poeta in 
onore del quale si celebra l'odierna solennitÈi. Di Lui, 
genio titanico , vi parlerà degnamente quel gigante 
del pensiero moderno <^he e l'on. lìovio, gloria della 
scienza e dell' Italia. » 

« Ai grandi uomini sono monuiuento jierpetuo le 
opere dell'ingegno per le quali il loro nome passa di 
secolo in secolo , scritto a caratteri indeleljìU sulla 
lapide dell' eternità. Ma s' appartiene alle nazioni 
civili che salirono a maggiore fama e potenza per 
tali opere, onorare quei sommi che le produssero in 
una maniera degna di esse e adeguata all' ampiezza 
de' benefìci' ricevuti. » 

« L'umile tempietto costruito nel 1T8U per racchiu- 
dere il monumento sepolcrale eretto nel 1 IS3 in onore 
di Dante da Bernardo Bendjo, potestà l'eneto a Ra- 
venna, non è degno del Poeta sovrano, né della na- 
zione italiana lisorta a libertà e a j)otenza. > 
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« Quando nel mag^^io 1865, celebrandosi in Italia 
con unanime culto il sesto anniversario secolare dei 
natali di Dante, si rinvennero le sue Ossa, gloriose nel 
c:ivo di un muro dove erano stato pietosamente na- 
scoste per sottrarle o all'odio dei suoi nemici, o all'af- 
l'etto della sua terra nativa che incessantemente le 
ncliiedeva; fu espresso il desidej-io d'innalzare a Ra- 
venna un nobile e magnifico Mausoleo per deporvi quelle 
saere reliquie restituite alla venerazione universale. » 

« Hicorrendo pertanto il venticinquesimo anniversario 
del ritrovamento delle 0,ssa del Poeta, sì è costituito 
a Ravenna un Comitato p3r mandare ad effetto quel 
voto rimasto inadempiuto nel 18G5, e invoca a tale 
scopo la cooperazione efficace dell'Italia e del mondo 
civile. » 

< Per l'Italia e debito di riconoscente aff'etto verso 
il Poeta che la patria favella, da lui altamente pi'O- 
claniata nazionale, rese capace di esprimere i pro- 
fondi e più subblimi concetti del nuovo incivihmento 
colla forza, la maestà, la leggiadria delle lingue d'O- 
mero e di Virgilio; che mentre le terre d'Italia 
erano desolate dalle gare di parte, oppresse dai tiranni, 
lacerate dalle guerre intestine, si elevò al concetto della 
grande patria italiana e la riconobbe nei suoi naturali 
confini dalle Alpi al Hoco, dal Varo al Quarnero , 

vii' Ilalia chiude e i suoi icmiiiii buffila; 

ne fu la gran voce, e nel suo meraviglioso poema ne 
eternò le glorie, le sventure, le lotte, le memorie, le 
speranze coll'ideale della poesia e ne prepai'ò l'unità 
e la redenzione. » 
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€ Ma Dante non è solo it primo Poetii iin/.iimalf' d'I- 
talia; è ancora il yraiide .Poeta delie g-enti latine die 
pei' Lui rivelarono potenteinento il loro gunio; r anro- 
ra il grande Poet:i dell' lu nani tìi di cui cauto •^Vi nlii 
ideali, cui cercò d'avviare al line suprciui) cim un 
rinnovamento sociale, di cui fiUniinò rolla teiTÌIiìiti 
parola i vizi, dannò a perpetua infinnia i malvada clie 
le fanno disdoro, uè indiò i benefattori e gli eroi nel 
cielo della poesia; e, precorrendo le nobili aspirazioni 
dell' età moderna, divinò colla sublime utopia del- 
l'impero, la pace i>erpetua colla fratellanza universale. » 

« Quindi nsìl'aprire la Sottoscrizione mondiale p6J' 
il Mausoleo da erigersi a Dante, ci conl'oiia la liiluda 
che l'Italia tutta quanta con nobile gara concorrerà a 
rendere questo tributo di riverenti' alfrtto al suo liglio 
più grande, all'apostolo della su;i clvUtà, al profeta 
dei suo risorgimento; e le altre nazioni, jiresso le quali 
il poema sacro raccoglie l'ammirazione dei dotti che con 
lungo istudio e con grande amore ne iuvostigano I 
sensi profondi, ne rivelano le bellezze iiumortali, ag- 
giungeranno volonterose il loro omaggio a quello rhti 
al Poeta tributerà riconoscente la patria. » 

« Cosi par opsra di quanti cu kouo nel ni-jndn civile 
che hanno sentimento d'amore per il bello, per il bene, 
che tengono in pregio le glorie più fulgide dei popoli 
e dell'umanità, le arti del disegno, la pittura, la scultni-a, 
l'architettura, faranno sorgere a Raveuua un Mausoleo 
degno del Poeta clu coll'arte della parola creò forme 
sovrumane, che dipinse, scolpì la natura esteriore, 
tutti gli arcani dell'anima, tutte le profondità del ]>cn- 
siero, il finito e l'iniinito. e architettò juaravigliosamente 
i mondi della sua divina trilogia. » a 
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« Questo Mausoleo innalzato al Poeta che imprecò 
terribilmente alle discordie civili sarà per l'Italia come 
un simbolo della conseguita unità e indij>endenza na- 
zionale, pegno di pace e di solidarietà fra le alti-e 
nazioni le quali niostreranuo che. quantunque divise 
dalle gare della politica, sono però sempre affratellate 
da YÌncoli di concordia sotto l'impero gentile dell'arte, 
della scienza, della civiltà. » 

A questo modo — fra altri imiuensi applausi — s'in- 
tese aperta in forma pubblica la Sottoscrizione mondiale; 
quando l'illustre Bovio, come inspirato, incominciò: 



« Saluto nel primo magistrato la città illustre, i miei 
(iolleghi onorandi e anche jiiù V esulo (allude ali* on. 
Costa esiliato a Parigi) ; poiché Dante non poteva 
prevedere che a sci secoli da Jaù vi fosse ancora 
qualche esule per affetto alla libertà. » 

« t'he e di comune tra il (!'ostantino dantesco o un 
imperatore dei nostri tempi ; domandano gli accade- 
mici; e il mondo clic passa loro innanzi non ha tempo 
di fermarsi a rispondere. » 

€ Posso, invitato a Ravenna a parlare sulle Os.sa 
di Dante, non sentire la vita che sale da queste Ossa^ 
posso indugiarmi interprete scolastico di qualche verso 
di qualche luogo del Convivio e non sentire la 
continuità tra questo reliquie e il popol vivo '. IS'on 
mi avete chiamato perchè 1' universahsmo di Dante 
si rinnovella nello internazionalismo di oggi ? Non mi 
avete chiamato, perchè qui vedete polvere ed Ossa, 
cioè il medio evo che è morto, ed il rinascimento che 
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rontiniia f .V<:<-(Wliite ai ciKin; ilii;). ili m^'sic Ossa o 
intenderelo ancora voci e presafii, coiik; da un ramo 
.svelto dal troiici» di Pinr dello Vi^.'^nc, e iutcmiorete 
liorclic Dante fi sciifì contemporaneo di coloro che il 



J-: •inc-sfii (ciHpii cliìa-'iivrunau anU'iu. » 

K Gran jtarte della deniocrazia — elio non è par- 
tito ma il pensiero de' nnovi tempi — nata a fare, 
non ha modo di leggere volumi. Ed io che non posso 
mandarle i miei libri, le mando un discoi-so, e non 
lascio sfuggirmi 1' oc(!asione di dirle ciò che intendo 
anche in nome di Dante, delle più cocenti quistioni 
de' nostri tempi, come Dante faceva delle (piistioni de' 
tempi suoi in nomo dell' universo. > 

l' imivmaiisiuu di Dante e l' ìnieniazionalitiiio nidenio. 

« Come la calamita alia cinosura il genio mira 
all' unitìi, sempre e dovunque, ma più in un paese 
die ebbe una città univei-sale, intesa a costituire po- 
liticamente l'uni versai ita del diritto. Innanzi a così alta 
tradizione Ìl soniso del ]ioeta romanzesco si muta in 
riveren/,a e dcttji: 

L'ito Oì'i, uno Dflttndo. una Iìomu. » 

« Erede di questo univei'salismo fu Dante, che sj 
tenne discoso 

Di quella Roma onde Cristo è Romano. » 
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« Il De Mimarchia, qualunque sia l'origine occa- 
sionale, per confutare la bolla di Bonifacio Vili, 
restauratrice del lUctafus papa^, o per salutare la discesa 
di Arrigo A'II di Lussemburgo, è la mente di Dante. > 

« La Monarchia dantesca è il concetto dell' Uno 
come princi])io, come (lue, come pensiero ed azione, 
come politica e giustizia, come umanità. » 

* Questa unità, essendo ideale e naturale, se fu rotta 
dft rifarsi; se fu nel passato, sarà nelF avvenire; se 
fu Iiii[iero, non sarà Chiesa; fu e sarà Impero. » 

« Implica dunque nn carattere laicale ed umano; 
laicide, pcrclii! separata dalla Chiesa; umano, perchè 
abbracciante tutta rumanità, entro la quale regni, re- 
pubbliche, cittii si muoveranno liberamente. » 

« Non basta, dunque, dir laico lo Stato di Dante: 
esso è consacrato dalla sua intima cattolicità, dallo 
estendersi universale quanto Y umanitìt. Né conviene 
ripetfire che la illusione dell'Impero è dissipata: illu- 
sione, certo, come Impero, non (^ome universalismo che, 
rinato ai di nostri, di monarchia universale sì fa anar- 
chia universale. » 

« C" è trasformazione, ma il contenuto dantesco 
permane. » 

«. Che cosa è l'iuternazionaìismo ? E un'altra forma 
&fì\V xi}iii:erf;alc, h la forma de' nostri tempi, che non 
potendo intendere monarchica l'unità, dopo aver affer- 
mata la sovi-anità in ciascuno, la concepisce anarchica. > 

« ISocrano ciascuno, sovrana V mnnnità, ciascuno 
lìeH'itmanità e nessun sovrano suU'mnanità e su da' 
s'-inio. Ecco l'universalismo contemporaneo. » 

« Nel principio di questo secolo mentre Napoleone 



CBLSBBAZIONE DEI. GIUBILEO 



rifaceva il sogno dell'Impero, il genio cleirAll)ii)iiL> gli 
contrapponeva il cosniopoUtisino del corsaro, f.sti-mleniii) 
la patria ad ogni coniiae e (lapovolgendo in imjiero 
anarchico il disegno dell'iinpero nionaicliiru : 

Fra i lieti flutti dei cerulei mari 
I pensieri deipara interminati. 
Del par libere l'alme, or^fiffiic i venti 
Portili le cele, ovunque onda npxme'jtji. 
Una patria ne additano, un Impoi^o. » 

« Nella generazione seguente, quando Mazzini di- 
segna la repubtjlica universale prelinita in due tt.i-iaini 
— Dio e Popolo — il genio collettivo gli eontrappone 
r universalità della terra, dominio di emigranti e di 
lavoratori. » 

« E mentre in questa terza generazione non pociii 
dotti disperano della possibilità di un diritto internn- 
zìonale codificato, l' internazionale dei Ifivoi-atoii va- 
gheggia r unità della legge naturide non bisognosa n<; 
tollerante di codificazione. » 

« Ora questo si consideri che quando l'iuiiversalismo 
ricorre nella storia, quando ai particolarismi munici- 
pali e nazionali succede un nuovo disegno deli' uma- 
nesimo, ed il disegno è secondato dalle grandi emigra- 
zioni, allora la civiltà si trasmuta e spunta una 
religione. > 

* Certo, quando tutt'i lavoratori del mondo si man- 
dano una voce a cui tutti rispondono, quella voce 
non è politica, non è giuridica, è qualco(*a di jiiù: ha 
l'universalità di una religione ed indica un millennio. » 

< Avanti, lavoratori del mondo — sono parole di 
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lingua ignota ai potenti ed ai dotti tonte mporanei, 
I che sanno tante lingue, tante regole di linguistica, e 

L questa lingua non sanno. Sono parole strane per la 

i" loro stessa indefinita universalità — mentre chi le 

. • parla è chi ha meno acuito la facoltà di astrarre — 

ed hanno, perciò, di sacro quello che è nello ignoto 
e nello indefinito. Avanti, lavoratori del rnoìxlo — p 
L muoversi h come in altri tejiijii era Aranti, Dio io 

mole — si andava. » 
I « Dove? Quelli e questi hanno l'ignoto innanzi e 

vanno. Basta che ciò che lasciano indietro sia vecchio.» 
I « C'è un potente che dice: Quelle j>arole non sono 

strane per me. Le intendo e la potenza mi fu da/a per 
intenderle. Parole anarcliieJie in parreiiza, ina jìortano 
dentro la mìssioiìe della mia raonarchia. Avantiy la- 
roratori del mondo, ed io con voi, conte Goffredo co' 
erodati.' * 

t È dunque Guglielmo imperatore il genio dell'età 
nuova; S'iinpcrsona in lui l' universalismo di Dante ^ 
Sarà più grande, più fortunato di Costantino ? » 

UitnWm nella ciurla. 

« Cristo l'u morto da Tiberio, fu glorificato da 
(.'ostantino, atei entrambi. L'uno stimò utili allo Stato 
i vecchi Dei, l'altro il nuovo. Cristo superò l'uno e 
l'altro. » 
, « L'ateismo di Tiberio è spiegato dalla per,<;uasione che 
gii attribuiscono Tacito e Svetonio, tutto essere opera 
del fato: cuncta fato agi. Potevano aggiungere la 
ragion de' tempi. Dell' ateismo di Costantino sta do- 



anniento U fine designato alle sue discussioni teolo- 
giche: pifi tei)Ioo;;ivn, liieno credeva, e per la ragion 
de' tempi intrudeva Cristo nello Stato. » 

« Cristo dunque doveva essersi fatto potente pii'i 
degl'imperatori romani. Assai piic tutto era pieno di 
Cristo: si era fatto Dio a travei'so due secoli e mezzo 
di persecuzioni: potevi tendere qua o là l'orecchio, 

Ma vedi molli i/i-Man Cristo Ci'ts/o 

dall'alto,, dal fondo. Era nell'ai'ia, era in oia.scuno, e 
ciascAtno si teneva pieno dello spivifo e tutti disjyiita- 
vano egualmente ed ovunque dello sjnrìto. Questa città 
di Costantinopoli, dice Gregorio Nazianzeno, è piena di 
manifatturieri e di schiavi, i quali sono tutti teologi sot- 
tili e predicano nelle officine e per le strade. > 

« Elico il segno dell'universalità, ecco una religione, 
ed ecco la catastrofe dell'antico innanzi ad un seme 
nuovo di civiltà. » 

Secai si rinnova, 
Tofna giwìtisia e il primo tempo mnano, 
E progenie diacencte dal del nuova. » 

« In vista della catastrofe si offrano tre rimedii 
politici da Diocleziano a Costantino: 1. la divisione 
dello Impero; 2. lo spostamento del centro; 3. tramu- 
tare in forza di Stato la nuova religione. * 

« Diocleziano ruppe l'unità dell'Impero prima in 
diarchia, poi in tetrarchia, e più rompeva, più disfa- 
ceva. Avvisatone, buttò la potestà imperiale e tornò 
privato in Dioclea, come Siila, veduto disfatto il patri- 
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ziato. buttò la dittatura perpetua. Retrocedevano in- 
nanzi £1.1 fato, non innanzi ai terrori infantili di un 
Celestino. » 

« Disperso il eentro, per cessare il pericolo d'im- 
mediato dismembramento, occorse rifarlo in Oriente. 
E capitale nuova parve più aperta a nuovo Dio. > 

« Spostare il centro dello Impero, per la difesa, e 
ringiovanirlo con l'idea cristiana, fu tutto il gran di-' 
segno politico di Costantino. E nella generazione che 
va dal 313 al 330 si compie tutto il disegno. > 

Oneste due date significano, che con l'nna si apro uf- 
ficialmente il medio evo, proclamandosi con l'editto 
mediolanense il cristianesimo reUgione dell' Impero, e 
con l'altra che, sostituita Bisanzio a Roma, comincia il 
basso Impero. > 

« Si convertì al i!ristÌane,<iimo Costantino? L'ateo 
non aveva a fare conversioni : il battesimo preso al- 
l'ultim'ora e la donazione di terre a papa Silvestro 
furono favole. Ei si affaticò nel conciho ecumenico 
di JNicca a ricompori'e l'unità cristiana, che parea rotta 
fra i Donatisti e S. Melchiade, tra Ai-io e 8. Atta- 
nasio, perchè l'unità religiosa gli bisognava a ricom- 
porre l'unità politica. E incrudeli nel figlio non perchè 
gli parve incestuoso, ma avversario. » 

« Sarebbe stato grande, se Cristo non l'avesse sor- 
passato. Cristo era giovane, lo Stato era vecchio, e la 
nuova idea si creava nuovo organismo: si costruiva 
un altro centro, un'altra filosofia, un altro diritto, 
un'altra arte. Non dite che Cristo era socialista, 
ei'a repubblicano, era massone: lo fareste troppo 
moderno o troppo vecchio. Non dite che la sua 
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religione sarà quella dell'avvenire: Cristo venne nella 
pienezza de' tempi, e fuoii di quei tempi, avreblie 
altro nome. Dite che il suo eentro doveva essere la 
chiesa, che la sua fdosofia doveva determinarsi nella 
patristica, 11 diritto nel dickttus pap(r, l'arte assume- 
re forme mistiche, e starete nella storia, fuori della 
quale più moltiplicherete le ipotesi e le costruzioni 
e meno troverete Cristo. » 

« Costantino poteva mandare S. Elena — l'Elena dei 
cristiani — a cercare sul calvario la croce, a distin- 
guerla dalla croce de' ladroni; poteva vederla nel cie- 
lo e piantarla sul labaro; pontificare e teologare ne' con- 
cilii; decretare ufììciale la religione nuova, immolan- 
do al nuovo Nume gli Dei della Grecia e di Roma, e 
vuotando il Pantheon di Agrip])a; spostare il centro 
e l'idea dello Impero egli poteva per accorgimento di 
Stato.... e le braccia della croce si allargavano fuori 
dello Stato. > 

€ Se ne avvide Giuliano — che tanto fu apostata 
quanto Costantino fu convertito — e al cristianesimo 
ufficiale di Costantino contrappose uua reazione accade- 
mica, come sarebbe, per esempio, la reazione tomisti- 
ca del papa contro la rivoluzione scientifica de' tempi 
nostri. > 

« Nella pii"; celebrata reazione un decreto di Giu- 
liano richiamava gli Dei, come nella più grande rivo- 
luzione una proposta di Robespierre del 7 Maggio 1794 
alla Convenzione richiamava Iddio. — Ma l'evoluzione 
del Cristo vero passava sul cristinesimo pohtico di Co- 
stantino, sulla reazione accademica di Giuliano e co- 
truivasi un organismo nuovo. Il centro del medio evo 
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non fu Io Stato, fu la t-liiesa, nella quale e della qua- 
le fu Ci'istii. Pi» vi iiUontanati? (bilia Chiesa e 
piti vi aeeostate allo esame, che vi farà critici, enci- 
clopelisti, pensatori, anche frati come Sarpi e cardi- 
nali conif Hichelieu, tutto, fuorché cristiani. Se vuoi 
il CKpin dissolvi ed esse ciim Chrìslo, fuggi l'esame. » 

< E questo il Costantino di Dante ^ > 

Coslanlinfl in Wnk. 

« Fra le molte cure di questi giorni in Roma mi 
è mancato il tempo di aprir Dante; ma se la mente 
che non erra questa volta non m'inganna, affermerò 
che cinque volte Dante ricorda Costantino nel poema 
sacro, lo salva sempre e non lo assolve mai. Lo ri- 
corda due volte nello inferno, una nel purgatorio e 
due volte in paradiso; lo salva per avere ahhracciato il 
cristianesimo; non lo assolve, per la donazione a papa 
Silvestro e per lo spostamento del centro da Roma 
a Costantinopoli. Dante voleva uno ed universale il po- 
tere politico, e Roma centro. * 

< È implacabile contro la donazione al primo ric- 
co paf re, perchè spezza la monarchia: condanna Io spo- 
stamento del centro, perchè 

l'aquila colse 
Contro il corso del del. » 

€ Domandate a Dante: — ma il cristianesimo si 
organizzò nello Stato o nella Chiesa? In colei che sie- 
de sopra l' acque. Ed è un potere quest' organismo ? 



r" 



fEI.KnllA/IONE HEI, (llrmi.E.i 



Il magj^'ior pi)iorc, risprmd.^ A;_msiiiiii 'l'riimf'a: chi l' 
signore delle ('oscieDZi.^ b .si;,mi)i-e del mondo. E diu' 
gi-andi poteri jiarimenti ordinati all'iiniversalitti. messi 
l'uno fuori dell'aitro, non si troveranno di l'rontf. poi 
nemici?» Il monismo di Dante è uni li^ndi'uza: ì! ri- 
sultamento è il dualismo implirato in tutto il concot- 
to cristiano. » 

« Nello inippi'o universnie di lluiiia la relijrìone era 
nello Stato; nel disegno universale della Cliiesa lo 
Stato era nella relip:ione: ma un Iinpero universale ed 
una Chiesa universale, l'uno fuori dell'altra, non fa- 
ranno una monarehia, bensì quel dualismo flie da 
Carlo Majjno all'esiglio avijrnonese esploder;'! in una 
lotta di cinque secoli. l)a questa lotta usciranno rotti 
entrambi, imperatore e papa, e Dante die .sentirf\ al- 
lontanare, nell'ultim'ora, le armi de' guelfi ode' glii- 
liellini, manderà non verso lìonia l'idtiiiio sospiro, ma 
verso Fhì'entia parri nuiU'r iimoris. » 

« Valla idiiari lavolosa la donazione di Costantino; 
gli storici contemporanei dimostrano inevitabile lo spo- 
stamento del centro; il Costantino del trecento non 
fu quello del quattrocento. Dante elle lo salvò senza 
assolverlo, poteva assolverlo senza salvarlo, perchf; 
Costantino veramente non feee ne donnzlone né con- 
versione. » 

€ Or mancata a questa concezione dantesca il fondo 
storico, così rispetto al fatto come all' evoluzione del 
fatto, elle resta di grande, cioè di vivo ? La tendenza 
all'universalità laicale clie, sotto altra forma, si rin- 
novella ai giorni nostii. Il Costantino storico fu pid 
monista di Dante; uno, romanamente, volle il potere. 
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noa due, e urtò il cristianesimo dentro Io Stato, affinchè 
non si costrnisse un organismo fuori dello Siato. Ma 
Io spinto nuovo riijipe la vpccliia scorza e irrise il 
veccliio domatore. » 

« Se è grandezza subire un' idea grande, resti il 
titolo di grande a Costantino: grandezza infelice, se 
è sopercliiiita e rotta dalla istessa idea. » 

Un iffl|i*raiore de' nostri Ifini'i. 

< A tutti i grandi sogni di monarchie universali 
successero . risvegli penosi; e airultirao di questi grandi 
sogni successero le vigilie di S. Elena, 

E sull'eterna par/ina 
Cadde la stanca man I » 

« Non muore, pertanto, l'imiversalismo nella storia, 
dentro la quale, travestendosi, a grandi periodi ricorre. » 

« Esso è l'umanesimo senza esclusione di razze e 
di terre; rumanesimo, come riafFermazione dell'unità 
e presentimento di questo destino; — tendenza rina- 
scente di tutte le genti ad entrare nel giro della storia 
universale. » 

« Ai di nostri la tendenza viene allargata dalla 
natura e dalla scienza: l'elettrico, il vapore, il fono- 
grafo ecc. sottraggono lo spazio al tempo ; l' emi- 
grazione cosi larga e irrefrenabile ha messo innanzi 
agli antropologi il problema della acclimatazione, e gli 
operai innanzi all' universalità dei mezzi fisici hanno 
stabilito l'internazionalità del lavoro. 
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€ Alla voce del lavoro fu vano contrapporre la 
dottrina delle due progresjsioni nialtliusiane; fu stolto 
contrapporre le persecuzioni politiche e il convenzio- 
nalismo del vecchio giure, che notava di onta la parte 
e la fede dei socialisti. > 

€ Le due progressioni furono (tonfutatc^ dalla scienza; 
le persecuzioni moltiplicano i proseliti; il vecchio giure 
fa vinto dal nuovo. » 

« Risultamento di questo moto è una voce ormai 
concorde fra gli operai, che parlano lingue diverse 
e s' intendono, che appartengono a tipi opposti e si 
affratellano, che, divisi da mari e monti, si muovono 
in un giorno, ad un'ora. — Se in una di quelle ore 

si conteranno oh ! lasciate passare ! Non è il 

settentrione che discende al nìezzodì, non l'occidente che 
si versa suiroriente.... non mini, non vandali, non cro- 
ciati,... passa rumanità! Non ci sono eserciti da opporre 
a tanta fede, a tanto dritto, a tanta iriovinezza . . . . • 
Chi non sente questo nuovo mondo e morto. > 

« Ed io lo sento, ha detto un giovane imperatore, 
teste salito al trono. Nessun genio appare sopra e 
fuori di loro; le dottrine che tentano esporre quest'a- 
nima pedanteggiano, ed hanno di essa quanto i dottori 
alessandrini avevano di Cristo; il genio di quest'ultimo 
fondo sociale è salito al trono. La monarchia non può 
esc'ere più sacerdotale e militare, non feudale nò bor- 
ghese, dev'essere operaia. E se cosi può trasformarsi 
la monarchia, se a tempo a tempo potè farsi sacer- 
cotale, feudale, boi*ghese, non occorrono, a comprendere 
quest'anima nuova, nò repubblica nò anarchia: un nuovo 
Costantino abbraccerà questa fede nuova. » 
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« Kd eccu ima sjieuie di tlecruto iiiediolaiionse v.he- 
convoca la Conferenza di Berlino p inqione il suggello 
ufficiale alla soluzione sociale; ecco rimosso dalla pre- 
sidenza del governo il vecchio ininistm fondatore 
dell'impero militare; ecco gli occhi di Eurojia volgei-si 
tra meravigliati e increduli al giovane imperatore che . 
— presagito battagliero e avido dì con(jui.sta — dice: 
lavoro, equa retribuzione, pa<-o. > 

« Il vecchio ministro — fondatore dello impero — 
Io guarda ed aspetta. Prima di partirsi dal nuovo 
principe, ebliegli forse a dire: — Maestà imperiale, 
gl'ideali sono grandi e facili, ma la grandezza degli 
uomini di Stato è ne' mezzi. Se questi mancano, è 
grandezza l'esistere agli ideali. Quali mezzi avete voi, 
imperiale maestà, per affrontare la quistione sociale^ 
Dieci guerre jtotete atfrontai'e non questa; se era pos- 
sibile affrontarla cron isperanza di soluzione, vi avrei 
menato il vec^chìo come a Sadowa e a Sedan. Tra la 
proclamazione cristiana di C'ostantino e l'apostasia del 
nipote Giuliano corrono due generazioni ; voi, sire, 
troverete in voi stesso 1' apostata, in meno di un 
anno, e con nuovi armamenti irriderete all' ideale. — 

« — È in poter nostro regolare il lavoro e la 
retribuzione; e se non lo facciamo, avrai fondato, come 
la casa di Saul, l'impero sull'arena. » 

« — Siete voi padrone del capitale ^ Innanzi alio 
straccione, sire, voi siete ricco; innanzi al capitale siete 
povero. Potente innanzi ai sudditi; una festuca innanzi 
al capitale. » 

« — Solo si, ma io !io fermo di consociare nel 
disegno i potenti di Europa ed anche un vicino Stato 
repubblicano. » 
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« — Deijolt .incile insieme, perchè il napitnle rasterà 
fuori di voi, f>:ran parte iu minio alla coiiipagnia di Gesù, 
jrran parte in mano aj^li ebrei, il resiiluo divorato fra le 
armi o iv/ian. Quando, acnito, col vo.stro assenso, il 
bisof^no dell' operaio, Vi sarete chiariti impotenti a 
soddisfarlo, la fiuniunu .sociale jKisserà sulle eime. » 
« — Passerobhe prima, se sti^ssiiiio inei-ti. > 
« — Resistete. Convocato il vecchio mondo e con- 
trapponetelo al nuovo. Abbiate con voi i re e. jiriijio. 
il papa. TSo 'i Iddio vi yuardi. » 

l'oiirlusioin'. , 

« 'l'ale dovette essere la separiizione tra lìismark 
e r imperatore Guglielmo. Ora l'imjieratore è di fronte 
air o])eraio. Si j,'nardauo. L' uno diffida dell' altro. 
L'imperatore non osa parer vecchio, l'operaio uni ci-ede 
nuovo. L'imperatore decreta nuove armi. — Dov' è il 
nemico^ — Ebbene a lìismark resta ancora un'altra 
vittoria, ma non per 1' Impero. » 

* f^tJiii grande idesi tende ad orgauam, anche e più 
(piesta. ma il centro dell' immenso organamento non 
può e.ssere uè la t'hiesa né l'Impero; sono vecchi. — 
Non vedo nessuno dei puliblici organismi presemi v.ho 
possono farsi centro della nuova idea. > 

« Quale sarà ([uesto centro organico ì ISicntc, in 
questo punto, valgono i profeti. — Acanti, lavoratori 
del mondo', essi dicono die il loro centro è la terra, la 
vogliono , altro non ceL'cano. Tia scienza e I' avvenire 
potrebbero sorpassare il loro disegno, come sorjiassarono 
I de' cristiani piiinitivi, ohe facevano centro 
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il cielo ed ebbero, invece, la Chiesa. È destino che questo 
Costantino germanico sia superato come il romano. » 

« Che, dnnijue, cangio faccia e mi lascio travolgere 
dalla corrente? Non Inganno alcuno: i miei studii, i miei 
convincimenti profondi, il niodo ond' io guardo l' indi- 
rizzo della storia e de' tempi mi fanno irremovibile 
nella idea repubbhcana inseparabile dalla questione so- 
ciale. Perciò guardo questo movimento nuovo senza 
preoccupazioni: i lavoratori del mondo non sono una 
setta, non un partito, non hanno la ferocia e la ven- 
detta de' partiti e delle sette: sono la umanità rinno- 
velantesi che esclude le sette, equilibra le classi, con- 
socia le nazioni e porta la redenzione di tutti, non in 
cielo, ma in terra. » 

* Tale Conferenza fu ascoltata attentamente e am- 
mirata per la profondità della dottrina e per la fe- 
lice concezione dei pensieri dall'immenso uditorio, 
e ap plauditissima in molti punti. » (Commenti del Ra- 
vemmte Num. 114. 17 maggio 1890). 

Al tocco ebbe Inogo il pranzo d'onore di 175 co- 
perti nel delizioso giardino dell'Hotel Byron. 

Alle frutta parlarono Gaetano Zirardini, assessore al- 
l'istruzione in nome del Municipio, il prof. Reggiani , 
l'on. Caldesi, ed altri. 

Ultimo , dacché primo fra tutti , si alzò l' illustre 
Bovio e disse che « Dante oltrecchè essere un grande 
poeta fu anche un grand'uomo. Egli scriveva non solo pei 
contemporanei, ma pei posteri più lontani pei quali sen- 
tiva di dover vivere ancora, e quindi senza timore che 
le sue parole potessero recare dispiacere a qualcuno si 
faceva un dovere di dichiarare apertamente il vero: 
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E s'io al vera san timido amico. 
Temo di perder vita tra coloro 
Che questo tempo chiatneranno antico. » 

. < Nelle lotte lo sosteneva la coscienza della sua ret- 
titudine: 

iSS; non che comcìcnza m'assicura. 
La buona compagnia che l'uom francheggia 
Sotto l'usbergo del sentirsi pura; 

conchiudendo che in Dante la malafede è l'Inferno, il 
pentimento il purgatorio, e la rettitudine il paradiso. » 
(Vivissimi applausi. ) 

Invitato a dire una parola ad onere di Aurelio Saffi, 
esclamò: 

< La Chiesa ebbe i suoi preti, filosofi ed oratori da 
De Maìstre a Cesare Cantù; la Monarchia i luoì legisla- 
tori, filosoft ed oratori da Spaventa a Mancini, a 
Manzoni; la RepubbUca ebbe un grande aposLclo, un 
genio: Mazzini. Safiì io Io considero il giureconsulto del- 
la scuola repubblicana, come quello clie ordinò ad unità 
d'intenti le idee democratiche. > ( Altri vivissimi ap- 
plausi. ) 

E soggiunse: < io gli murerei qui (l'oratore era vi- 
cino al muro del delizioso giardino) una epigrafe. » 

Fu insomma un degno simposio in onore dell'ospi- 
te: fu un vero convivio civile! 

Varie musiche suonarono lungo la giornata, per l'ar- 
rivo dell'illustre Bovio alla Stazione, in piazza Ali- 
ghieri prima e dopo la Conferenza, in piazza Byron 
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durante il baiK^lietto, e nella sera avanti V apertura 
del Teatro Aliahieri. 

L' illuminazione fantastica al Sej)olcrOj al Quadri- 
portico di Bracc'ioforte e alle vie attigue, Dante e Guido 
da Polenta, attiro con giubilo immensa popolazione.. 

La splendida giornata, che eljbe un' impronta clas- 
sica, terminò con una serata di gala al Teatro Ali- 
ghieri, dove, presente l'illustre Bovio, oltre alla recita 
del Lohengrin^ fu eseguito di nuovo Yhwo a Dante mu- 
sicato dal nostro Mariani e non più diretto, come nel 
18G5, da lui, rapito troppo presto air arte magica 
d'inarrivabile direttore d'orchestra. 

Gloria, gloria a Dante .Alighieri ! 
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GoDCOTsi e Adesioni 



Ravenna — in quei giorni per le feste di maggio, 
e precisamente nel giorno memorabile in cui sì solen- 
nizzò il Giubileo — aveva assunto per l'affluenza dei 
forestieri l'aspetto giulivo e rumoroso di un centro af- 
follato. Non più quella mestizia cittadina largamente 
profusa sulle sue vie, sulle sue piazze "spesso deserte; 
mestizia di una grande città morta e quasi sepolta fra 
le macerie delle sue auguste antichità, non ancora ri- 
sorta ad altra vita moderna e feconda di lavoro con- 
corde e intelligente, che solleva a prosperità i commerci 
e le industrie dovunque si agiti. 

Alla festa dantesca tutte le gradazioni pohtiche 
erano rappresentate; dal Prefetto Heichlin all'on. Cai- 
desi, dall'on. Prof. Cav. Luigi Rava al Sindaco Avv. 
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Tulio Ginauni Corradini; e per non fare piii nomi, dai 
membri di Giunta, ai consiglieri comunali e provin- 
ciali, dai membri del Comitato alla Commissione E- 
scoutiva del Giubilpo. dai delegati delle associazioni 
politiche ed o))eraie ai .sindaci e ai rappresentanti 
dei Municipij dell'intera regione romagnola,. 11 i>ensiero 
universale di Dante ci univa tutti! 

La cittadinanza accorae con moto spontaneo, simul- 
taneo, come ipnotizzata dalla grandiosità morale del- 
l' avvenimento. 

Molte le adesioni da ogni parte d'Italia, fra le qua- 
li — come fa esperto giardiniere — io ho scelto i fio- 
ri pili acconci ad intessere una degna ghirlanda a ri- 
cordo e a documento della solennità dantesca. 

Tutte le adesioni pervennero in capo all'esimio Avv. 
Prof. Cav. Francesco Bravi presidente della Commis- 
sione Esecutiva; ed ecco le prescelte: 



MusiciPlo DI Ravenna 



Ilavcoiìti i$ mnugio i890. 

« Questa. Rappre-;entanza Municipale è gratti, all'o- 
gregia Commissione Esecutiva del Giubileo Dantesco del 
cortese e gradito invito fattole di pi-ender parte alla. 
Conferenza, che l'illustre Prof. Bovio dai'à il 15 corren- 
te nel Teatro Alighieri. » 

« Nel mentre la Giunta medesima dichiara di accet- 
tare l'onorifico invito fattole, mi compiaccio signifì- 
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care a V. S. che il Sindafo iiersonalnienie si farà un 
onore (U presentare al pulihlico l'onorevolo Conferen- 
ziere. > 

< Colgo l'incontro per ripotenui i-iill;i nìfitjgiore sti- 
ma. » 

i'el Sindaco 
L' Assessore Delegato 
Fir: CiRHGORin Var/A 



* Ringrazio codesta ()i\oievoli- Commissione per 
l'invito gentile alle feste, die iivi-nmio luogo il 15 
maggio pel 2')° anniversai-in di-l i-lnveniiiiento delle 
Ossa (li Dante Alighieri, -■ mm iiimnlierr) al gradito 
dovere d' intervenirvi. 

« Con distinta eonsiderfi/imìp. » 

Il Preletto 
l-'ii': I-'i-;i.irM UEirin.iN 



Vpiiriici » oiiiguio If'.iO. 

€ Sono molto rieonoscente alla S. "\". Illiiia eil a 
tutti gli O.orevuli membri del Comitato, pel cortese 
invito fattomi, di assistere alla festa dantesca che si 
celebrerà nella patriottica Havenun. nel venticinquesimo 
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anniversario del memorabile giorno in cui furono ri- 
trovate le Ossa dell' immortale mio Antenato. » 

« Purtroppo, circostanze famigliari, temo, non mi 
permetteranno di profittarns» per cui con profondo 
rincrescimento prego la S. V. Illma di voler gradire 
ed essere interprete delle mie scuse e dei sentimenti 
dell'animo mio, che rimase profondamente commosso 
nel vedere come, anche in questa solenne circostanza, 
codesta gentilissima Commissione volle ricordarsi della 
mia Famiglia e di me. » 

« Mi creda con distinta osservanza. > 

Devmo 
Fir: Sbrego Alighieri 



MoNiciPio DI Firenze 

Firenze 8 maggio iS90. 

« Nel ringraziare codesta Commissione per l'invito 

fattomi di intervenire alla festa che avrà luogo in 
codesta Città il di 15 maggio corrente per il venti- 
cinquesimo anniversario del rinvenimento delle Ossa 
di Dante Alighieri, sono dispiacente doverle significare 
che le molte mie occupazioni m' impediscono di assi- 
stere, come avrei desiderato, alla festa stessa. » 

€ La Giunta Municipale per altro volendo che la 
Città di Firenze sia rappresentata in quella solennità, 
con deliberazione di ieri, ha affidato tale incarico al- 
l'Assessore della Pubblica Istruzione Prof. Cav. Antonio 
Roìti. » 



« Mi è grato di porgerle la dichiarazione della mia 
perfetta osservanza. » 



Il Sindaco 
Fir: Guicciardini 



(Tbleauauma) 



< Grato cortese invito delego rappresentarmi festa 
dantesca il Prefetto. > 

Ministro: Boselli 



MnnsTSRo dbll' istruziohb 

u BsmsuiRiKri) u sun 

Soma, 13 maggio 1890. 

< Ck)n vivo rincrescimento devo significarle che le 
occupazioni del mio ufficio non mi consentono di tenere 
il grazioso invito rivoltomi da codesta benemerita Com- 
missione, promotrice delle speciali onoranze che sa- 
ranno tributate costi al divino Poeta nel venticinquesimo 
anniversario del rinvenimento della sue Ossa..» 

< La prego di farsi interprete presso i suoi Colleghi 
dei sentimenti del mio animo grato, e la riverisco 
distintamente. » 

Devotissimo 
Fir: Fiuppo Mariotti 
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Il ministro deiLavori Pubblici 



Roma 10 maggio i890. 

€ Ho ricevuto il corte.^ie suo invito per la festa che 
avrà luogo costì in occasione del primo Giubileo del 
rinvenimento delle Ossa di Dante; ne La ringrazio, e 
se i doveri del mio ufficio non me lo impedissero, 
volontierì vi prenderei parte personalmente. > 

« E con la massima stima e considerazione, me Le 
professo. > 

Devmo Obblmo 
P'ir: (}. Finali 



Ministero deli/ Interno 



IL SOTTOSIGRETARIO IH STATft 



lìouìa iS maggio 1890, 

< Duolmi di non poter assistere alle feste che co- 
desta illustre Città si appresta a celel)rare nella ri- 
correnza del venticinquesimo anniversario del rinveni- 
mento delle Ossa di Dante Alighieri. Tanto più me ne 
duole in quanto mi e cosi tolta anche V opportunità 
di esprimere personalmente a V. S. Ilhua ed agii altri 
Signori della Commissione da Lei presieduta i miei 
più vivi ringraziamenti per un invito rivoltomi in ter- 
mini tanto gentili. » 

« Nella lusinga che si presenti presto nuova oc- 
casione per realizzare questo mio desiderio, approfitto 



CuNC'insi E ADESIi 



intanto di questa per attestarle i sensi ilella profonda 
mia osservanza. » 

Di Lei Devnio 

l'^ir: Al.KSSANTlRO FoltTis 



Presidenza dei. Senato 



Hnma IO Mimi'" '«i*^'- 



« I,a ringrazio del gentile invito fattomi, in nome 
rlella Commissione Eseentiva per assistere alla festa 
in memorili del rinvenimento delle Ossa di Dante A- 
ligUieri, selAene non mi sia possiWIe tenere l'invito. > 
"< Colgo l'opcaaione per proferirmi eon profonda os- 
servanza. » 



Camera dei Deputati 



Devino 
Fir: DoMENiro Farixi 



JTomn /■/ »!flf/(/*o /Silo. 



. I,' impegno, clic m'incalza oramai da vicino, di 
condurre a termine la c-ommeinorazione di Benedetto 
Cairoli, che dovrò leggere il 2tì per lienevolo mvito 
della Città di Pavia, mi rendono impossibile, direi quasi 
materialmente, di poter assistere alla Conferenza dan- 
tesca, alla quale mi faceste l'onore d' invitarmi colla 
lettera del 4 corrente. E sorom.amente me ne rincresce, 
perctó dovrò privarmi della grande compiacenza di 
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ascoltare nella mia Città di Ravenna un discorso su 
Dante dell'on, Bovio che, a dir poco, sarà da par suo; 
e me ne incresce anche di più per Tammirazione che 
ho del suo ingegno e per V affettuosa amicizia che 
gli professo e che confido continuerà a ricambiarmi, 
A lui adunque ed a miei concittadini, che l'onorano, 
mando di lontano il mio modesto saluto colla fiducia 



che non giunga sgradito. > 



Devmo Affmo 
Fir: Alfredo Baccarini 



Camera dei Deputati 



Roma 9 maggio i890. 

€ Son grato a Lei e a tutti i suoi colleghi della 
Commissione Esecutiva del Giubileo Dantesco per l'in- 
vito cortese d'intervenire alla Conferenza dell'amico 
mio on. Bovio. » 

« Nella speranza che le mie occupazioni, non mi 
impediranno di recarmi a Ravenna il giorno 15 corr. 
e per il piacere di essere ascritto fra quelU che offro- 
no un banchetto d'onore all'illustre uomo mi fac- 
cio premura d'inviare a Lei l'importo della tessera, 
che mi ha gentilmente mandata. » 

< Colgo l'incontro per rinnovarle i sensi della mia 
alta stima e sincera amicizia. » 

Devmo 
Fir: Clemente Caldesi 



jf'* 
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Parigi li maggia i890. 

« Grazie del pensiero gentile, che apjirezzo e gra- 
disco quanto un invito; e credete che, sebbene lonta- 
no, sarò fra voi — in questi gioi-ni — f,ol pensiero e col 
cuore. » 

Il vostro 
Fir: Andrka Costa 

Camera, dei Deputati 

Roma, IO maggia 1800. 

€ Di cuore ringrazio Lei e la Commissione Esecutiva, 
che Ella degnamente presiede, pel cortesìssijno invito 
che mi hanno voluto rivolgere. Non so ancora se avrò 
modo di cedere al desiderio grande che ho di trovarmi 
il giorno 15 a Ravenna per udire hi dotta, elevata e 
robusta parola di Giovanni Bovio. Jla se non potrò 
essere presente di persona, lo sarò certamente col 
pensiero e col cuore. » 

« Rinnovandole i sensi della mia profonda consi- 
derazione, mi dico 

Siin Dtìvmo 
Fir: PiETRu Gamka 

Cenato dei. Regno 

Roma 12 mangio i890. 

€ Compio il dovere di ringraziare Lei ed i Signori 
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suoi colleglli per T invito tanto lusinghiero e cordiale. > 

< Purtroppo io non potrò essere a casa giovedì 15 
corrente, e mi dispiace, perchè tale commemorazione 
mi interessa vivamente cojne cittadino ravennate e 
richiama una cara memoria della mia giovinezza. » 

« Mi limiterò, dunque, ( come mi accade di dover 
far tanto spesso ) a tornare a llavenna col pensiero 
e col cuore. > 

< Di nuovo mille ringraziamenti. Mi creda sempre. > 

Suo Devotissimo 
Fir: PiKK Desiderio Pasolim 



Senato del Regno 



Firenze L'J rnagolo 1800, 



€ Di ritorno da Roma trovo il gentilissimo ed assai 
grato invito da Lei direttomi di intervenire alle feste, 
che si celebreranno costì pel venticinquesimo anniver- 
sario dal rinvenimento delle Ossa di Dante. > 

< Nel rendere a Lei e alla Onorevole Commissione 
Esecutiva i più sentiti ringraziamenti, dolente di non 
potermi in questi giorni allontanare di qui, mi associo 
col pensiero e col cuore al solenne tributo di onoranza 
che dalla nostra Ravenna si rinnova all' altissimo 
Poeta. » 

< Voglia la S. y. lUma accogliere i sentimenti di 
grato animo e di vivissima stima coi quali me le 
raffermo. > 

Suo Devino ed Atfmo 
Fir: Cosimo Fabri 
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Senato uki, Ueumi 

Hvn'- I.'I "itif/{/'o IS'.t't. 

«r ^Mentre riiijri-ii/.io (listintuiiieiite la S. \'. IHnia 
e gli egregi rtniiiioiieriti codcsm Cniuiiiissioiie Esei'ii- 
tiva |>el ('(ii'tcso ed oiutriHco invilii ricevuto jier as- 
sistere al tJiubileu del i-iiiveiiitneiito delie Oshh di 
Dante Alif?iiieii <'lie avrà luogo il 1.") cdi-reiite in 
Kaveniiii. sono costretto mio malfriiido di non jMjtervi 
preiidei'e jiarie. dovendo anche tratteiienni (jiii jier 
alcuni gionii. per vertcnziì conceiiieiiù il aiiu pHese 
nativo per le (piali i-icevo aiiclie oggi sjieciaii premure 
dalla Giunta del Municipio di Miissaloniliarda. » 

« Coi sensi delia più distima stima lio iu jii-egio 
protestarnii. > 

Obblino Devino 
Eugenio Bo-nvicisi 

Senato del Kegno 

R-M.ttJ S „w<iflio 1890. 

€ Kingrit7.io la S. V. Illnm dell' onorevole invito 
alla festa ])el rinvenimento delle Ossa di Dante Ali- 
ghieri; ma sono dolentissimo di trovarmi nella impos- 
sibilità di assistervi, perchè doveri d' ufiìcio mi ob- 
bligano ad essere altrove il lo corrente. » 
* Con ossequio. » 

Devmo 
Pasquale Villarj 
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Bologna 8 maggio i890, 

€ La prego di accogliere e di partecipare agli 
egregi signori della Commissione Esecutiva i miei 
vivissimi ringraziamenti per l'invito, che mi onora oltre 
ogni mio merito. Ho il proposito di intervenire il 15 
corrente alla nobile celebrazione, che certo riuscirà 
degna di Dante e di Ravenna. * 

€ Accolga i sensi della mia profonda osservanza. > 
Devmo 
Fir: Enrico Panzacchi 

Caheka. dei Deputati 

Forlì iS maggio J3S0. 

< Per impegni indeclinabili che mi chiamano a Rx)ma, 
mi é impossibile recarmi costi il 15 corr. alla festa 



< Voglia nondimeno V. S. lUma gradire e far gra- 
dire alia Commissione Esecutiva i miei più vivi rin- 
graziamenti per l'alt'onore fattomi col cortese invito 
e tenermi colla più profonda osservanza. » 

Devmo . 
Fir: Carlo Aventi 

Cambra, dei Dbpidtati 

Roma iO maggio i890. 

€ la risposta al di Lei pregiato foglio del giorno 
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8 con*.. La proi^o ili jn-oseutare i m'u-i vivi rinf,n-azia- 
menti ai coiiiponenti della Commi.yioni.! Eset^utiva pel- 
le feste (lei Giubileo de] veiiticiiiquesiuio anniversario 
del rinvenimento delie Ossa di Dante Alighieri, alle 
quali mi sento altamente onorato dell* onorifico invito, 
e sono oltreniodo dolente di non jujti^rvi prendere par- 
te,, come sarebbe stato mio desiderio , inquantochè 
recentemente venne aperto in Uojna una Es-posizione 
industriale che ho l'onore di presiedere e dalla quale 
si sperano dei benelkii al commercio cittadino. 



« Confido cite Eli;i, ai)[>rezzando la ni^rionevolezza 
degli impedimenti, vorrà fare accoii;liere le mie scuse 
ai componenti la Commissione Esecutiva, insieme alla 
quale, La prego gradire ì miei pi:i distinti ossequi. > 

Fir: Balua-^muiì Oukscai-chi 



M UNICI no i>i Ceiìvia. 



Cc.-oia 1') :iiii'j<jio 1800. 



« Mi tengo onorato dd gentile invito, e potendo nìi 
ascriverò a dovere d'intervenire alia solenne funzione 
che Ravenna prepara alla inemoiia del sommo Poeta.» 

« Col massimo ossequio. > 

Il Sindaco 
Fir: G. Baracchiki 
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zio rotestii Cnniinissione Esecutiva pel gentile invito 
fatto a quosto Coiiiime d'intervenire alla festa, che 
avrà luogo in Ravenna il 15 cori'., pel venticinque- 
simo anniversario dei rinvenimento delle Ossa di 
Dante Alighieri, in cui terrà apposita Conferenza 
l'illustre Giovanni Iìa^■io. > 

« Lo scrivente si terrà onorato di ])resenziare la fe- 
sta predetta. » 

« Con perfetta considerazione. » 

Il Sindaco 
A. Bucci 

Municipio di Castelbolognese 

CiistctOol'jijnesc 11 ma-jgio 1890. 

« La Giunta ilunicipale che ha aderito al gentile 
■ invito di partecipiire alla consegna pubblica della La- 
pide ai Martiri, dispiacente di non potere intervenire 
alla festa per il venticinquesimo anniversario del rin- 
venimento delle Ossa di Dante Alighieri, si sxssocia cU 
tutto cuore alle onoranze die la Città di liavcnna fa 
al più gran Genio Italiano. » 
« Con stima. » 

11 Sindaco tf. 
l'ir: R. PiKAZZiNl 



Vircu^e 1:3 •najgio i80O. 

Ringrazio; e mi scuso del non poter tenere il cor- 
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Municipio di lìAiiNAfAVAi,!.» 

Uaynarci'uilli/ in „inijcii'j J890, 

* Hinjrrazio la S. A'. lUiiia, e lu iutei-ii Cniu missione 
che degnjimente presiede, pel gentile invito contenuto 
nella pregiatii sua ilell' 8 correute; a nel giorno 15 
andante vern') con pitieere ad a^,sisTeie ;illa Conteren/.a 
dantesca dell'on. (t. lìovio, » 

« l'Yattonto nii do Ìl vantapryiu di jissinirarla del 
maggiore osf><'t]iii(>. » 

I! Sindac.) 
Fir: C. Capra 



MuNicino DI C0NSF.1.KB 

Voitsclia' 13 maggio 1890. 

€ Porgo alla S. V. Illina i miei più vivi ringrazia- 
menti per il gentile invito coniiiniciMiiirii t-olla k'ttera 
che risctmtro. » 

« In pari tempo la prevengo ciie giovedì avrò l'o- 
nore d'intervenire alla (^onfeienza elio l'illustre Bovio 
terrà in codesto .Teatro Alighieri. » 

Il lì. Comniissario 
l''ir; D. Palestki 



ì-'ei''ii:u In iiiit;/tjiii 18'JO. 

€ A nome delia Municipale Rappresentanza ringra 
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zio cotesti (_'niiiiiiis.sione Esecutiva pel f^entile invito 
fatto a qiio.sto Comniitì d'interventre alla festa, che 
avrà luoj?o in Ravenna il 15 cori'., pel venticinque- 
simo anuiveivsai-io del l'inveniinento delle Ossa di 
Dante Alighieri, in cui terrà apposita Conferenza 
l'illustre Giovanni lìavio. » 

« Lo scrivente si terrà onorato di presen7:iare la fe- 
sta predetta. » 

« Con perfetta considerazione. » 

11 Sindaco 
A. Bucci 

Municipio di Casteluolognese 

Caulclbijlo'jncsc il ma-jf/ia 1800. 

« La Giunta ^Municipale che ha aderito al gentile 
invito di partecipiire alla coasei^na pubblica della La- 
pide ai Martiri, dispiacente di non potere intervenii'e 
alla festa per il venticinquesimo anniversario del rin- 
venimento delle Ossa di Dante Alighieri, si Jissocia di 
tutto cuore alle onoranze che la Città di Ravenna fa 
al più gran (renio Italiano. » 

« Con stima. » 

Il Sindaco ff. 
Hr: R. PiuAzziNi 



VircHiC iS i,uii)gio 1890. 

Ringrazio; e mi scuso del non poter tenere il cor- 
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tese invito, che mi è onorevole e caro anche per ricordi 
di giovinezza, i quali conservo ili codesta nobile pro- 
vincia. » 

« Vogliate eontniuarmi ]:i vostra licnevolcnza. » 
Devino 
IsiDoitn Del Lungo 



Roma il ììiafigio 1890, 

« Ben volontieri avrei assistito alla festa dantesca 
che h per celebrarsi in Ravenna, si per prender parte 
alle onoranze consagrate al l'ói'ia che io pifi stimo ed 
amo e studio, si per fare la conoscenza di una grande 
città nostra, storica, monumentale, rhe non ho avuto 
ancora occasione di vedere. .Ala interessi dì fainifilia 
mi trattengono in questo mese a lloiiia: e quindi non 
mi rimane se non di pregarla di s(.-u.s;i.riiii presso co- 
testa onorevole C'ommissione. eui rendo le più sentite 
grazie per avermi onorato del suo cortese invito. » 

« La riverisco, e mi rassegno. » 

Suo Devotissimo 
Kir; Faiìio Na.nnarelij 



Pavia 8 magoia 1890. 

€ M'incombe l'obbligo di ringraziare codesta Com- 
missione Esecutiva del suo invito cortese e in termini 
per me troppo onorevoli. 
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« Le mie occupazioni mi impediscono di lasciare, 
nel maggio cori'., la mia presente residenza. » 
« Mi creda con perfetta stima. » 

Devotissimo 
Adolfo Iìoroogxoxi 



Padom 10 maggio 1890. 

« Ho sperato fino ad oggi di poter trovarmi il 15 
costà per la festa dantesca; ma non mi è dato sod- 
disfare il mio vivo desiderio. E perciò debbo ora ri- 
spondere alla cortese sua lettera del 4 corrente con 
ringraziamenti e scn.'je ad un tempo. » 

« Con animo riconoscente pei- V invito e per le 
parole con le quali Ella me ne die parte, e con per- 
fetta osservanza, mi dico 

Suo Devotissimo 
G. Mazzoni 



SOVRAINTENTENZA 

Aai,i Archivi dell'Emilia 



Bologna 16 Maggio 1890, 

« Non avendo potuto ieri tenere il corte.se invito 
della S. V. Ch., mi affretto a porgerle grazie, per iscrit- 
to, per la cortesia che la S. Y. e codesta on. Com- 
missione vollero usarmi, vivamente compiacendomi del 
risveglio che per opera Loro liarieevuto la nostra Città, 
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e augurando che il Mausoleo a Dante presto sorga 
in Ravenna u ratFtìnriiii'f il culto cUp: In patnotica 
nostra Città mantenne sempre vivissimo al irrande va- 
tieinatore della nostra nazionalitii. > 
« Ho l'onort' di Re<rnanni. » 



Biblioteca della R. L'xr 

TU IìOIX)(jSA 



Devmo Obhlmo 
Fir: Carlo Malagola 



Bùlofiitn i4 maggio i 



« Duolmi clie orcupazioni e o1)bligo d'ufficio mi co- 
stnngono a non valermi dei eortese invito di vostra 
V. S. lUma e mi tolgono il piacere d'nssistire al so- 
lenne omaggio che, per mezzo dell'eloquente parola 
dell' on. Bovio, Ravenna rendeWi alla memoria di 
Dante. » 

« Auguro che il progetto della Sottoscrizione per un 
Mausoleo da erigersi in Ra^'enna al Poeta trovi viva 
corrispondenza specie nella nostra Citt^ die, dal suo 
nome, riceve lustro e glm-ia hen maggiori, clie dai 
Monumenti, per quanto superbi, costruttivi dai bar- 
bari. » 

< Mi creda, illustre Signoi'e. » 

Devmo 
Pir: Corrado Ricci 



US COKCORSI B ÀDBBIONI 

Bologna 8 maggio 1890. 

* La prego dì accogliere e di partecipare agli 
egregi signori della Commissione Esecutiva i miei 
vivissimi ringraziamenti per l'invito, che mi onora oltre 
ogni mio merito. Ho il proposito dì intervenire il 15 
corrente alla nobile celebrazione, che certo riuscirà 
degna di Dante e di Ravenna. > 

« Accolga i sensi della mia profonda osservanza. > 
Devmo 
Fir: Enrico Panzacchi 

Caiieiu dei Deputati 

Forlì tS maggio 1390. 

< Per impegni indeclinabili che mi chiamano a Roma, 
mi é impossibile recarmi costi il 15 corr. alla festa 



« Voglia nondimeno V. S. lUma gradire e far gra- 
dire alla Commissione Esecutiva i miei più vivi rin- 
graziamenti per l'alt'onore fattomi col cortese invito 
e tenermi coUa più profonda osservanza. > 

Devmo . 
Fir: Carlo Averti 

Cauxra dei Dinotati 

Roma 10 maggio 1890. 

< In risposta al di Lei pregiato foglio del giorno 
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8 cori'., La pl*o^^> di ]ii'esentai-p i miei vivi rinf,'Tftzia- 
menti ai lonijionoiiti delia Conni livgji me Iv^ei^utiva per 
le feste del (.ìinljileu del venticiuquesituo auuiversario 
del rinveniiiu'iito delle Ossa di Dante Aligliieri, alle 
quali mi sento allaniente onoi-Jito ilell' onorilico invito, 
e sono olti'oiitodo dolente di non ]iofL'rvi prendere par- 
te,, come sarebbe stato mio desiderio , inqnantoc-hè 
recentemente venne aperto in Roma nna Esposizione 
industriale che lio l'onore di jiresiedere e dalla qtiale 
si sperano dei benelìcti al commercio cittadino. 



« Confido elle Kìla, apprezzando la r;tiiionevolezza 
degli impedimenti, vorr?i fare accogliere Io mie scuse 
ai componenti la Commissione Esecutiva, insieme alla 
quale, La prego y'radire i miei più distinti ossequi. » 

Fir: B.vi.L'AssAKi'; Odi-:?^.^!^!!! 



MUNlCino DI Ceuvia 

CoTÌa i» -itii/f/'O iSOil. 

« Mi tengo onorato del gentile invito, e potendo nii 
ascriverò a dovere d'intervenire alla solenne funzione 
che Ravenna prepara alla memoria del sommo Poeta.» 

€ Col massimo ossequio. » 

Il Sinditf'o 
l'"ir: G. Bauacciiixi 



E più che inviare adesioni nominative, le associa- 
zioni popolari, nel loro .sentimento istinti v<amente collet- 
tivistico, trassero in massa dalle città e dalle campagne 
romagnole a compiere atto e fatto di presenza e di 
ammirazione. Così il venticinquesimo anniversario della 
scoperta delle Ossa gloriose fu solennizzato degnamente 
coli' intervento di ])oik>1o, di egregi cittadini di ogni 
grado e pensiero, e eolle adesioni motivate di altre nota- 
bilità politiche letterarie. 




IX. 
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Lotte e Yittorie nel nome del Poeta 



Per la propaganda dell'alta idea che, tjuando che 
yia, si avvererà — come nel camniino di nostra vita 
tristamente combattuta, per legge naturale di com- 
pensazione, sorge qualche rosa fra gli sterpi — io voglio 
qui descrivere in succinto le lotte e le vittorie di 
questo periodo durato e vinte nel nome dell' altissimo 
Poeta. 

E ìe voglio descrivere coi documenti alla mano, e 
di mio non voglio aggiungere che le parole necessarie 
a coUegarli insieme. 

« Dopo la solenne celebrazione del Giubileo (trascrivo 
da una relazione Ietta ed approvata nell'adunanza in- 
detta dal Cojuitato la sera delli 6 aprile 1S92 in 
Municipio) era compito della Commissione Esecutiva 
di riunire nuovamente il Comitato, a cui leggere la 
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relazione finanziaria e morale della festa dantesca e 
rassegnare le proprie rinuncie per dar poi luogo alla 
nomina di altra Commissione coll'incarico speciale di 
diramare la Sottoscrizione — aperta in forma solenne 
— a tutto il mondo. Difatti una prima riunione ebbe 
luogo la sera delli 7 giugno 1890 nell'^intisala Comu- 
nale, in cui previa lettura si approvò la relazione 
finanziaria e morale presentata dalla Commissione Ese- 
cutiva, rimandandosi la nomina della nuova Commis- 
sione per diramare la Sottoscrizione mondiale ad altra 
riunione che, si deliberava, dovesse indirsi d'accordo 
coir Amministrazione Comunale. E tale seconda riunione 
si tenne nella sera delli 7 luglio 1890, in cui si de- 
terminava, dopo ampia discussione, di riconfermare 
la Commissione Esecutiva, che aveva atteso lodevol- 
mente alla festa dantesca, neirinc^arico di curare la 
parte intellettiva e morale della Sottoscrizione mondiale, 
previi accordi coli' Amministrazione Comunale; e si 
rilasciava ampio nrandato alla medesima Commissione 
Esecutiva di aggiungere altri nomi al Comitato, in 
modo che non solo quelli invitati a comporlo per la 
celebrazione del Giubileo, ma anche altri concittadini 
egregi fossero interpellati .'^e intendevano prestare il 
loro nome, specialmente quelli che dimorano altrove 
onorando il paese natio — tenendosi anche calcola che 
oltre il Presidente onorario — V illustre Bovio — e 
il Presidente effettivo — il Sindaco j;>*o tempove — 
pure i Senatori e i Deputati dell' intera Provincia 
dovessero essei'e interpellati nuovamente per le loro 

firme. » 

e La Commissione Esecutiva si mise allora all'opera 
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con ardore; e presto ottenne dall'Amministrazione Co- 
munale il locale per l' impianto del proprio Ufficio, 
aperto il 1 settembre 1890, alle ore 8 ant., presente 
l'intera Commissione, <die fece stendere verbale d* aper- 
tura ed afKn;sei-e il secfuente manifesto: 



SOTTOSCRIZIONE MONDIALE 

PER L' erezione di UN MAUSOLEO A DaNTE ALIGHIERI 
IX Ravenna 



« Non si tratta d'innalzare alla giuria del sommo 
Poeta un Monumento di più. > 

« E invece la civiltà moderna che reclama un no- 
bile e magnifico Mausoleo, entro cui custodire meno 
indegnamente le Ossa preziose. > 

« A quest'etfett,o si ajtre — a datare da oggi stesso 
— l'Ufficio della Sottoscrizione, la quale sarà lanciata 
in tutto il mondo civile. » 

« Tale Ufficio e posto in via Mariani, Casa Comu- 
nale, N. 12, col seguente orario d'apertura: 

< Per 1' estate; dalle ore 8 aut. alle 12 merid. e 
dalle 2 alle 4 pom. » 

»< Per l'inverno: dalle ore 9 ant. alle 12 merid. e 
dalie 2 alle 5 jwni. > 

RaocHita t settembre i890. 

< liA Commissione Esecutiva » 

« Intanto il Consiglio Comunìde, nelle sue tornate 
6 settembre e 25 ottobre 1890, deliberava di con- 
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correre nelle spe.<e per l'erezione (lei Mausoleo a Dante 
Alighieri co:i L. 500!,) (Cilene mila) da inscriversi nei 
Bilanci Comunali in quote tU L. 1000 annue a datare 
dall'Esercizio ISOl: ma, in attesa dell'approvazione 
della Giunta Provinciale Am ministrati va, il Municipio 
naturalmente non poteva antìeipare somnie da venire 
in aiuto ai lavori dell' Uffieio Dantesco. » 

< Ecco il j)rimo scoglio, in cui minacciò di naufra- 
gare la superba nave della Sottoscrizione mondiale, e 
l'urto fu davvero sensibilissimo. Con quelle quote deli- 
berate dal Consiglio (^.'omunale si sarebt)e potuto dare 
movimento all' Ufficio, die richiedeva speso vive; invece, 
come andare avanti t come lanciare in tutto il mondo 
la Sottoscrizione 'i » 

« Da qui cominciarono propriamente le aspre lotte 
anche interne, vale a dire, in seno alla Commissione 
Esecutiva medesima ; è già varii membri di essa, non 
rinvenendo altri rimedi o altre speranze, inviarono le 
loro motivate limmcie. Nondimeno si potè rimediare 
alla situazione del momento, invitando ad una speciale 
riunione tutti i membri della Commissione Esecutiva 
rinunciatarii o no; e tale riunione, che si tenne la sera 
delli 11 dicembre 1890, ebbe la vii-tù di sospendere 
ogni rinuncia finche si fosse ottenuta risposta definitiva 
dalla Giunta Provinciale Amministrativa circa al con- 
corso del Municipio ed alia domanda di offerta da 
rivolgerei immediatamente in iscritto alla Casa Reale 
per far fronte alle ingenti spese di diramazione. » 

« Se non che la Giunta Provinciale Amministrativa 
in data 9 Aprile 1891 , considerata plausibile l' idea 
(sono sue parole) di erigere un Mausoleo in Ravenna 
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che ha l' invidiata sorte di custodire le Ossa del Di- 
vino Poeta — considerate perù le ristrettezze finan- 
ziarie del bilancio in esame, e ritenuto che non sembra 
possibile che si jìossa rncKcrc mano in quest'anno 
ai lacoi-i — invitava il CousÌf,']io Coiniinale a riman- 
dare lo stanziamento della 1." quota di concorso ai 
bilanci avvenire. » 

« K il Ministero della lì. (.'asa rispondeva: 

Air lllulrbiino Siiriior FicsìtlcHlc 
il Coiuìlnlo por mi Mandeo n Dsnie 
iti Ravenna. 

« Roma li i7 „uu-zo J89i. » 

* Per la reverenza e 1' amore che come ogni Ita- 
liano io sento per Dante Alighieri sarei onorato e 
lieto di presentare fin d' ora a Sua Maestà il Re 
una proposta di concoi'so al ^lausoleo del Divino 
Poeta in Ravenna. Ella però comprenderà le delicate 
ragioni che consigliano di non far prendere da Sua 
Maestà una iniziativa, la quale, benché conforme agli 
alti ideali Sovrani ed al sentimento nazionale, tuttavia, 
per la forza, delle straordinarie circostanze economiche 
in cui si trova il Paese, non presenta in questi mo- 
menti quella certezza di riuscita nece.ssaria per assu- 
mere la responsaliilità di impegnarvi il Real Nome. » 

< Codesto Comitato può quindi dai-e esecuzione al 
suo programma, iniziando le Sottoscrizioni, ed essere 
persua,so che a tempo opportuno non verrà meno la 
partecipazione di Sua Maestà ad un tributo di onore 
e di riconoscenza alla prima gloria d'Italia. » 
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< Le piaccia gradire, Signor Presidente, gli* atti 
di mia particolare osservanza. > 

l)evnio Obbbjio 
Fir: U. Rattazzi. 

< Per quanto fosse il nostro un urgente bisogno 
per iniziare la Sottoscrizione mondiale, non si poteva 
— a pensarci sopra due volte — pretendere il con- 
corso cosi affrettato, sopra un semplice manoscritto, 
dal Ministero della R. Casa, e la sola promessa di 
concorso equivaleva ed equivale ad un encomio all'o- 
pera nostra; come pure non aveva e non ha un di- 
verso significato la decisione della Giunta Provinciale 
Amministrativa. > 

€ Ma, dopo questi due fatti salienti, le rinuncie, 
sospese nella riunione delli 11 dicembre 1890, ritor- 
narono a galla senza ulteriore speranza di persuadere 
quei membri della Commissione Esecutiva a rimanere 
al loro posto. » 

€ Che cosa fare allora ì Come liquidare le spese 
incontrate già per V impianto dell' Ufficio ì E perchè, 
più che ogni altra cosa, non si doveva salvare la 
parte morale e nobile di questa Sottoscrizione, che 
per fataUtà degli eventi dal 1865 a questa parte per 
due volte sarebbe naufi*ai:i^ata i » 

« E dacché in un' adunanza deha Commissione 
Esecutiva ( 11 marzo 1891 ) fu lasciata piena libertà 
a quei membri che avessero voluto impegnarsi per- 
sonalmente , tre di essi ( Cav. Ulisse Branzanti — 
Ing. Prof. Antonio Linari — e Claudio Zirardini ) -si 
misero a tener fronte alla critica situazione, e con- 
tinuarono indefessi quel lavoro possibile, in capo al 
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quale essi scorgevano il trionfo del vasto progetto, 
perchè a questo mondo è sempre stato così: gli osta- 
coli, per quanto innumerevoli, si vincono spesso colla 
costanza e colla pertinacia. » 

« Allora essi avviarono pratiche col Municipio, fino 
ad ottenere il qui ripoi-tato rescritto dì (TÌuata: 



HRGNO D ITALIA 

MI'NIC'IPK» DI RAVENNA 



sso richiesta analoga fatta dall' E^Lrregia 
Commissione Esei^itiva di questa Città per l'erezione 
di un Mausoleo a Dante Aliu-Iiieri in llavenua: 



€ Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale B 
settembre e 25 ottobre ISlXt . colle quali veniva sta- 
bilito di concorrere nella spesa per l'erezione del ilau- 
soleo'a Dante Alighieri con li. 5tMJ0 (Cinquemila) da 
inscriversi nei bilanci comniiaU in quote di L. ItlOO 
amine a dntarc dall' Esercizio 1<S!H; 

« Vista la decisione della (iùmta Provinciale Am- 
ministrativa 9 aprile 1891 , colla quale, risolvendo 
sul Bilancio Preventivo 1891 di questo (,'omune, mentre 
ammetteva in massima il deliberato concorso di lire 
5000, eliminava dall'Esercizio 1891 L. 1000, ivi in- 
scritte come prima quota, prescrivendo lo stanziamento 
di detta prima quota nei bilanci avvenire, stante la 
situazione economica presente del Municipio; 
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« Ritenuto che in presenza deiraccennata decisione 
della Giunta Provinciale Amministrativa la Giunta 
Comunale con suo atto del 13 andante maggio N. 3726 
stabiliva l'iscrizione definitiva del menzionato concorso 
di L. 5000 a carico del Bilancio Comunale mediante 
lo stanziamento di L. 1000 ogni anno a datare dal 
prossimo Esercizio 181)2 (novantadue); 

« ATTKST\ 

< Che il pagamento delle lire 5000 (Cinquemila) 
deliberate dal Consiglio Comunale nelle sue tornate 8 
settembre e 25 ottobre 1890, quale concorso di questo 
Comune per l'erezione di un Mausoleo a Dante Alighieri 
in Ravenna, verrà effettuato in quote annuali di L^ 1000 
(Mille) ognuna , a datare dall' Esercizio del venturo 
anno milleottoccntonovantadue (1892), dietro la cor- 
rispondente inscrizione del fondo relativo nei Bilanci 
Preventivi, e che i pagamenti delle quote stesse ver- 
ranno ordinati in capo della Commissione Esecutiva 
pel Mausoleo e per essa del suo Presidente. > 

l):iUa Residenza Municipale li 14 Maggio 1S01, 

II Sindaco 
Fir: Lodovico Giardini 



< E con questo resciitto (trascrivo in parte la rela- 
zione che i tre membri della Commissione Esecutiva, 
votati alla riuscita dell' o})era, presentarono e lessero 
nell'adunanza dei 25 ottobre 1891 adi altri membri 
non dimissionarli e che, senza loro impegno personale. 
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approvarono e laudarono ) noi ci preseutammo reite- 
ratamente a vani istituti Lancai-ii, nell" intendimento 
di cedere le prime due rate in nn;i fonna tutta iegiile. 
e di ciò si era convenuto anche col Municipio; iim 
Dante non ebbe tanto credito ! 8i tentarono in seguito 
altre vie e altre operazioni , e fummo sfortunati in 
tutto. Finalmente ci rivolgemmo a Milano, e là nella 
capitale industriale d'Italia ove le cose si vedono un 
po' meglio che da noi, con tutta nostra responsabilità 
che a noi deve restare e resterà, trattammo e con- 
chiudemmo un affare per 5(),000 copie complete delia 
Sottoscrizione Mondiale (carta, euzdnpijea, jiarte lito- 
grafica, stereotipie, timbri, macchina numeratrice, ecc. 
ecc.) come presentiamo a voi, o nostri egregi colleghi; 
e abbiamo la coscienza di essere riusciti allorquando 
tutto pareva cospirasse a (die la Sottos(!rizione dovesse 
morire una seconda volta, dopo !a quale un altro mi- 
racolo sarebbe stato quasi impossibile. » 

« Voi, nostri egregi collegi, che ci avete ascoltati, 
giudicateci ora; e, se parrà che noi talvolta ahbianio 
agito troppo da noi, quasi con certa autorità ma anche 
con tutta nostra responsabilità, se non sempi-e siamo 
riusciti perfettamente, concedeteci almeno la forza ir- 
resistibile dell'aver trasceso per attaccamento ad una 
causa che abbiamo grandemente amata, e che deside- 
l'iamo che entri assolutamente nel dominio dei fatti 
compiuti. > 

Fu, adunque, nello stosso giorno 25 Ottobre 1891, 
dopo l'adunanza della Commissione Esecutiva, che si 
iniziò alle ore 9 ant. la diramazione della Sottoscri- 
zione mondiale, inviandola dapprima al Re, alla Regina, 
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e ai Principi d^ Italia, a tutti i Sovrani o Presidenti 
di Stati alle loro Famiglie, poscia a tutti i giornali, 
ai ministri esteri di tutti i governi, agli ambasciatori, 
alle università, agli istituti scolastici superiori, alle 
accademie, alle istituzioni scientifiche e letterarie, ai 

' dotti, ai senatori deputati italiani, e(*c. 

Fi qui riporto il testo italiano della Sottoscrizione 
mondiale, che nella (circolare autentica era tradotto in 
altre quattro lingue (francese , spagnuola , tedesca e 
inglese) già riveduto ed emendato per ridurlo defini- 
tivamente ad un concetto generale clic non urtasse i 
sentimenti di veruna opinione — e ciò nell' interesse 

. supremo di assicurare ad essa Sottoscrizione il concorso 
generale : 



SOTTOSCPvIZIONE MONDIALE 

PER l' erezione di UN MAUSOLEO A DaNTE ALIGHIERI 

IN Ravenna 



-■■■■- 



< Ai grandi uomini sono monumento perpetuo le 
opere deir ingegno per le quali il loro nome passa 
di secolo in secolo, scritto a caratteri indelebili sulla 
lapide dell' eternità. > 

< Ma s' appartiene alle Nazioni civili, che salirono 
a maggior fama e potenza per tali opere, onorare quei 
sommi che le produssero in una maniera degna di esse 
e adeguata air ampiezza dei benefici ricevuti. > 

< 1/ umile Tempietto costruito nel 1780 per rac- 
chiudere il Monumento sepolcrale eretto nel 1493 in 



•s 
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onore di Dante da Bernardo Bembi), potestà veneto a 
Ravenna, non è degno del Poeta sovrano. » 

« Quando nel maggio del 1865 , celebrandosi in 
Italia con unanime culto il sesto anniversario secolare 
dei natali di Danto, si rinvennero le sue Ossa gloriose 
nel cavo di un muro, dove erano state pietosamente 
nascoste, fu espresso il desidei-io d'innalzai'c a Ravenna 
un nobile e magnifico Mausoleo per deporvi quelle 
sacre reliquie restituite alla venerazione universale. » 

« Ricorrendo pertanto il venticinquesimo anniver- 
sario del ritrovamento delle Ossa del Poeta, si è costi- 
tuito a Pvavenna un Comitato per mandare ad effetto 
quel voto rimasto inadempiuto nel 1805, e invoca a 
tale scopo la cooperazione elficace (ìell' Italia e del 
Mondo civile. » 

« Per l'Italia è debito di riconoscente affetto verso 
il poeta che la patria favella, da Lui altamente pro- 
clamata, nazionale, rese capace di esprimere i profon- 
di e più sublimi concetti del nuovo incivilimento eolla 
forza, la maestà, la leggiadria delle lingue d'Omero e 
di Virgilio; che le genti italiane diresse a più eccelsi 
destini coU'ideale dell'arte, e ne eternò le glorie e le 
sventure nel Poema Divino. » 

« Ma Dante non ò solo il primo Poeta nazionale 
d'Italia, è ancora il grande Poeta delle Genti Latine 
che per Lui rivelarono potentemente il loro genio, è 
ancora il grande Poeta dell'Umanità di cui cantò gli 
alti ideali, cui cercò d'avviare al fine supremo con uu 
rinnovamento sociale: di cui fulminò colla terribile pa- 
rola i vizi, dannò a perpetua infamia i malvagi che 
le fanno disdoro, ne indiò i ijcnefattori e gli eroi nel 
cielo della poesia. » 
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< Quindi noli' aprire la Sottoscrizione mondiale pei^ 
il Mausoleo da eriirersi a Dante, ci conforta la fiducia 
che r Italia tutta quanta con nobile gara concorrerà 
a rendere questo tributo di riverente affetto al suo figlio 
più grande , all' apostolo della sua civiltà ; e le altre 
nazioni presso le quali il poema sacro raccoglie la 
ammirazione dei dotti che con lungo studio e con grande 
amore ne investigano i sensi profondi, ne rivelano le 
bellezze immortali, acr^riunoreranno volonterose il loro 

I 

omaggio a quello che al Poeta tributerà riconoscente 
la Patria. » 

« Cosi per opera di quanti vi sono nel Mondo ci- 
vile che hanno sentimento d'amore per il bello e per 
il bene, che tengono in pregio le glorie più fulgide 
dei Popoli e dell' T/manità , le arti del disegno , la 
pittura, la scultura, l'architettura, faranno sorgere a 
Ravenna un Mausoleo degno del Poeta che coli' arte 
della parola creò forme sovrumane, che dipinse, scolpì 
la natura esteriore, tutti gli arcani dell'anima, tutte le 
profondità del pensiero, ir finito e l'infinito, e architettò 
meravigliosamente i Mondi della sua Divina Trilogia. > 

< Questo Mausoleo, innalzato al Poeta che imprecò 
teriìbilmente alle discordie civili , sarà per 1' Italia 
come un simbolo di pace e di solidarietà colle altre 
Nazioni, le quali mostreranno che sono sempre affra- 
tellate da vincoli di concordia sotto l' impero gentile 
dell'arte, della scienza e della civiltà. » 

Il testo poi della scheda per la Sottoscrizione mon- 
diale tradotto anche in lingua francese includeva le 
seguenti avvertenze : 

« l."" Si prega di ritornare la presente scheda, 
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sottoscritta o no, (Urettaiiiente al Sìtidaco di Ravenna 
(Italia). » 

« 2." Le soniinc sottoscritte saranno inviate egual- 
mente al medesimo indirizzo. » 

« 3.' I sottoscrittori possono, se vojiliono, inviare 
in più volte le somme sottoscritte. » 

< 4." La Commissione Esecutiva inscriverà , a 
ricordo perpetuo dei sottoscrittori, ì loro nomi in un 
alhìfìu che sarà conservato nell'Archivio Dantesco; in 
pari tempo essa pubblicherà, per mezzo dei principali 
giornali italiani ed esteri o per mezzo di bollettini spe- 
ciali, i nomi dei sottoscrittori e le soiiuue offerte. ■» 

« 5.° Il Municipio di Ravenna, il quale si h incari- 
cato di ricevere le Sottosci-izioni, lia votato all'nnani- 
mità L.5fX)U per coi:correre all'erezione del ^Mausoleo. » 

« G." Per ogni schiarimento indirizzarsi all'Ufficio 
della Commissione Esecutiva, via Mariani , casa mu- 
nicipale, N. 12, Ravenna (Italia). » 

Durante tale periodo di diramazione si ebbe la l'icon- 
ferma della promessa, inviata con lettera iu data IT 
marzo 1891 dal Ministro della R. Casa, nel seguente 
tele";ramma : 



Palermo — Regia 17 nooer.ih.-c 1891. 

« Sua Maestà il Re m'incarica ringraziare la Com- 
missione Esecutiva d'un Mausoleo a Dante in Ravenna 
dei suoi affettuosi e devoti omaggi e di assicurarla che 
i suoi desideri non saranno dimenticati. » 



Fir: lÌATTAZZI. 



Ì38 LOTTE B VITTORIB NEL NOME DEL POETA 



In appresso — ai 20 marao 1892 — si ebbe l'of- 
ferta cospicua in L. 10,000 di Papa Leone XIII, come 



dal Breve seguente: 



DILECTO FI LIO NOSTRO 

SEBASTIAiNO S. R. E. 

CARDINALI GALEATI 

ARCHIEPISCOPO RAVENNATIUM 

RAVENNAM 

Leo PP. XIII 

€ Dilecte fili Noster, saluteni et apostolicani bene- 
dictionem, > 

« Valde quidem et adsentiendum ducinms et gra- 
tulandum iis, qui consilium cepere Monumentum ex 
collatione omnium populorum Danti nostro Ravenna^ 
ponere. Quis enim dignior gratcB posteritatis obsequio ? 
Quandoque hodie tantum operai nobilissimi poeti© in- 
genio scriptisque datur, consentaneum erit dedisse ali- 
quid memori.ìp etiam et cineribus: recte in id advocatà 
ex variis terraruni partibus liberalitate, propterea quod 
in summis viris ornandis, qui ante alios atque excel- 
lenti ratione de communi gentium humanitate merue- 
rint, virtus est spectanda, non civitas. Ad Nos privatim 
quod pertinet, ea potissimum cogitatione movemur, 
quam praeclarum ille sit christianorum institutorum 
decus. Quamquam enim acerbitatibus exilii actus in 
iram, partiumque studiis demotus identidem ab aequitate 
iudicii , nunquam tamen commisit ut a ventate chri- 
stianse sapientiae averteret animum. Quin immo incor- 
ruptos altioresque sensus ex intima religione deprompsit: 
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flaiiimaniqiie ingenii natura acceptaiii,aiHatu fidei diviuee 
aluit ac roboravit usqiie adeo, ut mysteria augustissima 
cannine non prius andito fffari insserit poeticam. His 
de canssis testimoniuni aniiui voluntatisque Nostra no- 
lumus tanto nomini deesse ; protereaque conferre in 
Monumentum Aliglierii supra dictum decrcvimus decem 
niiUia italicorum nùmmuin: quani suramaut. dilecte.flli 
Noster, adnumerari tilii iussinius: tuque, quibus oportet, 
adnunierabis. Bibliothee;e vero Classensi dono inittinms 
exeniplar unum divini Poematis, quale ex codice Vati- 
cano, auctoritate iussuque Nostro, viri ingeniosi atque 
eruditi liaud multo ante excudit industria. Interea 
divinoruni mimerum auspicem et benevoleutifo Nostra 
testoni tibi et clero [lopnloque tuo apostolicam l^enedi- 
ctionem perainanter impevtinius. » 

« Datnni Itenia' apud 8. Petrum die W niartii 
An. M.DCCCAGII deciuioquinto Pontifìcii tus Nostri. » 

• Li-o PP. XIII 

Così la cifra cumulativa delle offerte si è andata 
arrotondando ; e la Germania e l'Austria- Ungi le ria 
hanno elargito un discreto contingente. Laonde si può 
argomentare che il trionfo dell'alta impresa è assicurato 
già dalla coscienza universale del mondo civile; e noi 
abbiamo . dichiarazioni di eoncoreo da ogni parte — 
anche dalla lontana America — talmente che possiamo 
prevedere come tutte le nazioni si disputeranno il vanto 
di recare la propria pietra all'edificazione del Man- 



In seguito si promossero — ])er attività veramente 
zelante dell' egregio Avv. Cav. Pio Poletti Sindaco , 
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Presidente protempore — altre rianioni del Comitato 
nelle date G aprile , 5 maggio , 9 giugno , 2 luglio 
1892, 22 e 1 marzo 1893. 

Nella prima riunione (6 aprile 1892) si collauda- 
rono le spese incontrate secondo lo specchio finan- 
ziario, e si approvò con maggioranza di voti il seguente 
ordine del giorno presentato del Sig. Avv. Valentino 
Rivalta: < Udita la relazione della Commissione Ese- 
cutiva, il Comitato delibera che sia fatta istanza al 
Municipio, perchè avochi a se provvisoriamente la 
gestione morale ed economica del Mausoleo a Dante 
Alighieri con anticipazione dèlie spese sostenute e da 
sostenersi, pure mantenendo Comitato e Commissione 
nelle loro attribuzioni. > In ultimo si completò la 
Commissione Esecutiva per rinuncia dei Signori iVvv. 
Prof. Cav. Francesco Bravi Presidente — Cav. Carlo 
Novelli — Prof. Paolo Amaducci e per morte del 
Prof. Domenico Babini, nominandosi per acclamazione 
a Presidente il Signor Avv. Valentino Rivalta, e a 
membri i Signori Ing. Cav. Ugo Vignuzzi — Avv. 
Luigi Cilla — Gregorio Pozzi — e Nullo Baldini. 

E la Commissione Esecutiva, in evasione alla deli- 
berazione del Comitato^ inviava al Municipio la 
seguente : 

Ravenna i2 aprile 1892. 

« Blmo Signor Si7idaco^ 

€ Il Comitato per il Mausoleo a Dante Alighieri 
adunatosi il giorno 6 di aprile sotto la presidenza di 
di V. S., dopo aver espresso unanime la propria fi- 
ducia ai membri della Commissione Esecutiva che 
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sino ad oggi lavoi'arouo per l'alto scoilo, (k-liberò di 
conservare 1' attuale organismo, coiiipletaudo la Com- 
missione stessa. A un tempo, vista l'fisKoluta uiancanza 
di denaro, e considerando le già contratte oiibligazioni, 
stabilì che fosse chiesto al Municipio di avocai'e a 
sé provvisoriamente la gestione morate ed economica 
dell'erigendo Mausoleo con anticipazione delle spese 
sostenute, previo esaine, e di quelle clic in avvenire 
sarebbero occorse. » 

« Ognuno sentì la necessità di questo appoggio 
morale e materiale fino a tanto che il cumulo delle 
oiferte, ancoi-a scarso, non sia talmente accresciuto , 
da potere il Comitato vivere vita propria : come 
quello elle è composto di persone tutte degnissime e 
parecchie illustri per nobiltà e scienza, e che per aggre- 
gazione possano moltiplicarsi. » 

« A nome quindi della Commissione Esecutiva, 
che mi onoro di presiedere, rivolgo preghiera a V. S. 
onde voglia sottoporre il voto del Comitato all' ono- 
revole Consiglio ('omunale, ed ottenere da esso che 
conceda l'invocato soccorso. Noi fermiamo l'animo e 
la sjieranza nella lilieralità e nei sentluienti patriotici 
dei nostri concittadini che furono elevati al maggior 
magistrato e tengono il governo della cosa pubblica; 
noi riponiamo la fiducia nella loro cooperazione. 
Sorgerà una nobile gara, quando di piena concordia 
essi porgano mano generosa a chi sottentrò all'ardua 
impresa senz' alcun aiuto fuori del feruio proposito 
di rendere al nostro Dante un testimonio vero ed 
eterno dell'ossequio dei popoli ed accrescere cosi a 
Ravenna fama e splendore. > 
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« Se quesfc' ideji rese in qiuiU'lie guisa benemeriti 
coloro che primi la concepirono, molto maggior merito 
e gloria darà a quelli clie avranno giovato efficace- 
mente a condurla ad effetto. > 

< Confiilaudo perciò in A'. S.. cui scusai della più 
perfetta (considerazione, sono 

Il rrcsidente 
Kir: Vai.kntino Rivai.ta 

Il Municipio rispondeva ; 

lìacrniia M a/ìi-Hc I89l: 

< Mi affretto significare a V. S. Pregma che il 
Consiglio Comunale nella sua tornata di ieri alla 
quasi unanimità di voti jippi'ovavu il seguente orth'ur 
ih'l giori'o: 

« Vista la domanda del Comitato ])er 1' erezione 
in Ravenna di un Mausoleo a Dante Alighieri, acciò 
il Municipio avochi a sé provvisoriamente la gestione 
morale ed economica dell' opera erigenda; 

« Ritenuto che la com]ietcnza della Commissione 
Esecutiva, tanto più avvalorata dall' unanime voto 
di fiducia triijutatole testi- dal Comitato, rende oggi 
inutile e superflua qualunque ingerenza del Municipio 
nella gestione amministrativa ; 

« Ritenuto che Ìl Municipio non ha fondi dispo- 
nibili per provvedere alle urgenze della situazione, 
salvo però di mettere legalmente a disposizione della 
Commissione Esecutiva, nel più breve termine che 
sarà possibile, la somma delle L. 5000 già prima 
d' ora assegnate ; 
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« Ritenuto clie la Coiiniiissione Esecutiva jwtrà 
intanto t'iir IVonte eoi fondi già raccolti a^ii iinjicfjui 
assunti e alle ulteriori spese in(lÌN])ensalnH jtel i-ag- 
giungimento del nobile scopo; 

« 11 C'ou.'^igHo : 

« biclùarando che il Municipio favorirà iron ogui 
mezzo morale 1' esecuzione dell'opera divisala; 

« Delibera; 

« Di lasciare alla Conmiìssioiie Esecutiva ogui in- 
gerenza nella gestione amministrativa ^ valendosi in- 
tanto all'uopo, coir autorizzazione del Comitato, dei 
fondi già raccolti; e incari(!a la Giunta d' inscrivere 
nel futuro bilancio preventivo in tutto od in parte 
( secondo i bisogni ) la somma delle L. 50CHJ già as- 
segnate come concorso del Municipio. ». 

« Aggiungo poi per norma della prefata S. V. 
Pregma che in vista degli impegni a breve scadenza 
contratti da tre membri della Commissione Eseeutiva, 
il Consiglio Comunale ha pure approvata 1' urgenza 
per l'immediata esecutorietà della deliberazione da 
lui presa. > 

« Coi segni della maggior stima. » 

Il Sindaco 
Fir; Pio Poi.rtti 

€ Isella seconda riunione ( 5 maggio 1S1I2 ) si 
autorizzò la Commissione Esecutiva ad aprire un 
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conto-corrente colla locale Cassa di Risparmio garantito 
sulle offerte depositate; e in luogo dei rinunciatarii 
Signori Ing. Cav. Ugo Yignuzzi — Gregorio Pozzi 
— Cav. Ulisse Branzanti — e Prof, Cluglielnio Bar- 
beri — si accettarono a membri della Commissione 
Esecutiva per acclamazione, dietro proposta del Sin- 
daco Presidente, i Signori Comm. Eugenio Bon vicini 
Senatore — Prof. Cav. Luigi Bava Deputato — Prof. 
Comm. Enrico Pazzi — e Prof. Cav. Ruggero Fabri. 

Nelle consecutive riunioni furono ventilate ed ap- 
provate molteplici proposte, fra cui la nomina ad 
honorem di spiccate individualità letterarie e politiche 
con ampia facoltà di scelta alla presidenza del Comitato 
e alla Commissione Esecutiva, e V aggregazione di 
altri cittadini ravennati; quindi esigendolo la conve- 
nienza della medesima Commissione Esecutiva, in 
considerazione dei nuovi aggregati, si ritornò sulla 
nomina integrale di essa , la quale con lusinghiera 
votazione riuscì degU stessi elementi che prima la 
componevano. 

Ecco i nomi dei nuovi aggregati al Comitato : 

Babini Cesare — Baccarini comm. Calisto — Bac- 
carini Giuseppe — Ballardini Giovanni — Baronio cav. 
Ing. Angelo — Boni Ing. Celso — Burnazzi Avv. 
Comm. Ugo — Calvetti Rag. Gaetano — Camerani 
Cav. Antonio — Chiusoli Prof. Vittorio -^ Conti In«:. 
Cav. Romolo — Demichelis Prof. Pietro — Dalla 
Torino Conte Alfonso — Dragoni Giuseppe — Far ini 
Prof. Licinio — Fabbri Rag*. Ettore — Franchi Rag:. 

o o 

Giuseppe — Franchi Cav. Giulio — Fabbi'i Gap. Au- 
gusto — Fagnocchi Rag. Innocenzo — Foschini Avvt. 
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Vincenzo — Gliezzo Ing. Fi-aneoseo — Gabìci Pericle 

— Ginamii Fantuzzi Conte Giuseppe — Ghif>i Avv. 
Carlo — Giuliani Cav. Giovanni — Guerra Giuse])pe 

— Ghigi Giovanni — Gliigi Ing. l'ìetio — Gardella 0- 
doarJo — GuerriniCap. Domenico — I>orL'tii Dott. Luigi 

— Lavagna Eugenio — Mii-ssacosi Avv. Odilone — 
Masetti Prof. Don Cesare — Malagola dntt. Satur- 
nino — Maltoni Attilio — Jlazzolini Arturo — Mat- 
teucci Avv. Anastasio — Mingozzi lìniiieo — Nadiani 
Giuseppe — Nardi (iiuseppe — Ortolani (iiiisepjie — 
Ottani Gustavo — Piraz/.oli l)otT. Giuseppe — Po- 
letti Avv. Pio — Polofti Dott. Tulio — Pizioigiiti Giu- 
seppe di P. — Uaiiiliplli Ing. Crtv. Leonardo — Rasi 
Rag. Pietro — Rivalta Siìverio — U;lsì Rag. Eu- 
genio — Rasi Ing. Cav. Claudio — Uoinauini Dott. Ro- 
mano — Soprani Prof. Don Doim-nlco — Savini 
Canom<-o Don Ferdinando — Savlgiii Francesco — 
Serena Ing. Cav. Fi'ance.sco — Sani ucci Avv. Gae- 
tano — Spreti Marclie.se tiactano — Sjtreti ^Marchese 
Cav. l^nifaeio — Stangìiellini Pio — Teiupioui Gio- 
vanni — 'l'anioni Avv. Cav. Aiulrea — A'izzaiiI .Vudrea. 

— Venturi Avv. (.'av. (.'assio — Ventili'iiii Avv. Cii'O — 
Zinanni Dott. Francesco. 

Ed ecco la lettera del Sindaco Pre^jiilentc diretta 
ai nuovi a^'irreiiuti: 



Haecit'ia l-J nii'ijn" JSUi', 
libilo Signore, 

« Mi pregio di partecipare a V. S., che questo Co- 
mitato per un Mausoleo a Dante Alighieri in Ravenna 
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nella seduta delli cori", agfiregava a se V. S. uonii- 
nandola membro effettivo. > 

« i^ou ciò il Comitato credette di recaro nuovo gio- 
vamento alla divisata, nobilissinia impresa; onde io 
nutro fiducia ch'Ella vorrà prestarsi a condurre a per- 
fetto fine un'opera, che da tanti anni è nei voti della 
cittadinanza. Sventuratamente ninna cosa è stata tanto 
esaltata, tanto magnificata e insieme tanto negletta 
quanto questa; ma oggi per la concordia ed il buon 
volere di tutti può essere compiuta: e certo lo sarà, 
se i sentimenti patriotioi dei Ravennati , che non 
lasciarono mai desiderio alcuno , questa volta non 
ci falliranno. Onorare la memoria dei grandi è ono- 
rare se stesso, ed accrescere lustro alla patria. > 

€ V. S. accettando, come non dubito, l'onorifico in- 
carico, si compiacerìi d'inviare a questa Presidenza una 
gradita lettera di adesione non più tardi del 30 
giugno andante. > 

« Intanto rassegnandole le mie obbligazioni sono. » 



11 Presidente Effettivo 

11 Sindaco 

l-'ìi-: Pio Poleiti 



Ma, fulminando altre rinuncie epidemiche, il Sindaco 
Presidente con atto di sagace energia progettava in 
data 29 luglio 1892 una nuova emissione di 14,000 
circolari per avere poi una norma, con cui presentarsi 
in tempo propizio al Comitato e riferire se la Sotto- 
scrizione avesse potuto proseguire anche più diffusa- 
mente — circolari estese particolarmente ai Munìcipii 
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e alle Provincie d' Italia e accompagnate dalla se- 
fTiionte lettera a stampa: 



SoTi-oscitiKiONE Mondiale 
fa Vrmmr <li m Xminìm t Uinle Alinliirri (Ravc-ola ISO'^.) 



€ Io invito — in modo speciale — i Mimicipii e le 
Provincie d'Italia ad onorare degnamente 1' altis,sinio 
Poeta, elle vaticinò l'unità della patria. » 

« L'obolo dei Municipii e delle Provincie d' Italia 
rappresenterà particolarmente la gratitndine dei re- 
denti. » 

, « Che il migliore esempio sia dato dalle città ita- 
liane per mezzo dei loro legittimi rappresentanti. » 

« In tanta fiducia mi professo con ossequio. » 

11 Presidente del Comitato 

Il Sindaco 

Fir: Pio Poi.ETTi 



« N. B. — Esprimo anche il desiderio che, per 
lodevole iniziativa dei ^kmicipii e delle Provincie 
d' Italia, sorgono in ogni città e paese Sottocomitati 
composti di elette pei'sone allo scopo di raccogliere 
libere offerte fra i cittadini. » 

Per quanto i Munieipii e le Provincie non abbiano 
stanziati fondi in bilancio , è sperabile che in buona 
parte risponderanno in seguito all' appello — come 
abbiamo avuti inoltissimi osempii. 



., -V» 'r^. 
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E, finalmente, nel!' ultima riunione del Comitato 
(1 marzo 1803) — anche perche la Sottoscrizione 
mondiale assumesse una maggiore importaiija ed uffl- 
(dosità — fu votato — a sui^-aello de*»!! atti del 
Comitato — il seguente ordine del giorno , proposto 
dal Signor Ing. Cav, Romolo Conti ed approvato alla 
unanimità dall' as.semlilca: 

« Il Comitato promotore per un ^Mausoleo a Dante 
Alighieri; 

< Riunito la sera del 1 marzo 1893 in adunanza 
plenaria nella Sala del ConsigUo ]Municipale; 

€ Udita la relazione dell' P]l> reuio Signor Avv. Cav. 
Pio Poletti Sindaco, circa lo stato delle pratiche fatte 
per la già indetta Sottoscrizione mondiale ad esso 
Mausoleo dal 1891 a tutt'oggi, e corrispondenti of- 
ferte raccolte; 

€ Considerando che, per quanto queste ultime non 
abbiano sin qui corrisposto alle speranze giustiimente 
accolte da chi, primo, concepì la nobile idea di un 
Mausoleo degno dell* altissimo Poeta, pur nuUameno 
costituiscano tal somma che, ac(*umulata col tempo, 
potrà addivenire sufficiente al bisogno; 

< Considerando che dopo la fatta diffusione di schede 
per essa Sottoscrizione mondiale, non sarebbe più 
conveniente al presente Comitato di ripeterla, e che 
d' altronde altre pratiche di natura varia, ma sempre 
rivolte allo scopo d' accrescere il fondo sin qui rac- 
colto, possono essere per V avvenire attivate dal Mu- 
nicipio di Ravenna; 

< Sommamente lìducioso il Comitato , che esso 
Municipio, reverente e geloso custode, da secoli, delle 
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sacre Ceneri del sommo Poeta, vorrà, essere, per quanto 
il possa, fervido continuatore dell' opera dal Coiiiituto 
iniziata; 

« Deliliera: 

< 1." Di cessare fm da ora la propria azione 
rimettendo nelle mani del Mmiicipio di Ravenna ogni 
atto della passata gestitane, che lo riguardi. 

« 2." Di affidare al medesinio la consegna e 
custodia delle somme (liquidate le spese fatte) sin 
qui raceolte, e quelle che evcntiial mente avesse ancora 
a raccogliere; con obbligo al medesimo di depositarle, 
ad un saggio possibilmente di favore, presso la locale 
Cos'ha (li Risparmio, od altro istituto equivalente?, e 
curare che ogni anno si vengono ncciiiiiuiniido coi 
frutti. 

« Fa voto: 

< 3.° Clic giunto il cuiimlo a tal sonii.iia da 
rendere possibile J' iunnlzanunito di un Mausoleo con- 
degno alla fama immortale dei Divino Poeta, esso 
Municipio dia opera solerte por pnrlo ad atto: bene 
augurando fin d'ora, i ]ire-i'ufi. aSretà futura se, di 
essi pili fortunata, jiotn'i al più presto compiere il 
voto auspicato di tfinte geneiazior'. > 

Il Sindaco Presidente faceva tenere d'ufficio !a se- 
guente comunicazione alla Giunta Municipale : 

Rave-Mui S niarso 189:ì. 

« Onorevoli Signori , 
« L'adunanza di questo Comitato Dantesco, che ebbe 
luogo nella Sala Comunale la sera di mercoledì 1 luarxo 



ÌìjO hom K YrrtasjE ya. soìte ifcl poeta 

coiT'-'nt''. proponeva di cedere e dì rìmenev-^ Orile mani 
ìM Municipio ogni alto risi^uanlanie ia Sono.s*rizione 
iiioinlÌ;tli>. » 

* "Sci otìmnnit-are alle SS. LI*. Ooor. ude deliberato, 
facoio unire il verl>aìe della prel'ita adunanza da me 
rei^'olariiicnte firmato; e confido die il Municipio ae- 
(■(iglierìi la propasta in vantaggio dell'ojtera iniziata. » 

< E lui sensi della dovuta considei-azione mi ras- 
sogno. » 

Il Pi-e-sidenti* del l'oniitaio 

Il Sindaco 

I-'ir: Pio Poi.fiti 



E il Consiglio Comunale nella .sua tornata del 18 
aprile 1893, proponente la Giunta, accettava la cessione 
proposta dal Comitato, lasciando facoltà al Sindaco, sn- 
elle come Presidente del Comitato, di liquidare il conto 
(Ielle sjiose so.stenute dal Comitato medesimo, ecc. 

I,a nuova base è foi-te, granitica; il Municipio è la 
veri), piattaforma, su cui non debbano prepotei'e le im- 
iiiodernzioai di partito a partito; ed io penso che la 
grande idea — considerata da principio un'utopia dai 
piti — poti-à divenire eoi tempo completa realtà a glo- 
ria del Poeta universale, ad onore e a decoro del nostro 
iintico paese. 

( h->\ ceJo lo spazio a pocbi altri scritti — fra Ì molti 
jiervriiiiii — che onorano l'opera iniziata con intelletto 
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Ministero deli.' IsTftrz 



« lllmo Signore^ 

€ Di ne^una ititraiiresa può t;into desiderarsi il com- 
pimento quanto di quella iniziata dalla Commissione pre- 
sieduta dalla S.A''. di elevare in Ravenna un Mausoleo 
a Dante Alighieri, dove più degnamente riposino le 
sacre Ossa del divino Poeta. Onde con vivo compiaci- 
mento ho appreso dalla pregiata lettera 19 dicembre 
ultimo scorso che la Sottoscrizione mondiale fu aperta 
sotto felici auspicii, e fo voti che al buon principio cor- 
risponda l'esito da tutti desiderato. Ma la nobiltà del 
fine non mi pare che comporti alcuna raccomandazione 
ufficiale. Esso é tale da non abbisognarne, e se per 
malavventura non potesse per ora raggiungersi , ciò 
dovrebbe attribuirsi non ai mancati eccitamenti da 
parte del Governo, ma ad altre ragioni che quelli 
non avrebbero potuto toghere. T'u tale timoi-e, del 
rimanente, deve tenersi eonie privo di fondamento, ed 
io spero ed auguro ohe cotesta Ou. Commissione Ese- 
cutiva riesca nell' intento che si h prefisso, ad onore 
e decoro della nostra patria. » 

« Gradisca gli atti della mia perfetta stima ed 
osservanza. » 

Il Ministro 
Fir: Yii.iARi 

Air On. 8ig. Praièiilc 

della Comiuissìone Excrnlivii per no Naimleo 
in R»renns. 
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Napoli 20 dicembre i89i, 

< Sorgono le nazioni e sorgono con esse i Monu- 
menti ar precursori nazionali. » 

< Oggi un pensiero umano soprasta alle nazioni e 
trae seco il bisogno di un simbolo universale. » 

€ Di questo pensiero sono segni i congressi per la 
pace, gli arbitrati, T internazionale dei lavoratori, le 
vaste emigrazioni, e Io sforzo di foggiare cojne che 
sia una lini^ua universale. Ora si cerca il sim])olo. » 

« ^e vi fu un uomo che, messo fra due evi, strinse 
le tradizioni dell' uno e le rivencUcnzioni dell' altro, 
e assiso arbitro tra le nazioni guardò oltre il Quarnaro 

Che Italia chiude e i suoi tevìnini bagna, 

e di qua e di là vide una la gente umana, uno il 
diritto, proporzione ^naturale di nomo ad nomo , e 
r uomo — dovunque e sempre — destinato a rige- 
nerarsi, Colui apparve simbolo più che persona: e 
più sparve ratto la persona, più creb])e universale il 
siiìibolo. » 

< Dove le sue Ossa posano non e terra di una 
nazione; e il Mausoleo che le farà venerabili sors*erà 
Tempio unico d' una futura Cosmopoli. » 

« Nessuna gente espulse dal ConTito ; laico ed 
universale ideò lo Stato, laico ed universale fece il 
giudizio; r antichità cui si volse fu latina, la posterità 
a cui parlò fu umana, — quella che in tutte le lingue 
lo sente e in nessuna può tradurlo. > 

« E questa posterità , concorrendo ad ergere il 
]Mausoleo sulle Ossa che, vive , descrissero fondo 
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all'universo, e, morte, consacrano la cognazione umana., 
l'iafferma l' iiniti'i delie umane origini e del destino. > 
l-'ir; Bovio. 
Prefettura m IUvensa 



« Farò del mio meg'lio per agevolare il compito 
altamente patriotieo e di interesse nazionale, assunto 
(la codesta Onorevole Commissione, che ha aperto una 
Sottoscrizione per un Mausoleo a Dante Alighieri in 
llavenna. Anzi parmì che sarehbe stato utile associare 
a così nobile impresa le più spiccate notaliiliti'i della 
Nazione nelle lettere e nelle ai'ti. » 

« Ciò di risposta alla pregiata Nota di \. S. in 
data 23 corr. N. 108. », 

li Prefetto 
Fir: Sensai.ks 
Oo. Si;. Presìdcuie della CouiHiiKsionc hmtiu 
per r erezione ili un Xnuioleo n Danto Allgiiierì 

iit lillTfpDa. 
Prefettura ni Milano 



« Sono sinceramente grato a codesta Commissione 
Esecutiva per il giudizio benevolo che fa di me, e ■ 
pel cortese invito di prestare l'opera mia all'alta 
impresa. Accetto con entusia.smo, e sento di compierò 
un dovere come italiano e come romagnolo; e già la 
menttì presaga vede il giorno in cui da ogni parte 
del mondo si correrà a Ravenna a rendere omaggio 
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al grande italiano, che con Omero nell' antichità e 
Skahespeare nei tempi moderni forma il gran trium- 
virato dei poeti dell' umanità. » 

€ E per noi reminoli quel giorno sarà occasione 
di nuovo e maggiore incivilimento; male conosciuti 
dai lontani, sapremo farci stimare per le nostre virtà 
civili; e i romagnoli impareranno a guardare al mondo 
da orizzonti più vasti. » 

« A tutto questo pensava quando, alcuni anni sono, 
tentai di far l'ivivere l' iniziativa di Gioacchino Ra- 
sponi. » 

« A codesta Commissione il merito di affrontare 
c^i la impresa; ad essa la gloria dì compierla. > 

« Mi pongo pertanto a disposizione della Commis- 
sione Esecutiva, alla quale andrò partecipando ciò 
che ho fatto. » 

< Con animo grato e con sincero ossequio mi pro- 
fesso. » 

Obblmo 
Fir: CoDRONCHi 

AIU SpetUbilc Coninùssioue Estrutiia 
per Ns Iflusoleo a Dante 
in RaTenna. 

Ambassade 

b U UribHliiU rruuis iris S. I. It bl d'IUlit 

Rome le 24 fécriev Ì89S. 
€ Monsiew; 

€ V ai r honneur de vous renvoyer cijoint le bul- 
letin que vous aviez adressé à M. le Président de la 
Répubbliqiie Pran^aise, au nom de la Commission E- 
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xécutive pour l'érection d'un Mausolée a Danto Ali- 
ghieri. Si synipathique que soit la pensée de rendre 
un nouvel lioiumage aii grand poete italien , doni 
r Imnianité entier s' lionore, M. le Prtisident de la 
Répiibbliqiie se voit dans l' impossibili té de devoger, 
en eette circostance, a la regie qii' il s' est imposée 
de ne s' associer a aucune souscription oi'franisée a 
r entranger par l' initiative privée, sans la partecipa- 
tion des autorités gouvei'nementales et locaies. » 

€ Kecevez, Monsienr, avec nies saliitìitiones, 1' as- 
siirance de ma considératiou distingiiée. » 



V'iv. Biu.oz 



hmìm Ciaiiilio Zirardini 

Hecrétaire Je la (!oinniissioii %\mlm 

jioiir Imrtìflii i\'m MAiisolèi^ li Danle Ali^Hiieri 

lìlTCnHP. 



riume (Viigheria) ?/ dù-CMhrc 1891. 

« Egregio Signore, 

€ Dall'ultimo bollettino dell'Accademia l'iigherese 
delle Scienze appresi, che essa s'adoprei'à volentieri alla 
colletta internazionale pel Mausoleo da erigersi a Dante 
in codesta città. » 

« Nella mia, per quanto modestissima, condizione di 
professore di lettere italiane al R. Ginnasio Ungherese 
di Fiume sarei lieto di prestar mano alla sullodata 
Accademia in quest' opera di universale ammirazione 
all' ospite di Ravenna, cittadino di tutto il mondo. Se 
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mA 



dunque cotesto spettabile Comitato si compiacerà di 
inviarmi un programma del progetto o dell' appello 
insieme con parecchi fogli di Sottoscrizione, io li farò 
ben di cuore circolare fra i miei scolari di Liceo e le 
loro famiglie, e;Sono certo che V appello infemazionale 
per l'Alighieri non suonerà indarno in questa gentile 
città, ove s'affratellano popoli di quattro culture, ove 
sventolano onorate le bandiere di tutti gU Stati, e ove 
ancor domina la lingua italiana. > 

« Domenica sera poi, nel Circolo Fiumano dei pro- 
fessori ungheresi, tenni appunto una conferenza sulla 
gloria universale dell'Alighieri studiato in tutto il mondo 
civile, e sul culto dantesco acceso nella capitale un- 
gherese da diversi critici e traduttori di questo secolo, 
specialmente poi, in questi ultimi anni, dal dottissimo 
Karoly Szasz, ora vescovo dei Riformati a Budapest. 
In una delle prossime conferenze domenicali ho in animo 
di parlare anche di Dante a Ravenna e delle vicende 
della sua sepoltura, comunicando al pubblico le dotte 
relazùmi di Corrado Ricci. Anche per questo lato ho 
quindi motivo a sperare che non riuianderò affatto 
bianchi i fogli di Sottoscrizione. » 

< Attendo una breve parola di riscontro, e mi pregio 
professarmi. 



Fir: Prof. Pietro Zambra 



D. S. In questo punto ho spedito due cartoline , 
r una al celebre Dantista Dr. G. A. Scartazzini a 
Fahrwangen, l'altra all'editore F. A. Brockhaus di 
Lipsia, facendoli attenti sulla opportunità di aggiun- 
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gere al prossimo libro dantesco l'apiiello internazionale 
pel Mausoleo. » 

All' Egregio Si?. CUiidio ìlìvsrdini 
Scgrelario della Cuminiìsione Esecutiva 
ptr erigere un Haiianleo a Dautt 
in Fuivcnaa. 

Deh! mi auguro che il rohusto sonetto — dettato 
da Paolo Costa ai tempi della Repuhblica Cisalpina, 
allorquando ai 3 gennaio 1789 (Il nevoso) per pro- 
posta (li Vincenzo Monti fu annoverato Dante fra i 
cittadini di Ravenna e si celebrò una festa in sua me- 
moria — non sia informato allora ed ora a tutta 
verità dell'ambiente nostro, come suona: 

dei canti Signor, questo è il terreno, 

Ove amica virlude, e cortesia \ 

Profugo avesti, e porto almo sereno ? 

« Quanto diverso ahimè da quel di pria ! ' 

, Qui mperstizion da negro treno \ 

Cinta s' adora, e la ragion s' oblia ; . 

■ Qui tra popol d' invidie, e d/ ozio pieno 

" Povera e nuda va Filosofia. j 

A te suoi pianti il peregrìn tributa 

Su quesV avello, il cittadin noi mira ; I 

Passa villanamente, e noi saluta. 
Io sol qui vengo; la negletta lira ' 

Guardo piangendo, e colla mesta e muta I 

Ombra tua vo Rogando il duolo, e l'ira. ■ 1 



( voi, eh-' avete gV intelletti sani, 
Mirate la dottrina die s'asconde 
Sotto il velame degli versi strani.) 
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Appendice 



Cile cosa si potrebbe ancora fai'e^ 

1." Erigere — da parte del Miiiiici|)io — in. no- 
bile impresa in ente morale. 

2." Ottenere l'offerta Sovrana, die darebbe nuova 
vita e nuovo indirizzo alla Sottoscrizione mondiale. 

3." Presentare una petizione di concorso al Par- 
lamento trattandosi — avanti tutto — di opera eini- 
nentemento nazionale. 



E, fra le cose difficili, ma non impossibili, indire: 
1." Con decreto del Parlamento — i^ui, un' Espo- 
sizione mondiale dei codici e dei coiiimenti antichi della 
Divina Comnicrìifi, offrendo tutte le possibili garanzie 
nazionali ai possessori dei preziosi volumi — come fu- 



rono offerte in Inghilterra per la Loan CoUection dei 
quadri antichi, e per quella di o^'getti d'arte preziosi. 
■1." E contemiwraneaniente — un Congresso di 
iJantalili per collazionare tutti i testi, e per avvisare 
ai uKiiii di raccogliere all'erigendo Mausoleo offerte per 
tutto il mondo. 

( Toniare, la tale circostanza, medaglie commerao- 
raiive a beneficio dell' erigendo Mausoleo, ) 



FomUi'e un ArchUio Nazionale Dantesco , che 
dovi'i'bbe raccogliere e conservare: 

1.° Una Biblioteca esclusivamente composii di 
tiitiii le edizioni e di tutti i commenti a stampa delle 
opere di Dante, e di quanto ò stato pubblicato e si 
va pubblicando sulle opere e sulla vita di Lui. 

:i." Di tutti i codici e manoscritti, tanto editi 
L-ho inediti, che potessero aversi sullo stesso argomento. 

■-ì." Dei fac-shnilì di quei codici e manoscritti 
l'ili', ]ier essere all'estero non potessero aversi, o per 
a])]i;ii'tenere ai privati non volessero cederli. 

k" Di tutte le pitture ( in originale o in copia) 
doì disegni , incisioni , medaglie gqc. contenenti i 
ritrntti o concernenti fatti ed illustrazioni sulla vita 
di Lui. 

5." Delle fotografie o disegni dei monumenti o 
licoi'di inalzati a suo onore. 

().' La Cattedra Dantesca, per esporre ed inter- 
prefnre la Divina Commedia, dovrebbe essere riaperta 
ed iinnessa tAV Arcìdvio Dantesco, 



II Governo dovreblie: 

1." Stanziare con legge speciale una somma per 
l'ordinamento e la conservazione AeW Archivio Dan- 
tesco. 

2." Comandare che tutti i documenti, codici, ma^ 
noscritti, libri a stampa, quadri, niedai^'lie e gli altri 
oggetti concernenti le opere e la vita di Dante, che 
si trovano attualmente negli Archivi!, nelle Biblioteche, 
nelle Gallerie o in altre collezioni dello Stato, fossero , 

depositati neìVArckitio Dantesco. ,>] 

3." Invitare i Municipii e i privati ad eseguire vo- 
lontariamente il deposito (salvo il diritto di proprietà) 
di quanto servisse a rendere più completa la collezione. 



Il' Mai/ solco Dantesco dovrebbe: 

1." Ergersi nella località più acconcia dal punto 
di vista storico; e, cioè, nell'ampia area, in cui sorge ora 
il Monastero delle Tavelle, già convento dei Frati 
Minori, interclusa fra l' attuale Sepolcro di Dante e 
il Palazzo, già eretto, della Cassa di Risparmio, ri- 
spettando tutto quello che ci sarebbe da rispettare 
d'antico, cominciando dal chiostro attiguo all' attuale 
Sepolcro di Dante — come necessariamente si dovrebbe 
conservare e 1' attuale Sepolcro e 1' annesso Quadri- 
portico di Braccioforte. 

3." Essere costrtitto a modo di Tempio della mo- 
derna civiltà, e in esso entrare per mezzo di un giar- 
dino simboleggìante la selva di Dante, 
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L* Archivio Dantesco dovrebbe fondarsi, rispettando 
tutto quello che ci sarebbe da rispettare d'antico e di 
affezione privata, entro la Chiesa di S. Pier Maggiore 
(S. Francesco), già dello Stato — come si è praticato 
colla Chiesa di Classe (dentro) per la fondazione del 
Museo Nazionale, 



* 
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Trìbimale della Stampa 



Anche quello della stampa è una specie di tribunale, 
che emette a destra e a manca le propre sentenze; 
e, come tutti i tribunali del mondo, talora puù cadere 
in errori .... giudiziarii. Però, la eccezione non 
guastando la regola, e' è da asserire che, allorquando 
una data causa non è stata svolta solo in prima 
istanza, ma ha percorso vittoriosamente tutti i gradi 
di procedura, il giudizio passa in giudicato. 

Nei tribunali ordinarii e' è poi il sostenitore dell'ac- 
cusa e e' è il difensore dall'accusa; ma, quando la 
causa è vinta o dall' una o dall' altra delle parti con- 
tendenti, resta inteso che o la requisitoria o la difesa 
— quella debellata — debba come subire la depen- 
nazione. Così è delia stampa, che bene spesso ha la 
fregola dell'opposizione; quando in ispecie l'opposizione 
non ha fondamenti e documenti di sorta. 
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Ecco perchè, pubblicando quello olia ho potuto spi- 
golare dai giornali in ordine alla Sottoscrizione mon- 
diale per erigere qui un grandioso Mausoleo alla degna 
custodia delle Ossa dell' AligUieri (in questo caso è 
diffìcile una completa collezione ), non raccoglierò quel 
poco che è stato pubblicato in contrario al molto — 
oontiistato assai, che altri abbiano dimenticata la se- 
renità dell' animo in certe minime polemiche, disfo- 
gando poveri rancori partigiani, personali e locali, 
contro alcuni dettagli delia splendida idea che m'in- 
namoi'ò e che ancora mi perseguita. 

Ora, senz' altro, alle trascrizioni giornalistiche — 
avendo dovuto stralciare molto su quello che ho rin- 
venuto, per non cadere in troppo spesse ripetizioni; 
e con dichiarazione che non intendo occuparmi qui, 
non h il mio compito, di certi svarioni cronologici 
che si possono perdonare ai giornalisti nella fretta 
quotidiana : 

La Nuova Romagna di Ravenna — Anno I. — 
N. 8 — 8-9 giugno 1890; 

Sottoscrizione mondiale. — « 11 Giubileo Dantesco 
— che si celebrò nel 15 maggio decorso a memoria 
del rinvenimento delle Ossa di Dante Alighieri ( 27 
maggio 1865 ) in una forma altamente civile ed uma- 
nitaria, per cui la parola di Bovio farà epoca negli 
annali della nostra storia — ha lasciato il compito 
di spargere per tutto il mondo la Sottoscrizione per 
un Mausoleo a Dante in Ravenna. » 

< Là, nel Teatro Alighieri, colla solennità di quel 
momento indimenticabile, fu aperta dal Prof. Regoli 



della nostra Cattedra Dantesra tale Sottoscrizione; e 
la Coiti missione, ora, si poiTii al lavoro, nffincliè quel 
voto sia compiuto e qui, ove riposnuo le Ossa gloriose, 
sorga un Tempio meno inde^mo della (eleltrità mon- 
diale dell' altissimo l'oeta. » 

« È certo che il mondo civile coucori'ciù in ogni 
sua parte a mandare a IlavL^nna il tributo d'ammi- 
razione universale, che si deve al niiraliile Cantore 
della Divina Commedia. > 

Dal Secolo di Milano — Anno XX^^ — N. 8751 
— I5-1G agosto 1890 : 

Pick Daxtk Alighieri. — < Fra giorni comincierà 
a funzionare 1' Ufficio che diramerà la Sottoscrizione 
mondiale per 1' erezione di un ^Mausoleo monumentale 
a Dante Alighieri in Ravennn. votata solennemente 
il 15 maggio scorso al T*^*-iti'0 Alighieri nlia presenza 
di Bovio in occasione del Giubileo per il rinvenimento 
delle Ossa del sommo Poeta. » 

« Contro r asserzione del corrisimndente i-oniano 
del giornale 1' hidipendcnfe <h Trieste, tale Sottoscri- 
zione non è inopportuna; giacché fin dal 18*15 si 
espresse con pubblico voto il desiderio d' innalzare qui, 
non un Monumento da piazza, ma un Mausoleo degno 
di contenere le Ossa gloriose. > 

Dallo stesso — Anno XX^^ — N. 87f')8 — 2-3 
settembre 1890: 

Pel Mausoleo di Dante. — « 11 1 settemlu-G la 
Commissione Esecutiva pultblicò in Ravenna il mani- 
festo per r apertura dell' Ufficio della Sottoscrizione 
mondiale. » 
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Dal Ribelle di Ravenna — Anno I. — N. 30 — 15 
settembre 1890 ; 
t Onora Tii l'altissimo Poeta. — « A datare dal 1." 

settembre corrente, eom' era stato preannnncifito, si è 
aperto 1' Uflicio della Sottoscrizione mondiale per la 
erezione di un Mausoleo a Dante Alighieri. » 

« La grande Sottoscrizione sta per essere lanciata 
iu tutte le parti del mondo, presso tutte le notabilità 
. politiche, civili e scientifiche, tradotta in cinque lingue, 

\ ed un personale apposito è stato adibito all' Ufficio 

sopradetto pel disimpegno di tutto il lavoro prepara- 
torio e consecutivo inerente alla Sottoscrizione. » 

« Dante è il Poeta universale, e non vi sarà per- 
sonaggio che abbia culto per il genio, i>er la scienza, 
per r arte, che si rifiuti di contribuire ad onorarlo 
degnamente con un Mausoleo mondiale qui, dove ebbe 
riparo dall' esilio, dove seguitò Uberamente a coltivare 
la divina sua arte, dove esalò la grand' anima, dove 
si conservano religiosamente i suoi resti mortali. » 

Dal Ravennate - Corriere di Romagna di Ravenna 
— Anno XXVllI — N. 129 — 7 giugno 1891 : 

Del sepolcro di Dante. — {Recensione all'opuscolo 
del Gap. Cav. Giacinto Passio dal titolo: Cenni sulle 
vicende del Sepolcro di Dante — s^il trafugamento e 
ritrovamento delle Ossa del sommo Poeta — ed intorno 
al progetto di erigergli un grandioso Mausoleo) : 

« Dopo avere ampiamente descritto 

la solenne traslazione delle Ossa di Dante dal cimitero 
di Braccioforte al luogo che pietosamente già prima 
ospitolle, e data contezza delle cerimonie che sussegui- 
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rono in quei giorai, l'autore, che le opere del -sommo 
liorentino studiò con intelletto d'amore, associasi alla 
nobile iniziativa del Municipio Ravennate affinchè col- 
r obolo di tutto il inondo colto e civile sorga in tempo 
non lontano degno Mausoleo, che per sempre accolga 
quelle travagliate Ossa che ancor fremono amor di 
patria e che appartennero a quel signor del- 
l' altissimo canto, che sovra gli altri come aquila, vola. 
La proposta del Comitato, di cui è ornamento precipuo 
Giovanni Bovio , riscosse il plauso dei dotti e heue 
operò il Passio novellamente ricordando agli italiani 
il doveroso impegno giacche, se per consenso unanime 
la città ove aleggia lo spirito di Roma ha il diritto, 
da cinque e più secoli riconosciutole, d'avere il corjio 
di colui ohe 

Passò 'l iarlarco e poi 'l celeste rcijiin, 

a lei saero oljbUgo eziandio incombe d' innalzare fra 
le sue vetustissime mura, che pur racchiudono tanti 
ricordi della prisca et;"!, im nobile e magniiìco Jlausoleo 
entro il quale degnamenoe custodire le Ossa gloriose: 
un Mausoleo che per lo scopo a cui è destinato, e per 
l'impronta de' tempi e della civiltìi moderna, dovrebbe 
vincere in isplendidezza quello stesso che poco lungi 
prende nome da Teodorico impei'atore. » 



Dallo stesso — Anno XXVIII — N. 218 — -27 
ottobre 1891: 

Per il ]\Iausoi.eo a Dante. — « Ieri si è comin- 
ciata la distribuzione delle schede di Sottoscrizione per 
il Mausoleo da erigersi a Dante in Ravenna. » 



Dal Resto del Carlino di Bologna — Anno Vili. 

— Nuni. 300 (2676) — 27 ottobre 1891: 

Per un Mai'Soleo a Dante. — « Dalia Commissione 
Esecutiva per l'ere/.ione ili un ^Mausoleo monninentale 
all'Alighieri in Ravenna, abbiamo ricevnta nna scheda 
per Sottoscrizioni, la quale resta depositata nel nostro 
Ufficio di amministrazione, ove gli ol)latori potranno 
effettuare il loro versamento. » 

e Particolare (carattere di questa Sottoscrizione è la 
universaHtt\, giacche l'appello è stato fatto dal Comitato 
a tutti i popoli civili mediante circolare in cinque 
lingue. » 

* La Commissione Esecutiva inscriverai, a ricordo 
perpetuo dei sottoscrittori, i loro nomi in un albvm 
che sarà conservato nell' Archivio Dantesco; in pari 
tempo essa pubblicherà, per mezzo dei principali giornali 
italiani ed esteri o per mezzo di bollettini speciali, i 
nomi dei Sottoscrittori e le somme offerte. > 

< Intanto sappiamo che il Municipio di Ravenna, 
il quale si è incaricato di i-icevere le sottoscrizioni, ha 
votato all'unanimità lire 5 mila per concorrere all'e- 
rezione del Mausoleo. » 

— « Copia della scheda è stata inviata al nostro 
Re, a tutti i capi dei diversi Stati, e a tutti i giornali 
del mondo. » 

Dal Secolo di Milano — Anno XXVI. — N. 9181 

— 2T-28 ottobre 1891 : 

Il Mausoleo a Dante in Ravenna. — «Ci tele- 
grafa in data di ieri il nostro corrispondente da Ra- 
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* Vinti gli ostacoli, og^à ilnalmente si iniziava la 
diramazione della Sottoscrizione mondiale per erigere 
qui un Mausoleo a Dante Alighieri. Ne fa aiandata 
copia al Re e alla llegina d' Italia, ai Sovrani e ai 
Precidenti dei divei'si Stati, nonché ai giornali di tutto i^ 
il mondo. » ' M 

Dal Secolo XJX di Genova — Anno VI. — N. 301 ^ 

— 28-29 ottobre 1891: 

Per un Mausoleo a Dante. — « Dalla Commis- ' 

sione Esecutiva per l'erezioae di un Mausoleo monu- j 

mentale all' Alighieri in Ravenna, abbiamo ricevuta ' 

una scheda per Sottoscrizioni, la quale resta depositata , 

nel nostro Ufficio di amministrazione, ove gli oblatori 
potrmino affettuurc il loro versamento. » 

* Particolare carattere di questa Sottoscri/.ionc è 
la uni versai ita. giacché l'ajijiello è stolto l'atto dal Co- 
mitato a tutti i popoli civili mediante circolare in 
cinque lingue. » 

Dal Popolo Itoiiiaìio di Roma — Anno XIX — 
^i. 300 — 20 ottobre 1891: 

Per Dante — < Ieri la Commissione Esecutiva 
jicr la Sottoscrizione universale, allo scopo di erigere 
un Monunienf,o a Danto Alighieri in Ravenna, ha 
cominciato a diramare le schede, dirìgendole pure al 
Re e alla Regina d'ItaUa, a tutti i Sovrani e giornali 
d'Europa. Si distribuiranno all'uopo 3(K),(XH3 circolari. » 

Dal Niiiirn Inqi'ii'zùtle di Messina — Anno li. — 
N. 252. — 29 ottobre 1891: 
Mausoleo a Dante Alighieri. — « Un eletto Co- 
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mitato, sotto la presidenza di quel grande pensatore 
che è Giovanni Bovio, ha aperta una Sottoscrizione 
mondiale per un ^lausoleo a Dante Alighieri in Ra- 
venna. » 

€ Non ci diffondiamo in parole per encomiare il 
nobile ed altissimo concetto. Il grande cantore dei tre 
mondi non appartiene solamente all' Italia, ma all'u- 
manità tutta quanta. Da Lui principalmente procede 
r incivilimento moderno; ed e giusto che tutte le na- 
zioni civili concorrano ad onorarlo. » 

« Noi perciò, senz altro, apriamo nelle colonne del 
nostro giornale la Sottoscrizione. > 

Dair Italia di Rimini — Anno X. — N. 46 — 
31 ottobre 1891: 

Sottoscrizione per vy Mausoleo a Dante. — « Un 
Comitato, costituitosi a questo nobile scopo in Ravenna, 
ha indirizzata una circolare a tutti i Capi di Stati e 
a tutti i giornalisti del mondo. Presidente onorario 
del Comitato è V on. Bovio, effettivo il Sindaco di 
Ravenna: ne fanno parte i Senatori e i Deputati della 
Provincia, insieme con molti altri cittadini, fra i quali 
troviamo pure due riminesi domiciliati a Ravenna, il 
Prof. Guglielmo Barberi e V Avv. Pietro Daddi. Le 
offerte possono mandarsi direttamente al Sindaco di 
Ravenna, e in Rimini al Direttore del Giornale Italia 
che ha ricevuta apposita scheda. > 

Dalla Nazione di Firenze — Anno XXXIII. — 
N. 310 — 6 novembre 1891: 
Un Mausoleo a Dante. — < Dev'essere veramente 
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una lieggia quella che si deve estollere per la degna 
custodia delle Ossa 

Di quel S'Onoi' dell' ali Li Simo canlu 

Che sovra agli altri com' aqtùìa tuta. » 



il pensiero che va universalizzandosi, 
dopoccliè la Sottoscrizione per ei'igere un Mausoleo a 
Dante Alighieri in Ravenna è stata diramata. » 

« Non ò a dire che questo non sia un avvenimento 
(lei presentì giorni; perocché quale altra cosa più 
grande nella sua idealità da tradurre in fatto ? » 

« E perchè l'alta idealità abbia la sua sanzione 
pratica eliminando cosi molte difficoltà, noi gittiamo 
la proposta e speriamo sia accolta favorevolmente; 
vogliano tutti i giornali d' Italia con un solo intento 
aprire nelle loro colonne la Sottoscrizione mondiale e 
farla loro ! * 

« Lavorino un po' tutti gli uomini di buona volontà, 
secondo le loro forze, alla maggior gloria «li Dante Ali- 
ghieri ! ■» 

'D^WOjiimone di Iloma — Anno XLIV. — N. 29S 
— 7 novembre 1891: 

Pkr Dantk Aijghikri. — « Fin dal 1865 per 
l'opera solerte del Conttì Gioacclùno Uasjioni allora Sin- 
daco di Ravenna, si era agitata l'idea di aprire una 
Sottoscrizione per erigere un Mausoleo degno di custo- 
dire le Ossa del Divino Poeta <-on tanto giubilo rin- 
venute. Ma le cose belle trovano seni])re ostacoli e sola- 
mente adesso, ai 25 del decorso ottobre, si è potuto 
■ diramale la Sottoscrizione mondiale. » 
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c Già le offerte sono incominciate; e non si può 
pensare che la Sottoscrizione non abbia da sortire un 
Cvsito felicissimo. » 

Dal Messaggero di Roma — Anno XIII. — N. 309 

— 7 novembre 1891: 

U\ Mausoleo a Dante. — < Net»:are che sia stato 
nn avvenimento quello che si è prodotto in questi gionii 

— la diramaziona della Sottoscrizione mondiale per 
erijfere un Mausoleo a Dante A!Ì2rhieri in Ravenna — 
sarebbe come negare il genio ix)tente del Poeta uni- 
versale. » 

< Si attendono con ansia le offerte dei Sovrani d'I- 
taUa, le qimli daranno la vera intoucfzione alla nobile 
idea che si av>'ia, com3 superba nave, per l'alto mare 
della sua pratica san/ione senza paura degli scogli. > 

< Le Ossa di Dante Alighieri, che furono rinvenute 
ai 27 maggio 1865, meritano davvero una splendida 
Reggia a gloria del divinizzatore delle sorti d'Italia 
e della moderna civiltà. » 

Dair Indipendente di Lecce — Anno L — N. 15 

— 10 novembre 1891: 

A Dante Alighieri, — < Pubblichiamo, forse per 
i primi in provincia, il nobile indirizzo diramato dal 
Comitato direttivo per la erezione in Ravenna di un 
Mausoleo a Dante Aliijrhieri. L'idea di dare degno 
riposo alle Ossa del Poeta universale, il quale, levan- 
dosi gigante fra due evi, aprì le porte all'avvenire, 
annunciando lo stato laico, è degna dell' entusiasmo 
universale e noi siamo pienamente convinti che la 
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nostra proviin.-i:i iioii innuuliei'à di concorrere col suo 
appoggio all' edificazione ili quel Mausoleo. » 

]);il Fm>f>'Un di WmvA — Anno XXII. — N. 310 
— 13-11 uovondo'e is'jl: 

Per DantI':. — « La scoperta delle Ossa di Dante 
ai 37 maggio ISti."), ciie fuvono rinvenute nel cavo 
di un muro presso il Quadripoi-tico di Braceìoforte e 
il Tempietto del Poeta, destò un giidjilo univereale 
da far epoca nella cronaca ravennate e da inspirare 
V idea della celebrazione del Giuljileo. » 

« 11 Giubileo si celebrò ai 15 maggio 1890 con 
feste speciali, con archi, con addobbi e luminarie alle 
vie Dante e (Jnido da Polenta, al Temj)ietto, al Qua- 
driportieo di Bracciofoi'te, e con una Conferenza di 
Bovio al Teatro Alighieri davanti alle autorità, alle 
notabilità, al popolo. > 

€ Sopra a tutto ciò, là, al Teatro Ahghieri rifulse 
una cosa che non doveva morire con quella festa 
civile, e fu la Sottoscrizione mondiale per erigere un 
grandioso Mausoleo a Dante giustamente in Ravenna 
ove riposano le sue Ossa gloriose; grandioso Mausoleo, 
al quale tutte le n.azioni civili porteranno la loro pietra 
fondamentale come conquisie dal genio del Poeta uni- 
versale. » 

Ecco il nostro, il sogno sorridente dell' antica Ra- 
venna che s'entusiasmò tanto per la fausta scoperta. » 

« Se non che la Sottoscrizione mondiale non potè 
essere diramata che in questi giorni, perchè non altro 
che in questi giorni furono vinti tutti gli ostacoli; e 
già 10,000 ciri'(dari valicano lo frontiere, recano il 
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saluto dell'Italia unita a tutti i popoli del mondo civile, 
e ad essi parlano anche nell' italica favella del genio 
che fdosofò sulla nionarclùa universale ed architettò 
colFalta poesia i mondi della sua divina Trilogia. * 

« Se vi è genio a cui si deliba un Mausoleo in 
questi tempi di redenzione italiana, è dovuto più che 
ad altri, per quanto sommi, a Bante, che, più tfhe 
esaere un cittadino italiano, Italia deve dirlo con su- 
perbia, è un cittadino del mondo. » 

« E a Lui non un Monumento si deve, ma un 
Mausoleo, vale a dire una Ileggia, entro cui custodire 
degnamente le sue O^sa gloriose e preziose. » 

« Con ansia si attendono le prime alte offerte, che 
dovranno dare intonazione e prestìgio alla Sottoscri- 
zione mondiale. » 

« Intanto sappiamo che varie offerte sono giunte 
e, quel ciie più monta, un subisso di lettere con al- 
trettante promesse. » 

€ Una cosa dhnanticavamo, ed è che questo Mau- 
soleo è anche nel pensiero del Re. » 

€ Quando Sua Maestà si recò a Bologna, e preci- 
• samente alla vigilia di muovere verso 1' antica sede 
degli' Esarchi, alla pi-esenza di eminenti personaggi, 
fra i quali ricordo il Conte Codronchi ed Alfredo 
Baccarini, espresse il pensiero di aprire con una ge- 
nerosa offerta una Sottoscrizione per un Mausoleo a 
Dante, dicendo: « Così stringerò col pensiero la mano 
al pili grande Poeta dell' italianità. » 

« Ora il desiderio di He T.'mberto, che a Ravenna 
trovò tanta entusiastica accoglienza, verrà esaudito. Era 
tempo ! » 



, ÌIMlij 



1 

V 



TRIBUNALE DELLA STAMPA 179 

Dalla Ptrsevcnuìza — Aimo XXXilI — N. 11,543 
— 27 novembre 1S91: 

Per un Mausoleo a Dantk. — « Da qualche giorno 
è coniintàata la Sottosci'izLone monLliale per un Mau- 
soleo a Dante da erigerai in Ravenna allo scopo di 
custodire degnamente le Ossa di tanto uomo. » 

« Il lavoro elle si ò fatto fin d'ora da un'apposita 
Commissione costituita di egregi cittadini è veramente 
enorme. A quest'ora si sono preparate 50,000 circo- 
lali, e se ne sono lanciato por tutto il mondo oltre a 
2O,0U0. > 

€ È per altro codesto un lavoro lungo e faticoso e da 
principio, bisogna pur dirlo, l'idea di una Sottoscrizione 
mondiale fu accolta con un pò di scetticismo, perché 
non ci si sapeva vedei'e la pratica attuazione; ma la 
cosa ha cominciato a farsi strada, a camminare coi suoi 
piedi, ed ora può dirsi che la sua riuscita ha fatto due 
terzi di strada. » 

« Uomini eminenti, persone altolocate hanno fatto 
buon viso al lavoro della Commissione ed anzi sono in 
grado di assicurarvi che hanno promesso la loro va- 
lida cooperazione, » 

« E bene sta perchè assolutamente, era direi quasi, 
un desidei'io per Ravenna, pei' non dire per la patria 
italiana il vedere le Ossa del nostro maggior Poeta cu- 
stodite in un meschino Tempietto, che vi fa sovvenire 
alla mente l'idea delle piccole bicocche egiziane. » 

« Il Municipio di Ravenna ha già sottoscritto per 
5000 lire; offerte sono pei'venute al Municipio dall'Am- 
ha-seiata d'Itaha a Vieima, dalla Direzione della bene- 
ficenza italiana pure a Vienna, dagli onorevoli Taiani 
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e Corbelli, dal Prof. Lafage ili Parigi e da altre nota- 
bilitìi politielie, scientiftclie, letterarie, italiane e ame- 
ricane, che qui sarebbe troppo lungo enumerare. » 

« 11 vostro giornale, t:lie tanto s'interessa delle cose 
dì Romagna, credo non avrà difficoltà a ricevere Sot- 
toscrizioni per un Mausoleo a Dante in Ravenna nel 
proprio Ufficio; perchè si tratta d'un' idea altamente na- 
zionale. (1.) » 

« A chi va rivendicata l' idea di questa Sottoscri- 
zione mondiale '? > 

« A due uomini eminenti: il conte Gioacchino Ra- 
sponi, mancato troppo jiresto alle speranze del suo paese; 
e il conte Giovanni Codronchi, vostro Prefetto, il quale 
in Romagna -si è sempre trovato alla testa di ogni 
pratica e nobile iniziativa. » 

« Il primo a pensaici fu precisamente il conte 
Gioacchino Rasponi ; poi, parecchi anni dopo, il conte 
Giovanni Codronchi suggerì al ilinistro Boselli che il 
Re, andando a Ravenna nella sua memorabile visita 
alla Romagna del ISSS , iniziasse la Sottoscrizione. 
Pareva bello al nostro chiaro concittadino che il primo 
Re d' Italia, che visitava la tomba di Dante, avesse 
reso omaggio al fondatore della nostra lingua, al pre- 
cursore della nostra unità politica. » 

« Ed io sonò in grado di assicurarvi che l' idea del 
conte Codronchi al Re piacque assai, e si sarebbe gifi 
attuata senza quegli ostacoli che provengono da una 
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Amministrazione accetterà fin d'ora le offerte, o 
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onda luayari fugace di scpttifismn. feiioinono del quale 
nessuno di uni sapiiianio spiegare la eaiisa. » 

« Ed ora sono lieto che 1' ottima idea del vostro 
Onorevole Prefetto sia posta iu terreno fecondo, e 
sono lieto altresì di rivendiearue a lui nelle colonne 
del vo^ti'o autorevole giornale riniziativa. > 

« E che ora la sua inixiativa stia producendo 
buoni frutti lo prova il fatto; cioè che il Re, nel suo 
ingresso trionfale in Palermo, ricevendo un telegramma 
d'augurio dalla Commissione ravennate per il Mausoleo 
a Dante, faceva rispondere telegraficamente, per mezzo 
di Rattazzi, che si sarebbe certamente ricopiato della 
Sottoscrizione all'Alighieri. » 

« Giova aggiungere che il Municipio ha disposto 
di un servizio speciale dì cassa per ricevere le Sot- 
toscrizioni. » 

Dal Citladiiio di Trieste — Anno X\^■I. — N. 310 
— 9 dicembre 1891: 

Mausoleo Dantesco in Plavenna. — « Quello die 
si vuole erigere a Ravenna non fe uno dei soliti Mo- 
numenti, in cui campeggiano un piedestallo ed una 
statua, come a Firenze, a Napoli, e quanto prima a 
Trento. » 

€ Sì vuole invece ed a ragione erigere un Mausoleo 
nella città degli Esarchi, in cui riposano le Ossa del 
Divino Poeta; appunto perchè giacciono in un Tempio 
troppo modesto e non degno di custodire i preziosi 
avanzi. » 

« E si vuole erigerlo, a gloria ilei Poeta universale, 
coir obolo di tutte le nazioni del mondo civile. » 
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Dal Don Chisciotte della Mancia di Roma — 
Anno V. — N. 347 — 17 dicembre 1891: 

Per Dante. — « Domenica scorsa (13 corr. ) in 
Pisa al Teatro Rossi, innanzi ad un numeroso e colto 
uditorio, l'egregio giovane Prof. Giuseppe Lesca lesse 
una sua bellissima Conferenza dal titolo: t arie in 
Italia ai giorni nostri, che susciti 1' ammirazione di 
quanti erano accorsi per rispondere all' appello fatto 
da un Comitato pisano, che si proponeva di contribuire 
in qualche modo all' erezione di un Mausoleo in Ra- 
venna, ove possano deporsi degnamente le sacre Reliquie 
del Poeta Divino. » 

Dall' Aurora di Napoli — Anno IV. — N. 24 — 
31 dicembre 1891; 

Mausoleo a Dante. — < La scheda di Sottoscrizione, 
jwrtante il N. 19690, è depositata nell'Ufficio di Di- 
rezione di questo Giornale ìq via Foria N. 97, ove 
possano favorire gli oblatori a sottoscriverla, i di cui 
nomi saranno anche qui pubblicati. > 

Dal Faro Roiìiofjnolo di Ravenna — Anno I — 
N. 1 — 1 Gennaio 1892: 

Il Mausoleo a Dante Alighifrl — « Giornalisti di 
vecchia data, è sempre stato intenso in noi il desiderio 
di onorare l'altissimo Poeta con un Tempio più degno 
a contenere le Ossa preziose e gloriose. Fin dal 1865, 
quando con somma meraviglia di tutti furono scoperte, 
noi nel Ravennate di quell'anno, che portava il sot- 
totitolo di Gazzetta del Centenario Dantesco, caldi 
d'entusiasmo che era la nota dominante dell' intera 
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cittadiniiiizEi, est 'Uni un inno che. se per esempio Londra 
avesse posseduta lineila piocola cassetta, si sarebbe 
assunto i'iinpei^no di erig'erle un Momtmenfo di ìitÒmi; 
e fin da allora ci tenevamo altamente onorati di aprire 
le nostre colonne alla Sottoscrizione , indovinandola 
perfino mondiale. (Veggasi la collezione del Raveìuiate 
— Anno lS(i5.) » 

< Ed ora che la Sottoscrizione è stata lanciata al 
mondo civile, noi, iniziando questa nuova pubblicazione, 
ci facciamo avanti a riprendere il posto che a noi 
compete per diritto di azianità. » 

< Allora, in quei giorni d'immenso giulnlo paesano, 
si comprese subito la necessitò di collocare in migliore 
sede quei sacri avanzi; peroliè i visitatori non si fossero 
più a dismisura maravigliati della nostra incuria nel 
custodire 7(7n/o tesoro. Ma gli forzi nostri, e gli sforzi 
del Conte Gioacchino Rasponi, allora Sindaco, furono 
neutralizzati, non sappiain bene, se dal raffreddamento 
di quegli entusiasmi dopo le feste o non piuttosto dalla 
storica indolenza che, come cappa di piombo, ci avvince 
e ci pesa addosso su questo paese morto alle grandi 
iniziative e alle grandi industrie — scettico per la 
foi'za e per l'esigenza delle cose stesse nel non credere 
a tutti i miracoli della idealità umana. > 

« Eppure, 'dopo venticinque anni, come meteora, 
riappare la Sottoscrizione nell'orizzonte romagnolo tutta 
brillante; e lo scetticismo si va sgelando, e una nuova 
fede si va riscaldando al calore di quei raggi vivissimi. 
Il Giubileo per la fausta scoperta, che fu qui celebrato 
nell'anno decorso, doveva compiere il miracolo di aprire 
in forma solenne la Sottoscrizione mondiale por erigere 
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colFobolo di tutto il mondo questo nobile e magnifico 
Mausoleo — una vera Reo-ma al Poeta Sovrano. » 

< E ciò avverrà, indubbiamente avverrà; orgogliosi 
di far qui nostre le entusiastiche parole, che il conte 
Codronchi ha scritte in proposito e che la stampa ha 
pubblicate, giacche desse colpiscono nel più profondo 
la nostra intima convinzione: « Già la mente presaga 
€ vede il giorno, in cui da ogni parte del mondo si 
€ correrà a Ravenna a rendere omaggio al grande Ita- 
€ liano, che con Omero nell'antichità e Shakespeare nei 
€ tempi moderni, forma il gran triumvirato dei poeti 
€ dell'umanità. » 

« Silenzio, silenzio, o scettici ! Quel popolo, che non 
ha una fede, che non ha un' idealità, che non ha un 
sogno, è un popolo refrattario alla vita delle grandi 
nazioni, della civiltà, del progresso ! » 

« Tutte le grandi idee e le grandi imprese possono 
essere contrastate anche in buonafede nei loro primordii; 
ma quando 1' eppitr si mvove trionfa è dovere il con- 
fessare i torti della propria buonafede, o almeno di 
contorcere il significato della propria Bil)bia che non 
ammetteva nessun movimento di benefica rotazione a 
questa nostra terra di Romagna ! 

€ A parte gli scettici, tutti gli uomini di buona 
volontà devono essere legati concordemente in quesfo- 
pera grandiosa; perocché Dante ci unisce tutti. Difatti 
scorgiamo che il Comitato è composto di elementi di- 
versi per tendenziosità politiche e sociali, che formano 
un tutto armonico in trionfo della nobile impresa. > 

« E il decoro di questo paese, è la civiltà moderna, 
è l'orgoglio di possedere le Ossa di Dante, che recla- 
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mano un Mausoleo degno di contenerle; incnire rattuale 
Cappelletta testimonia troppo dell'inciiriu italiana verso 
il fondatore dell'italica favella. > 

« E Dante non è solo il piì; gi-aiide Poeta d'Italia. 
Bovio ha detto ultini amenti di Lui: « iJove le sue 
« Ossa posano non è terra di una nazione; e il Mau- 

< soleo <;lie le farà venerabili, sor^'crà Tempio unico 

< d'una futura CosìiinpoH. Nessun;i gente espulse dal 
€ Convito; l'antichità cui si svolse fu latina, la pasterità 
€ a cui parlò fu umana — quella che iu tutte le 
« lingue Io sente e in nessuna può tradurlo. » 

< Ed ecco perchè doveva essere ed è la Sottoscri- 
zione mondiale. » 

« E la Sottoscrizione, fin dal 25 ottobre u. s., è 
stata lanciata in tutto il moado ai Sovrani, ai rap- 
presentanti di Stati, alle Università, alle Accademie, 
agli Istituti scolastici superiori, alle istituzioni letterarie 
e scientifiche, ai giornali, ai dotti, ecc. » 

€ Frutterà? 

« Il grano, che si semina nell' autunno, domanda 
la sua estate. » 

* Certo che il lavoro è immenso; e sappiamo che 
la Commissione Esecutiva si occupa in permanenza 
per un risveglio simultaneo in tutti i jiaesi dell'interno 
e dell'estero; certo che la seminagione è stata buona, 
e il raccolto non mancherà. « 

« Attendiamo. » 

« Intanto ognuno cerchi di fare qualche cosa, di 
offrire per so senza attendere gli altri. Avanti ! avanti ! 
Ecco una parola d' ordine che dovrebbe passare in 
mezzo a tutte le persone, a tutti i ceti. L' offerta di 
un individuo è d'esempio alle collettività. » 
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€ Ma il più grande esempio, che potrebbe imprimere 
importanza somma alla Sottoscrizione mondiale sarebbe 
quello dato dalla più alta personalità d'Italia, esempio 
che apporterebbe un subitaneo plebiscito d'offerte. Bi- 
sognerebbe che Re Umberto, il quale da tempo ha 
avuto il pensiero di rendere omaggio alla gloria di 
Dant^, come anche ultimamente lo confermava da Pa- 
lermo per mezzo del suo Ministro, bisognerebbe che 
Egli, Re Umberto, desse T augusto esempio offrendo 

— e la Sottoscrizione mondiale assurgerebbe così in 
un battito. > 

€ E per r offerta. Sovrana qui si esulterebbe della 
medesima gioia provata, venticinque anni or sono, per 
la scoperta delle Ossa del Divino Alighieri. > 

ì)aìVAppen7iÌ7io di Camerino — Anno XVII — N. 7 

— 1 gennaio 1892 : 

PiCR Dante Alighieri, — « E mio antico costume 
di far poco conto delle circolari che da ogni parte di 
Italia giungono ogni giorno aìVApj^^^^^^^o^ quando non 
abbiano qualche rapporto con questa città e coi paesi 
vicini. I piccoli giornali sono utili soltanto quando si 
occupano di poche e ben determinate cose, altrimenti 
diventano caricature dei giornali grandi. > 

« Ciò non pertanto non credo dover tacere di varie 
stampe venutemi da Ravenna, le quali riguardano una 
Sottoscrizione mondiale per l'erezione di un Mausoleo 
a Dante Alighieri, in quella nobile città. > 

« Un paese pieno di scuole e di gente colta, come 
Camerino, non può restar estraneo a questa grandiosa 
dimostrazione verso il sommo genio itaUano, maestro 
solenne di verità in tempo d'ipocrisia. > 
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Dalla Wuota Sicifia di Palermo - Anno VI. - N. 203 

— 2 gennaio 1892: 

Mausoi.ko a. Dantk. — « Si è. {■ostitnito in Ravenna 
un Comitato mondiale per erigere un Mausoleo al 
grande italiano. Ne è presidente onorario il Bovio , 
componenti quattro senatori e quattro deputati insieme 
ad un gran numero di cittadini. 11 Comitato ha pub- 
blicato nianifcjito e schede di Sotto.scrizione; e noi, 
plaudendo alla sua opera , ci auguriamo che pcssa 
raccogliere il frutto delle sue fatiche, ed il Mausoleo 
che deve sorgere sia degno del primo Poeta d' Italia. » 

Balla Sentinella di Taranto — Anno VII — N. 1 

— 6 gennaio 1 892 : 

Per un Mai^soleo. — « Noi della Senlinella pre- 
gliiamo di riunirsi a noi gii altri rolleghi della stampa 
locale, aifinchè concordi promuovessimo la costituzione 
(li un Sotto-Comitato a Taranto fra la gente colta che 
vive in questa città, e nello stesso tempo apriamo fin 
da oggi la relativa Sottoscrizione mondiale per erigere 
un Mausoleo a Dante Alighieri in Ravenna. I nomi 
di coloro che invieranno il proprio obolo saranno pub- 
blicati; e riunite le somme verranno queste spedite 
a Ravenna, rendendo pubblica la relativa quietanica. » 

Dall' Vnloììe dei Mnesfri Elementari il' I/alia, di 
Torino , organo ufhciale della Società di Beneficenza 
fra gli Insegnanti Primari e del Comitato Subalpino 
pei Collegi-Convitti Principe di Nnjìoli e Regina 
Margherita. - Anno XXIII - N. 15-7 gennaio 1892: 

Mausoleo a Dante Aliouieri. — « Si è costituito 
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un Comitato per l;i erezione in Ravenna di un Mau- 
soleo a iJante Ali^>'iiien. » 

« II Comitato apre una Sottoscrizione internazionale, 
perchè il Mausoleo riesca dfigno del nome dell'altissimo 
Poeta, e percliì' il concorso di tutte le nazioni attesti 
come l'autore del poema, cui poser mauo e terra e 
cielo, sia veramente Poeta universale, mondiale. » 

« Nel 1 183 Bernardo Bembo , potestà veneto a 
Ravenna, erigeva a Dante un Sepolcro. Nel 1780 si 
erigeva un Tempietto per l'acchiudere l' antico Monu- 
mento sepolcrale. > 

« Nel 1865 sesto centenario della morte di Dante 
si rinvennero le Ossa del gran Poeta, e fu espresso il 
desiderio di erigere in Ravenna un nobile e magnifico 
Mausoleo per deporvi quelle sacre Reliquie. A compiere 
quel desiderio tende ora l'opera del Comitato raven- 
nate e la Sottoscrizione internazionale da esso aperta. > 

ff Nessuno, che senta nobilmente della patria italiana, 
costituita ora a nazione , mancherà all' appello. Le 
B Sottoscrizioni si ricevono in Torino presso la Direzione 

dell' Unione dei Maestri. > 



Dall' Adria, supplemento mattutino all' Ossei'vatore 
Triestino — Anno XVIII. _ N. 8. — 9 gennaio 1892: 

Per il Mausoleo di Dante a Ravenna. — « Ab- 
biamo già fatto sapere ai lettori che, a cura di un 
Comitato all'uopo costituitosi a Ravenna, dove l'al- 
tissimo Poeta fu sepolto, si vuole erigere un Mausoleo 
adeguato alla fama mondiale di Dante. » 

« 11 Comitato Ila fatto appello agli studiosi, cultori 
ed ammiratori di Dante in tutto il mondo civile. » 
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Dal Cittadino di Trieste — Anno XXYII. — N. 5 
— 8 gennaio 1892 (1.* edizione): 

Per il Mausoleo internazionale a Dante in Ra- 
venna. — « K i?ià arrivato nella nostra città il di- 
stinto Prof. Ing. Antonio Linari, di Ravenna, che, 
come fu annunziato, terrà nella sala della Società ?| 

Filarmonico-Drammatica una Conferenza pel Mausoleo 
internazionale a Dante. > 



Dallo stesso — Anno XXVII. — N. II — II gen- 
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€ La Conferenza avrà luoiyo venerdì e i triestini '-4 






non mancheranno d' accorrervi numerosi e per onorare 

l'altissimo Poeta, padre della nostra favella, e nello '/J^ 

stesso tempo per fare atto di riconoscenza al Prof. '^,j 

Dinari, che della sua Conferenza ci volle porgere la 

primizia. > 
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naio 1892: 

La Conferenza per il Mausoleo a Dante in Ra- /Ìt 

venna. — < Secondo l'avviso anticipato da vari giorni, 
la Conferenza ebbe luogo ieri nella sala della Società 
Filarmonico-Drammatica. » 

< A dodici ore in punto, il Prof. Ing. Sig. Dinari 
comparve sul rialzo appositamente preparato, nel cui 
mezzo era stato collocato, sopra una colonnina, un 
busto di Dante, e cominciò la sua lettura. > 

< Il conferenziere, premesse ])elle parole di saluto 
alla colta e gentile cittadinanza di Trieste, pregando 
venia per se, entrò tosto in argomento. > 

< Fin da fanciullo, devoto quasi alla memoria del 
divino Poeta, ricorda di esser stato condotto alla sua 
tomba, e di averne serbata tale impressione, da sem- 
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brargli ora quel gionio compreso della più alta vene- 
razione. » 

< Dante, conipai-yo nel secolo deeimoterzo, quando 
gli Stati combat te vansi a vicenda e i j'ueltì e i ghi- 
bellini desolavano il paese, lanciò in mezzo a quelle 

' sanguinose lotte la sua ardente parola d'amore, d'egua- 

ft gliaaza, di libertà, e rinfacciò al popolo d'Italia i suoi 

^ delitti, la sua vita stretta fra mille ceppi — ponen- 

" dovi a confronto le più sublimi e nobili tendenze 

dell' umanità. » 
L < Nel suo divino poemi, precorrendo con la grande 

* anima le età future, strenuamente difese i diritti e 

rammentò i doveri dall' uomo. Levò alto il grido del 
progresso universale; fu il Poetsi, non solo dell'Italia, 
ma dell' umanità intera. > 

« Esiliato da Firenze, vagò esule di città in città 
e le carte del suo insuperabile poema sono bagnate 
delle amare sue lagrime, piene d' immenso dolore. » 

< Egli illimitatamente amò, e, desioso di mano 
amica che gli porgesse conforto . non fu d' alcuno 
compreso. Passò solo attraverso il mondo e sembrava 
che tutto a lui d'intorno si facesse tenebre e deserto. » 

e La luce era nella sua niente e ne scaturì la 
prometea scintilla che 

coin' ala d' incciiilia dimora boschi e va. » 

Egli strinse in un sublime amplesso l' umanità 
tutta con i suoi dolori e le sue gioie, le sue debolezze, 
le speranze, la fede nell' avvenire, e ideò già d'allora 
r Italia una — che appena il nostro secolo potè sa- 
lutare. Non solo: pensò una sola, una forte patria 
comune, il mondo. » 
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< Con Omero e Shakespeare forma la triade del 
pensiero umano attraverso i secoli; con Arnaldo da 
Brescia e il Savonarola quella del martirio per una 
splendida idea. Nella sua Commedia trasse quasi do- 
mati il finito e l'infinito. » 

« Venticinque anni or sono, nel 186D, (leJebrandosi 
lì sesto centenario della nascita di Dante, le sue pre- 
ziose Ossa vennero scoperte in Ravenna per un sem- 
plice caso, abbattendo un muro per ritornare al suo 
primitivo stato il Qiiad riportico di Braccioforte. > 

« Avutone sentore, le autorità accorsero prontamente 
sul luogo e la notizia si sparse come avvenimento 
mondiale. > 

< Il Municipio ravennate decretò di custodirle come 
il più prezioso dei tesori. » 

È tempo quindi che a contenerle degnamente sorga 
un Mausoleo splendidissimo , ed è giusto vi concorra 
il mondo intero. » 

« Un Comitato di cittadini lanciò nel 1891 cii-colari 
per tutto il mondo. » 

< Tale lo scopo della Conferenza, e, aggiungiamo noi, 
i triestini potevano andar ben superbi della preferenza 
avuta, per la notabilità dell' intendimento e del fine. » 

< L'egregio Conferenziere disse ancora del Mausoleo, 
neil' erezione del quale dovranno concorrere tanto 
r architettura che la pittura e la scultura, essendo 
Dante quasi il padre di tutte le arti, perchè il suo 
canto possente, come fiamma in quelle tenebre, destò 
il gusto del bello e gli diede vigoroso impulso. A- 
Giotto, visitandolo, die saggi e profondi consigU di 
cui il maestro seppe fare dovizia. » 
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< L'ai'chitettui-a, prima di tutto, nercliè coniinciando 
dalle prime PO-ftruzÌoui dell' umanità bambina, che 
passando dalla vita selvaggia dei boschi al vivere 
sociale, tentava ritrarne gli alberi uelle rozze colonne 
ai greci, ai romani, ad oggi, in essa è sci'itta la storia! 
dell' uomo. » 

« E poiché la Sottoscrizione mandiale ha pienamente 
incontrato spera di vedere sorgere tra bi'eve quel 
Mausoleo, clie attesti all' uaiver^o non essere la nostra 
èra ingrata al Padre d' ogni civiltà. » 

€ Questo il breve sunto delia bella Conferenza del 
Prof. Linari, cui ceno la città di Trieste rende di 
cuore il saluto pòrtole al principio del suo dire. > 

« L' egregio Conferenziere ebbe un applauso di 
saluto appena comparso, ed un altro alia fine. » 

Dal Giornaletto dei Ragazzi di Roma — Anno li, 
— N. 2 — 14 gennaio 1<S9;^: 

Onorate l' altissimo Pokta. — « 11 27 maggio 
1865 le Ossa di Dante, che si credevano entro un'Urna 
di mai-mo nel Tempietto di Ravenna, furono ritrovate 
nel muro anteriore di Braccioforte, entro una cassetta 
di legno, ivi nascosta nel 1677 dal padre Antonio Santi 
dei Minori Osservanti, che abitavano il vicino convento. > 

»; In memoria del ritrovamento delle Ossa di Dante 
si è aperta una Sottoscrizione niondiide per un Mau- 
soleo al (i-rande Italiano. » 

« Il Giornaletto dei Ragazzi terrà aperte le sue 
colonne per agevolare per quanto può l' opera del 
Comitato di Ravenna, al quale alla fine di ogni mese 
iuvierà il ricavo ilelle Sottoscrizioni. » 
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Dal Savoia di Novara — ■ Anno Vili. — N. 4 — 
23 gennaio 1892 : 

Il Monumento a Dante. — « La Sottoscrizione 
mondiale, aperta allo sco]io di relegare in un gran- 
dioso Mausoleo le Ossa sante del nostro Padre Dante, 
procede dovunque con entusiasmo pari alla fama che 
corre per lui in ogni plaga. > 

« A Trieste si è tenuto, in questi giorni, una Con- 
ferenza a siffatto scopo. Trieste, la patriotica, non ha 
mancato all' appello. Ed è sttLta una risposta signifi- 
cativa per coloro die intendono iinliasiardire il dolce 
idioma patrio, annuenti, più o meno, le autorità po- 
litiche. > 

« E da Ravenna, la tomba del grande Poeta, vibra 
ogni giorno V idea pietosa e solenne che reclama ono- 
ranze novelle a Dante Alighieri. » 

Dalla Bilancia di Fiume (Ungheria) — Anno XXV. 
— N. 78 — 5 aprile 1892: 

Per Dante Augheeri — « Domenica sera nella 
sala del R. Ungarico Ginnasio Superiore il Prof. 
P. Zaniiira tenne una lettura su Dante a Ra- 
venna. Dopo accennato ìn rapidi tratti alla vita raminga 
dell' « esule immeritevole » dalle condannagioni guelfe 
del 1302 sino alla sua andata a Ravenna, che fu in 
sul finire del 1316, parlò diffusamente della città rave- 
nnana e dei Polentani, della vita letteraria e domestica 
dell'Alighieri, della sua corrispondenza coll'umanista 
bolognese Giovanni del Virgilio, de' suoi ammiratori, 
amici e discepoli, dell'ambasciata veneziana, della morte, 
funerali ed elogi unanimi , e cosi via. Nello svolgere 
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questo ampio argomento, diede loco onorifico a molte 
bellissime pagine del dottissimo ravennate Cav. Corrado 
Ricci biblioteertrio a Bologna, il quale — dopo tante 
altre opere ad illustrazione della sua patria tanto 
ricca di memorie splendide — jiubblicò recentemente 
coi tipi del Comm. Hoepli un'opera voluminosa e pre- 
gevolissima dal titolo; X' l'IHmo rifugio di Dante 
(edizione di gi'Lin lusso in IV, di 543 pag. prezzo lire 
32). E tornarongli pure in acconcio parecchi passi 
dell' opera di Giosuè Carducci: La varia fortuna dì 
Dante, i quali, come i priuii vennero ascoltati con 
vivo interesse dallo scelto uditoi-io. Cosi jnire, a fis- 
sare certe date controverse, dif; lettura d'alcuui passi 
del Boccaccio (Trattatello in lawh' di Dante) che fu 
il primo biografo- romanziere dell'Alighieri — nonché 
d' ingegnose osservazioni de' viventi critici danteschi: 
il Bartoli di Firenze (Storia della letier. Hai. tomo V.) 
e il Dr. G. A. Scartazzini della Svizzera. (Prolegomeni 
e Dante- Ha ìulbuch. ) Finita la lettura trattenne 
ancora i pazienti uditori su le vicende della Sepoltura 
e delle Ossa dell' Alighieri trafugate verso il 1515 e 
scoperte dopo tre secoli e mezzo, per le quali vuoisi 
oggimai erigere uno splendido Mausoleo con 1" obolo 
di tutto il mondo civile. > 

« A ravvivare la narrazione di esse notizie servirono 
parecchie illustrazioni della ditta Iloepli , ed alcuni 
schizzi tracciati a gesso sulla tabella nera dal prof. 
di di-segno signor Ignazio Ilausucr. » 

Dalla .stessa — Anno XXV. — N. 100 — 3 mag- 
gio 1892: 
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. Ma.USOLEO,A SoTTOSCR'ZrOXB MONDIALE. < Ad 

onorare la memoria di Dante Alighieri e dare condegna 
sepoltura alle sue Ossa, a Ravenna — ultimo rifugio 
dell' esule immeritevole — sorgerà un Mausoleo che 
sarà eretto con 1' obolo, non già della sola Italia, ma 
di tutto il mondo civile. > 

€ E infatti con la sua opera immortale il Poeta 
fiorentino non si fermò agii sdegni della < città par- 
tita < non si arrestò nemmeno ai limiti de € lo 
giardin de l'imperio » risonante del nuovo «volgare 
illustre »; ma « in prò del mondo che mal vive i- 
scrisse il codice della redenzione, ove in sintesi mai 
più veduta s'accoglie tutto il medio evo divino ed 
umano: « il cielo e la terra. » La sua opera ardita, 
umilmente chiamata « Commedia > (opera di lieto fine 
scritta in volgare) non sta li soltanto come fregio del 
medio evo e curiosità dei moderni; ma è Tempio vivo 
e salutare per i viventi dei luoghi più lontani e del- 
l'età future. Da quella compiuta Cai ledrale gotica, come 
la chiama il Carducci, continuano a squillare suoni 
robusti di < sapienza amore e virtute » per un culto 
di civiltà che si estende « fra polo e polo. > 

« L'idea del Mausoleo a Sottoscrizione mondiale 
surse già nel 1835 quando si scoprirono finalmente 
le Ossa dell'Alighieri, pietosamente trafugate verso il 
1515 dai Frati Francescani di Ravenna, da loro se- 
gretamente custodite per quasi 3 secoli, e sotterrate 
poi sotto un muro del loro cenobio, quando i moti 
rivoluzionari li costrinsero ad esulare. » 

« L'appello dettato in cinque lingue fu pochi mesi or 
sono lanciato da Ravenna a tutti i popoli e principi 




TRIHON'AIE DELLA STAMrA 



I della terra, e destò dappertutto echi <\ì simpatia. Re- 

centemente il Papa mandò 10,000 lire, le Accademie 
dell'estero risposero all'appello rave^rnano: la nostra di 
Budapest già nello scoi'so dicembre. » 

« Gli oblatori della nostra città possano inviare le 
loro offerte direttamente al ^Municipio di Ravenna, o 
profittare dei fogli di Sottoscrizione esjmsti nella nostra 
redazione, o di quelli che giungeranno alle principali 
associazioni cittadine. » 

Dalla Seilitnaiìa politica , letteraria , stientilìca , e 
I artistica [Italienische Zeitumj fitr Ueiitsche) di Monaco 

» di Baviera — Anno XIII. — N. 18. — G maggio 

I 1892: 

SOTTOSCRIZIOM'; MONIJIALK l'ER DaNTK — « I nOStri 

lettori avranno già Ietto, nei giornali nazionali, che 
b r Italia ha divisato d' innalzare un Mausoleo a Dante 

Alighieri in Ravenna. » 

« Il Comitato Esecutivo per Terezioue di detto Mau- 
ì eoleo fa il seguente appello alia Nazione e a tutto il 

inondo civile. » (Segue l' appello in italiano e in te- 
desco.) 

Dalla Bilancia di Fiume (Ungheria) — Anno XXV. 
— N. 301 — 22 dicembre 1802: 

CoxKKKKw.A Dantesca. — « L'n numeroso e scelto 

pubblico assisteva ieri sera nella sala grande del K. 

Ungarico Ginnasio Superiore alla Conferenza dell' e- 

gregio Prof. Pietro Zambra su Dante Alighieri e più 

■ particolaiTUcnte sulla Divina Coìmnedia. {L'Esilio di 

. Danie e la foHxtna della BìrAna Commflia.) » 
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« II tema fu svolto in due parti. Nella prima parte 
l'egregio Professore presentò un'analisi quanto mai 
accurata e psicologica delle ragioni e della genesi del 
Divino Poema. La vita del Poeta, le sue vicende prima 
e dopo r esilio , le sue delusioni come cacciato dalla 
patria, come aljbandonato per sempre dalla sua Bea- 
trice terrena e come ingannato da ]iapa Bonifacio Vili, 
le condizioni dei tempi e dei luoghi : tutto fu con 
grande profondità e larga erudizione preso in disamina 
dal Conferenziere per ispiegare il nascere e lo svi- 
lupparsi del concetto della Commedia nell'anima 
dell'Alighieri. Valendosi di una famigliarità non comune 
colle opere* di Dante, il Professore parlò quasi sempre 
per bocca di Dante stesso, sì che questa prima parte 
della sua lettura mostrò tutto Io splendore della forma 
dantesca e fu un mosaico delizioso di dantesche re- 
miniscenze. * 

« Nella seconda parte della Conferenza fu trattata 
la fortuna, a chiamarla cosi, della Divina Commedia. 
Il Professore parlò cioè dei varii commenti, delle varie 
edizioni, del loro numero, del loro spe.sseggiare o scar- 
seggiare nei differenti secoli e delle relative ragioni. 
Poi disse delle versioni in tiitte le lingue vive ed in 
parecchi dialetti, nonché in parecchie lingue classiche. 
Disse dello studio di Dante sempre più diffuso fra popoli 
di tutto il mondo. Narrò essere state contate tutte le 
parole, essere stati enumerati tutti i versi, tutti i 
sostantivi, tutti gli aggettivi ecc. della Divina Comme- 
dia. Parlò delle varie Società dantesche in Germania, in 
America, in Italia. E dedicò uno speciale capitolo della 
sua lettura allo studio sempre crescente di Dante in 
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Ungheria. L' Ungheria, di cui il Poeta ebbe gradita 
memoria nel suo Poema massimo , vanta parecchi 
Dantofili di grande merito, e l'Accademia della scienza 
di Budapest favorisce assai lodevolmente gli studi e 
le opere sopra il Poeta dell' umani tiì,. — Benemerito 
sovra tutti, per il lavoro letterario da esso compiuto, 
è però il vescovo riformato Szàz Karoly, che recò in 
lodatissimi versi ungheresi l'Inferno e il Purgatorio, e 
sta con ogni possa lavorando intorno al Parndiso del- 
l' Alighieri. > 

« Prossimamente si inizierà anciie in Ungheria 
una speciale attività letteraria a favore del Mausoleo 
intemazionale da erigersi a Dante in Ravenna, dove 
trovausi le sue Ossa. Il nostro Professore promise nella 
sua Conferenza di voler anche egli concorrere a tale 
attività col tenere presto un corso di lezioni d'argo- 
mento dantesco. > 

Dal Commercio di Oporto (Portogallo) — Anno 
XXXVIIL — N. 268 — 7 novembre 1891; 

Dante; appèllo universal. — «; Pveeebemos o pro- 
specto da Siibscripcào universa! que se osta realisando 
para erguer um Mausoléu a Dante Alighieri, cm Ra- 
venna (Italia). » 

« A memoria do grande Poeta italiano acJia se assi- 
gnalada em uni modesto Monumento Sepulchral erguido 
em 1780, o (piai por sua vez conténi o que foi le- 
vantado em 1183, em honra de Dante, por Bernardo 
Bembo, podestà em Ravenna. » 

« Quando, em maio del 1865, se celebrava em Italia 
sexto centenario do nascismento de Dante , foram 
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descobertas asuas Ossadas gloriosa.s na cavidade de 
una parede, onde haviain sido piedosaiiiente eseondidas, 
e desde logo foi manifestada a ideìa de elevar eni 
Ravenna uni magnìfico Mausoléu para receber as ve- 
nerandas Reliquias restituidas a veneracao geral. » 

«; Agora, que se aproxima o 25" aDniver.sario da de- 
scoberta dos Restos do Poeta, organisou se em Ravenna 
urna societade para levar a effeito aquelle voto nao 
realisado em 1865 e invocar a cooperacao efficaz da 
Italia e de todo o resto do mundo. » 

« E', pois, urna grande divida que se vai saldar para 
coni a memoria do celebre Poeta , coni o MaUsoléu 
que se trata de erigir. » 

« E crémos bein que o mundo inteiro se associarà do 
melhor grado a esse elavado pensamento, porque, corno 
bem diz o prospecto que teraos presente, Dante nao 
foi so primeiro Poeta nacional da Itala; è tambem 
grande Poeta dos povos latìnos, que por elle reve- 
laram portentosamente o seu genio; é, além d'isso, o 
grande Poeta das liumanidades, da qual cantou os seus 
alto ideaes, procurando conduzil a para a firn supremo 
por melo de urna renovacao social; fulminou os vicios 
com palavras terriveis, condemnou a infamia perpetua 
OS impios que a deshonram, e glorificon, no céu da 
poesia, OS bemfeitores e os heroes. > 

< Pela nosso parte, ser nos-lia extremamente grato 
tomarmo nos interprete da admiracao tributada por 
portuguezes ao egregio autlior da « Divina Comedia », 
e de autras oliras sublinies de admiracao traduzida em 
um Mausoleo grandioso, que patenteie a posteridade 
a veneracao do presente seculo pela memoria do apaixo- 
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nado amante de Beatriz, do ardente patriota e do infeliz 
exilado. » 

< As pessoas qua desejarem concorrer para a Subscri- 
pgao de qiie se trata, devem enviar oa lioletins que 
llies l'oram renietttdos, subscriptos ou uao, directamente 
ao Syndico de Ravenna (Italia). As sonuuas siihscriptas 
serao remettidas igualmente àquella aiithoridade. Os 
subscriptoms, pi'idem, se assim o desejarera, enviar as 
soramas subscriptas, por urna ou mais vezes. * 

€ ACommissao Executiva inscreverà, eni recordai'ao 
perpetua dos subscriptores, os seus nonies eni um album 
que sera conservado nos Ai'chivos do Dante; e tornara 
publicos, pelos piineipaes jornaes italia.nos e estrangeiros 
ou por boletins especiaes os nomes dos subscriptores e 
as sonimas oflfericidas. » 

< A Municipalidado de Ravenna, que ó a encarregada 
de receber as Subscripcoes, votou por inianiiuidade 5000 
liraa para concorrer para a erec(;ao do Mausolèo. > 

E se ancora, oltre quello che non mi è passato 
sott'occlii, io volessi nelle diverse lingife riportare solo il 
testo della Sottoscrizione mondiale, sciuperei un qualche 
quintale di carta; perocché quel testo, in unione alle 
parole scultorie dell'illustre Bovio, fu riprodotto nelle 
colonne di quasi tutti i giornali d'Europa e d'America, 
del vecchio e del nuovo mondo. 

Sed de hoc mfìs. -, 




XII. 



Mausoleo e noi Homunento 



Di Dante e del suo Sepolcro si può dire colla Bibbia: 
Defunchts est et sepuìfiis est: et Sejndchrmn ejtis apud 
nos, vsqne m hodienunn diem. (Acta Apost. Cap. 2.) 
Et Sepulchrtim ejns, che è appellato dal nostro popolo 
il Tempietto di Dante, varie vicende, modificazioni e 
perfino ricostruzioni subiva attraverso sei secoli. Fin 
dalla morte di Dante si pensava già a modificare, a 
ricostruire in meglio il suo Sepolcro; e, come narra 
il Boccaccio, « Guido Novello da Polenta, allora Signore 
della città, in un'Arca lapidea, nella quale ancor vige, 
il fece porre: dopo di (^he tornato alla casa, dove Dante 
era prima abitato, secondo il ravegnano costume esso 
medesimo sì a commendazione dell'alta scienza e della 
virtù del defunto, e sì a consolazione dei suoi simici, 
li quali Egli aveva in amarìssima vita lasciati, fece 
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un oraato e liin|j;o sermone, disposto se lo stato e la 
vita ^\i fnssGi' Llnrati, di sì ef/rc/jìa Scjìol/irrfi onorario, 
che se inni alrim altro per suo merilo non V avesse 
memom-oie nuuìitio ai fitfuri, quello V nrrìn fatto. » 
Ma Guido Covrilo ci perdette proprio lo stato e la 
vita con diinno suo e an<-Iie nostro, pcrctiè ora non 
saremmo qni a cianmiellare sopra un Se[X)lcro più 
degno a contenere le preziose Ossa del Poeta, che il 
mondo collocò fra coloro i quali più onorarono lo spirito 
umano; invece potremmo essere là ad ammirare il 
Mausoleo Polentano e, tanto per non perdere il vizio, 
ci appaghereinuio a sciorinare tuttaquanta la nostra 
erudizione ciccrouiaaa criticando i pregi di quell'arte 
e di queir antichità purtroppo chimeriche ! Desiderio 
Spreti affermò dì aver visto nel 1389 l'Arca lapidea 
nel porlico esteriore alla Chiesa di S. Francesco dei 
Frati Minori. (Bisforiri Rareìinatis, de amplitudiìie, 
exersione et restaiirafione urbis Razenna'. — Ravenna, 
Roveri, 1793, Lili. 1. Pag. 33.) A schiarimento bisogna 
notare (die tra Braccioforte e il Sepolcro di Dante 
esisteva un portico , il quale anche correva lungo la 
facciata della Chiesa e pel qusde si accedeva ad una 
porta laterale di essa. Di questo portico o ardica fa 
menzione Ippolito Gamba Gliiselii [Dissertazione sul 
Sepolcro di Dante — Opusc. Calogeriani, 1708, Toni, 
XVII.) e Antonio Zirardini cita in appoggio due polla- 
mene, una del 941 e l'altra del 1017 {Edifìzi profani di 
Ravenna — Lih. 2. Cap. 1. N. B.) E così l'Arca lapidea 
giacque profondata nel fango di quel cimitero e quasi 
confusa cogli altri pomposi sarcofaghi di patrizie fa- 
miglie, lincilo Bernardo Bombo nel 1483 non fece 
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costrnrre, adunque, dai Lombardi scultori il Monu- 
mento Sepolcrale in forma di Capppella che, ad as- 
serzione di Adolfo Borgognoni, « non ha (e non aveva) 
punto di quella grandezza e maestà che si addirebbe 
al Sepolcro d'un uomo qual fu Dante. » (// Sepolcro 
di Dante - Firenze 1805, Barbèra, Pag. 12.) Anche 
il card. Domenico Corsi nel 1692 tolse a ristorare 
l'opera eseguita dai Lombardi a dispetto degli stessi 
Frati, che già avevano commesso fui'ljoscamente il 
prezioso furto e tenevano il tesoro nascosto nel convento. 
E fu solo nel 1780 che, a cura del card. Luigi Va- 
lenti Gonzaga e coU'arte di Camillo ^lorigia, si costrusse 
il Sepolcro a Tempietto, come ora si vede, raccliiudente 
l'antica Cappella del Bembo. « Compito il lavoro del 
Gonzaga, osserva lo stesso Borgognoni, fu strombazzato 
ai quattro venti che il ca.rdinale aveva rizzato una 
meraviglia. Molti che non lo videro ne parlarono come 
di cosa stupenda. 11 tìinguenè ebbe a dire il Valenti 
aveva fatto erigere un Monumento de(/no finalmente del 
grand'imao al quale è consacrato. Con più ragione il 
Foscolo scrisse che di questo Sepolcro la magnificenza è 
ìtieravìffliosa a rlnanque ne lc()<je lo descrizione; non co- 
sì a chi la gimnìa. » (C)]>era citata, Pag. 27.) Certo che, 
dirò con parole dello stesso Borgognoni, » k un'elegante 
cosettina questo Tempietto e libravo architetto se ne 
trasse assai bene, avuto speciale liguardo all'angustia 
del sito di cui gli fu dato disporre » ; ma, dirò pure 
colle identiche parole incluse nel manifesto pubblicato 
nel 1 Settembre 1890 dalla Commissione Esecutiva per 
l'apertura dell'Ufficio della Sottoscrizione mondiale, 
che » la civiltà moderna reclama un nobile e magni- 
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fico Mausoleo entro cui custotlire meno indegnamente 
le Ossa preziose. » E qui desidero osservare che fra 
i nostri padri vi erano nomini che l'acutezza dell'in- 
gegno ponevano dadJovero a servizio zelante e geloso 
del loro paese, fi-a cui mi piace annoverare Ippolito 
Gamba Gliiselli: perocché in quei tempi di gravi dubbi 
sull'esistenza delie Ossa nel Sepolcro egli contraddicesse 
argutamente a quanto il gesuita Andrea Rubbi aveva 
sostenuto e, cioè, che lo scheletro del Poeta non più ripo- 
I sava nel Monumento Sepolcrale, dove lo additavano i 

r ravennati, bensì nella Chiesa dì S. Francesco si doveta 

^ cercare il suo tnmolo. {Novelle letterarie del Lami — 

maggio 1767.) Infatti, adesso si comprende che ilge- 
w suita non aveva torto e che non meritava poi, come 

vuole Borgognoni, \}i\. ricevere dal nostro conte di belle 
zaffatane fOpera citata, Pag. 9.) — per quanto sommi- 
nistrate in modo indiretto col fare le viste di parlare 
a un tale Lovillet viaggiatore fiammingo. Il gesuita, 
che più di ogni altro, poteva forse Ijazzicare in con- 
vento, certo aveva avuta confessione di qualche cosa. 
Le stesse parole di Camillo Spreti nelle sue notizie sulla 
Casa Matha e, cioc, che, aperta l'Urna Sepolcrale pei" 
ordine del Card. Valenti Gonzaga, si rinrenne ciò che 
era necessario per non dubitarne, fanno fede e sug- 
gello alla tradizione invalsa tìn d'allora e luminosamente 
confermata dal fatta che nell'Urna Sepolcrale india piU 
vi era dentro. Ed ora che non si dubita più e che ogni 
. controversia sulle Ossa di Dante h cessata, non sono 

bastati venticinque anni di sentimenti platonici per ap- 
pagare il desiderio generale, quale è quello di conce- 
dere una più degna custodia alle Ossa gloriose — 
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erigendo coli' obolo di tutto il mondo il sospirato . 
Mausoleo ! 

Coi dati storici alla mano, per quanto riflettevano 
strettamente al caso nostro, ho voluto dimostrare che 
durante l'intervallo di sei secoli — da Guido Novello 
a noi — sempre è stato vìvo il desiderio di modificare 
e costruire in meglio il Sepolcro di Dante, anzi in più 
riprese è stato fatto quello che comportavano i tempi; 
e solo nel nostro fortunato periodo, fortunato almeno 
per la scoperta delle sue Ossa, i tentativi — da Gioac- 
chino Rasponi a noi — furono frustrati o, meglio, fru- 
stati sempre dalle esigenze della politica prima, e dalle 
intemperanze della politica poi. 

Ed anche ho voluto dimostrare che, generalmente, 
non si è trattato mai di erigere qui, ove riposano le 
sue Ossa, un Monumento statuario d'abbellimento ad 
una piazza — come pochi sostennero talora, forse 
per ignoranza o per dimenticanza del dovere storico 
che c'incombe. 

Il presente capitolo, a leggere tutto il contesto del 
mio volume, avrebbe dovuto essere superfluo: dovunque, 
in ogni pagina, si rinviene il proposito — per quanto 
arduo — manifestato largamente dal 1865 a questa 
parte, di erigei'e (repetita jUìMnt) alla degna custodia 
delle Ossa di Dante un Mausoleo architettonico e non 
un Monumento statuario; e tale proposito si rileva 
anche in un articolo del Faro Romagnolo di Ravenna, 
Anno I. — N. 140. — 21 giugno 1892 — che s'inspi- 
rava al sentimento generale e che qui riporto: 

Per un Mausoleo a Dante Alighieri in Ra- 
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VENNA. — « Ben qui con pubblico voto, e per mano 

< di chiunque abbia intelletto del bene e di civile 
« carità, sorga un grandioso Tempio al Poeta che, 

< descrivendo i mondi sol noti a Dio, insegnava gli 

< uomini ad ergere Monumenti degni di Dio. Nel 
« mezzo del Tempio regalmente s' appresenti Italia, 

< altera delle lleliquie preziose cotanto; nell'una mano 

< impugni la Croce promettitrice di salute alle genti, 

< e con r altra deponga V amato alloro sul capo del 

< provido Divinatore delle sue sorti. Si contemplino 
« d'intorno all' augusta Mole i sunulacri degli Spiriti 

< magni, che Dante ebbe sortito a Maestri o Discepoli 
« Amici. A guardia della porta divietata a' mondani 
« assistano il Cantore dello Sjnrifo Santo e l'Aquila 
« di Cristo, onde potè il nostro Poeta sublimarsi a' 

< qua' Canti profetici, che verificati gli cresceranno 

< gloria ne' secoli più avvivati di luce intellettuale e 

< di amore. > 

< Bastano queste parole, segnate già nella storia, 
del Padre Conim. Giambattista Giuliani , perchè si 
debba erigere qui — non un Monumento — ma un 
Mausoleo alla più degna custodia delle Ossa di Danto 
AHghieri. » 

< Noi potremmo provare con documenti alla mano 
come dal 1865, allorquando si parlava genericamente 
di Monumento, non si intendesse la semplice erezione 
di una statua marmorea; ma come la parola Monu- 
mento implica in sé anche il concetto che si riscontra 
pure in quella frase pubblicata nel Ravennate di quel- 
l'anno stesso (N. 42 — 28 maggio); « Vedete, se per 
esempio Londra potesse avere quella piccola cassetta, 
si assumerebbe di erigerle un Monumento di rubini! * 
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€ E che r alta idea del Mausoleo sortisse in base 
ai sentimenti e ai criteri svoltisi in paese fin dalla 
scoperta di quel tesoro nascosto — sentimenti e criteri, 
che formano già parte della nostra cronaca cittadina, 
la quale a capriccio non si cancella — Io conferma 
il fatto che nel 1890 finalmente si costituì qui un 
Comitato, il quale diramò la Sottoscrizione mondiglie 
per quanto potè — non per un Monumento — (ri- 
petiamo), ma per un Mausoleo. > 

« Quindi non è serio venirci a dire, ora, di punto 
in bianco: < E, stando all'aggregazione dei nuovi nomi 
< al Comitato, non si tratterebbe più deli' e-'ezione 
« di un Mausoleo, ma dì un Monumento a Dtinte ! » 

« Supponiamo pure che il compiio, ove si vuole 
arrivare, sia diffìcile, utopistico; ma in tutti i modi 
attendiamone almeno i risultati, e sarà allora — non 
oggi — che si potrà determinare per necessità di cose 
r erezione di un Monumento candelabro, invece della 
erezione di un Mausoleo. * 

« Con codesti sentimenti e criteri di poca o niuna 
fede neppure l' Italia sarebbe sòrta a nazione. » 

« E, francamente, se non si fosse avuta un po' di 
fede, che è sempre stata l'inspiratrice delle grandi cose, 
si sarebbe arrivati mai a diramare in piccola parte la 
Sottoscrizione mondiale e a compromettere la situa- 
zione ? » 

« Oh! quanti ostacoli, allora, più d' adesso, da ogni 
parte ! > 

< Ma intanto — si dice — la Sottoscrizione mon- 
diale ha pigliato un gran raffreddore , e in breve 
sbollirono gli spiriti giocondi di certi articoli. > 
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< E di chi la colpa, la vera colpa ? La colpa risiede 
nel male del nostro paese, che dovrehhe essere tutto 
concorde in qiiistioni di ordine cittadino ; e non lo è, 
purtroppo. » 

« È stata osteggiata la povera idea in tutti i modi 
e per tutti i versi, più segretamente che palesamente; 
e sono cinque lunghi mesi che per questa benedetta 
ricomposizione degli animi ogni lavoro è arenato ! . . . . 
è sospeso !...'> 

« A questo modo si può pretendere giustamente che 
un' impresa, per quanto alta e luminosa — tanto ne- 
gletta — possa dare dei risultati straordtnarii, a quella 
guisa che un agricoltore volesse che i suoi campi a 
lui regalassero un opimo raccolto senza averli lavorati 
mai con una solerzia necessariamente quotidiana ? » 

« Ed ora, a Sottoscrizione diramata per quanto iu 
minima parte, e per quanto in minima parte ad offerte 
ricevute , sarehhe proprio conveniente cambiar testa 
al Comitato , che è sorto con questo nobile progetto 
e non altrimenti, di dare alle preziose Ossa dell'Ali- 
ghieri un più degno sacrario ? » 

« Questa è stata la ragione principalissima ; e per 
erigere un Monumento candelabro a Dante, tanto sa- 
rebbe valso che Ravenna stessa avesse inviate le sue 
offerte al Monumento in Trento, in cui ha più ragione 
di sorgere politicamente. > 

« Noi speriamo che la cosa non avrà seguito, e che 

piuttosto tutti concordemente comprenderanno oramai 

il dovere di far trionfare totalmente la grande idea. » 

< Alla lealtà del nostro egregio Sindaco, che tanto 

bene si è espresso nella sua lettera diretta ai nuovi 
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aggregati al Comitato, il compito glorioso di riuscire 
in tutto, anche ad ottenere l'offerta Sovrana la quale, 
perchè promessa, non può mancare. > 

* E quando questa st sarà ottenuta, allora vedremo 
delle cose che sembreranno veri miracoli specialmente 
agli increduli. » 

« Abbiamo fede, adunque ; e 1' unione cittadina de- 
finitivamente si compia — almeno — nel nome dello 
altissimo Poeta ! » 

Ed ora mi va per la memoria che, nei primordi! 
della Sottoscrizione mondiale, uno solo degli invitati 
ad offrire, e fra i pifi illustri, rispose con apprezza- 
menti negativi ; ma siamo perfettamente d'accordo (o 
santi numi ! ) nella distinzione che si deve fare — tale 
la nostra continua propaganda — tra la superfluità di 
innalzare un Monumento di più e il decoro di erigere 
un Mausoleo (uno solo ! ) a grandiosa Sepoltura delle 
Ossa di Dante. In ultima analisi tale risposta, anzi, 
ci bacia in viso sorridente, giacche anche noi siamo 
avversi all' innalzamento di molteplici Monumenti ; e 
la Commissione Esecutiva credè bene nell' interesse 
morale della nobile impresa, superiormente ad ogni 
l'iguardo di persona , di controrispondergli, come le 
dettava amore ohe la mosse e che la fé parlare — 
ed ecco la risposta : 

Milano 13 novembre 1891, 

€ Dante si è innalzato da sé stesso Monumento tale, 
e di tale altezza, cui nissuno arriva. Non abbassiamolo 
con manifestazioni che lo mettono a livello di tanti 
altri, anche i più mediocri, » 
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« A quel nome io non oso innalzare inni: abliasso 
il capo, e venero ìn silenzio. » 

Devnio 
Kir: G. Verdi 

Ecco la controrisposta : 

Ravenna i8 ìioveoìbre i891, 

Ilhistrc Maestro^ 

< Al più grande Genio vivente musicale d' Italia noi 
dobbiamo riverenti una controrisposta , che è tutta 
santificata alla gloria di Dante. > 

< Come rilevasi da due giornali, che inviamo sotto 
fascia alla S. V. Illustre e che si dividono l'opinione 
pubblica del nostro paese, non si tratta di erigere qui 
alia gloria del sommo Poeta un Monumento di più. 
Si tratta invece di provvedere ad un inconveniente 
lamentato da tempo, fin dal 1865, quando con grande 
giubilo si scopersero le Ossa gloriose e preziose, perchè 
in Ravenna sorga un Tempio insigne della moderna 
civiltà a contenerle degnamente. I visitatori, e spe- 
cialmente gU appassionati inglesi, quando accedano al 
Tempietto, troppo modesto e troppo angusto, eretto 
nel 1780, si meravigliano di tanta incuria italiana verso 
Colui che divinava l'unificazione d'Italia; e se ad altri, 
per quanto sommi, s'innalzano inutili Monumenti di 
marmo massiccio per abbellimento di piazze, le Ossa 
del Sovrano del pensiero universale di quei tempi hanno 
sacrosanto diritto di possedere .una Keggia coli' obolo 
di tutto il mondo. > 

« Fin dal I865e deliberazioni del Consiglio Comunale 
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e voti della cittadinanza caldeggiarono per l'erezione 

di questo Mausoleo dovuto alle sacre Reliquie del Poeta; 

ma solamente quando nell'anno scorso, ai 15 maggio 

1890, si celebrò il Giubileo per la fausta scoperta, si 

ritornò col pensiero all'ei-ezione del Mausoleo Dantesco 

mediante una Sottoscrizione mondiale, che solamente in 

questi giorni vincitrice di tutti gli ostacoli potè essere 

diramata. Tutto ciò a comprova che non è la nostra 

un'idea del momento, e che non si tratta di erigere j 

al sommo Poeta un Monumento di più; ma è il voto I 

di un'intera popolazione che, mentre si vanta di pos- ' 

sedere tanto tesoro, si vergogna poi di conservarlo in 

luogo non degno. > 

« Adunque anche noi non ci scalderemmo tanto in 
un lavoro lungo e paziente, in lotta continua di pro- 
paganda contro coloro che non ci comprendono, se si 
trattasse di erigere una pura e semplice statua per 
quanto qui in Ravenna Dante vivesse e morisse , ben 
sapendo clie il più grande Monumento, che Dante 
innalzava a se stesso, è la Divina Commedia. » 

< Dopo ciò noi vogliamo riprodurre un aneddoto , 
che pubblicava il Fanfulla del 13 corrente: 

« Una cosa dimenticavo, ed è che questo Mausoleo 
è anche nel pensiero del Re. > 

« Quando Sua MaestJv si recò a Bologna, e precisa- 
mente alla vigilia di muovere verso l'antica sede degli 
Esarchi, alla presenza di eminenti personaggi, fra i quali 
ricordo il Conte Codronchi ed Alfredo Baccarini, e- 
spresse il pensiero di aprire con una generosa offerta 
una Sottoscrizione per un Mausoleo a Dante dicendo: 
così stringerò col pensiero la mano al più grande 
Poeta dell* italianità. » 
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« E il Re ha fatto telegrafare adesso da Palermo 
a questa Commissione, che i suoi defiiderii non saranno 
dimenticati. » 

« Illustre Maestro, qiiandoque honns dormitat Ho~ 

€ Con crescente considerazione e con doverosi os- 
sequi!. > 

Per la Commissione 
Fir: U. Pranzanti 

Air Illustre Signore 
Prof. GoBim. Qinstppe Ferdi 
imim del Repo 
Milano. 

« Adunque — Mausoleo e non Monumento. » 
Un Mausoleo, che veramente fosse, come si è detto 
e ridetto in questo volume da altri e da me , una 
Cattedrale gotica della moderna civiltà, quale, prima 
di Carducci, il Prìncipe Giovanni Nepomuceno, poi Re 
di Sassonia, fin dal 1834 ebbe ad appellare la i)iVi»a 
Commedia nella prefazione di una sua celebrata tra- 
duzione tedesca — un Tempio unico di una futura 
Cosmopoli — una Reggia alle gloriose Ossa del Poeta 
Sovrano. 

Michelangiolo , nel progetto del Jlausoleo a papa 
Giulio IL, aveva immaginata una vasta composizione 
di cui non v' era modello fra i Greci e fra i Romani 
— da quello del Re Mausolo a quello dell' Imperatore 
Adriano — e né avrebbe avuto imitatori quando pure 
fosse stata condotta, come disgraziatamente noi fu, a 
compimento. Un massiccio quadrangolare ornato di 
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nicchie e di termini a guisa di pilastri, a cui erano 
legate figure di prigionieri, doveva sostenere un secondo 
massiccio più stretto, intomo al quale essere collocate 
varie statue colossali di sibille e di profeti. (Il famoso 
Mosè è la sola statua che sia stata eseguita.) Codesto 
massiccio doveva essere coronato da un corpo pirami- 
dale , con altre figure. Pare che l' insieme compor- 
tasse quaranta statue, di cui tre sole son finite e due 
tre altre abbozzate. Non si saprebbe, in verun modo, 
determinare quale influenza quest' opera michelangio- 
lesca avrebbe esercitata sui Mausolei moderni. 

E una specie di tale composizione michelangiolesca, 
qualche cosa di quasi sovrumano , ci vorrebbe per le 
Ossa di Dante Alighieri ! 

A comprovare che il vero sentimento perdura nei 
secoli, Michelangiolo stesso nomato, come Dante, divino, 
offerse il suo genio ad innalzare al Poeta — se le sue 
Ossa fossero regalate a Firenze — un Mausoleo degno 
di Lui. 

Cosi allora, e solamente allora, i versi — cantati 
da uno dei soliti poeti al card. Valenti Gonzaga — 
batterebbero non più il suono di moneta falsa, come 
si sente anche a prim' orecchio: 



« Sorge la Mole alteramente adorna 
Ricca dì pregi che beli' arte in mille 
Vaghe armoniche forme adatta, e industre 
Ben dioide e contempra. In mezzo al pingue 
Limo giacente, su marmorea base. 
Or alto sorge il cavo sasso e regge 
n simulacro dalla nebbia asterso 
Che molta e fosca già diffusa intorno 
Gli aveva torbibo orror di lìingo oblio. 
Bieco lo guata e vinto freme il Tempo: 
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Meile un orrido strido, e da Va 
Tergo spiegando le fuggenti penne, 
A rovesciar con iraconde scosse 
Vola barbai-i tetti, o sao'i al fasto 
D'empio tiyanuo antico archi e trofei. 
Sei vede intanto dall'eteree soglie. 
Ove riposa a bella pace in seno. 
L'onorato Alighieri e a te rivolge 
Liete e serene le pupille, e mólto 
Di te, Signor, cogli avi tuoi ragiona, t 



XIII, 
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Sottoscrizione mondiale e non nazionale 



-■■■■- 



Anche il presente capitolo avrebbe dovuto essere 
superfluo; ma, tant'è, una dimostrazione speciale suf- 
fraga efficacemente al compito mio. 

< Trovandosi presenti alcuni inglesi alla scoperta 
delle Ossa di Dante gridavano entusiasmati: scoperta 
mondiale ! » (Notizie Storiche relative al ritrovo della 
cassetta contenente le Ossa di Dante — Ravenna 
1865, Angeletti.) 

Basterebbero le due parole: scoperta mondiale! ad 
aver dato legittimo nome e battesimo storico alla Sot- 
toscrizione, che appunto fu iniziata nella forma di 
propaganda la più vasta — quale conveniva alla gloria 
del Poeta universale 



Li cui la fama ancor nel mondo dura, 
E durerà quanto il mondo lontana. 
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A meglio dimostrarlo, si potrebbe raccoglierò anche 
per ciò materia di un grosso volume. E tanto per 
cominciare, fin dal 1865 si contavano in Europa di- 
cianove edizioni latine della Divina Commedia, tren- 
tacinque francesi, venti inglesi, venti tedesclie, sei spa- 
gnuole e centoventicinque illustrazioni con disegni. Og- 
gigiorno desse sono triplicate, quadruplicate in Europa 
e in America, ove lo studio di Dante ha riportati in 
quest'ultimo trentennio immensi progressi e successi. 
Solamente la Bibbia può vantare un maggior nninei'o 
di edizioni e di commenti ! 

Quanti illustri Dantofili sparsi dovunque por poterli 
enumerar tutti — una schiera infinita che, allorquando 
pare decimata dalla morte indeprecabile, altri dotti 
vigorosamente la completano al modo che s' usa dei 
quadri di un esercito; tantocchfe essi, subentrando vi- 
cendevolmente nel diflìcile agone, diventano come i 
missionari non perituri della sajiienza dantesca per 
tutto il mondo ! 

A che far nomi, che sarebbero innumerevoli; quando 
dei nomi salteranno fuori attraverso i documenti, che 
io produrrò, per comprovare come la Sottoscrizione 
doveva essere legittimamente e storicamente mondiale? 

Il Doti David MuUer, tenendo una Conferenza su 
Dante ai ;32 febbraio 1865 nella Socielà delle lingue 
moderne in Berlino, chiamò Dante « ini mondo, ove 
hanno tratte aspirazioni e argomenti tutti gli storici, 
tutti gli artisti e tutti i pife nobili poeti > — termi- 
nando la dottissima Conferenza collo testuali parole : 
« E se la moderna Italia, che nelle sue speranze, nei 
suoi dolori e nelle sue lotte ha sempre ritrovato nel 
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SUO Dante V onore come il suo più grande Poeta, si 
prepara a celebrare in isplendido modo il suo sesto 
centenario, noi pure dobbiamo rivaleggiare con essa 
perchè Dante ci appartiene da lungo tempo. > 

Julius Braun, in una lettera datata da Rehme 
(Vestfalia) ai 5 marzo 1864 e diretta a Nicola Gaetani 
Tamburini presidente della Società fra gli amici della 
istituzione popolare in Brescia, fra molte cose osser- 
vava : « Quanto al vostro plebiscito, V ho mandato a 
quegli autori, che si sono fatti benemeriti dello studio 
del vostro gran Poeta, al Witte, al Blanc, al Paur, 
al Wegel e anche al Re di Sassonia. E cosi spero che 
alcuni tedeschi prenderanno personalmente parte alla 
vostra festa e che non mancherà la concorrenza della 
nazione germanica al Giubileo di un uomo, che è troppo 
gravide per essere soltanto Poeta della sua nazione. 
Egli appartiene alV universo^ e la patria di Lui è la 
storia delV umanità. » 

E non sono solamente degli stranieri che vogliono 
Dante cittadino del mondo; anche degli italiani lo 
proclamano tale, e valga qualche esempio. 

Il Prof. Vincenzo Pagano, dopo aver chiamato la 
Divina Commedia il poema più grande deir ingegno 
umano, soggiungeva : < Dante non è solo il Poeta del- 
l' Italia e dell' Europa , ma di tutto il mondo. Egli 
appartiene a tutti i tempi e a tutti i luoghi; poiché 
i suoi insegnamenti e i suoi precetti sono universali; 
i suoi principii sono eterni ed immutabili. » (Dal Gior- 
nale del Centenario di Dante Alighieri — N. 44 — 
20 aprile 1865— pag. 358 — Firenze). 

E il Padre Comm. Giambattista Giuliani, in uija 
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sua lettera datata da Firenze ai 10 marzo 1805 e 
diretta a Carlo Voga] di Vogelstein professore di pit- 
tura in Monaco di Baviera, appellava Dante il r/ran 
maestro del mondo civile. 

Ilo voluto provare ciò con documenti di vecchia data, 
perchè non si venga a dire che l' internazionalismo per 
ogni cosa è ora il figurino di ultima moda. 

E che lo studio della Divina Commedia fosse in 
pregio, come lo è tuttora , in ogni nazione e nel tempo 
trascorso allorquando ogni elucubrazione della mente 
era meno coltivata e meno generalizzata, lo dimostre- 
ranno le seguenti note — volendo anche per ciò non 
attingere documenti odierni per la identica ragione or 
ora motivata pid sopra. 

Un' eletta colonia d' italiani, che viveva in Parigi in 
ultimo della prima metà del nostro secolo, e il giovane 
Mamiani ne era uno dei suoi niembi'i, s' infervorava 
in unione a dotti francesi nello studio di Dante, fino 
a polemizzare - a quei tempi difficili - anche troppo libe- 
ralescamente contro le lezioni dantesche che impartiva 
dalla cattedra il celebre P. Ozanam. E qui riferirò 
le parole del Maroncelli , che registrava i progressi 
della letteratura italiana in Francia : « Ciascuno aveva 
il suo Dante per le dita; e come non ne compren- 
derebbe i più celati misteri ? Queste nuove intenzioni, 
che si pretendevano scoprire in Lui, avrebbei'O avuto 
faccia di sogni ; e Taraor proprio sareljbe stato duro 
ostacolo alle convinzioni anche meno lestie ; pari a 
ciò che è avvenuto all' egregio mio Gabriele Rossetti, 
malgrado 1' evidenza maravigliosa di prove senza re- 
plica, che confortano il suo asserto. E si sono veduti 
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celebri professori riparlare di Dante a nazioni straniere, 
tutte attonite alla sola profferta di tanto nome, ed essi 
camminare allegramente la trita e miserrima via che 
sconosce 1' opera di quel massimo riordióatore di po- 
poli liberi. > 

Lorenzo Da-Ponte, propagatore della lingua italiana 
in America e il primo che in Nuova-York aprisse ne 
1824 un corso dì pubbliche lezioni sulla Divina Com- 
media, in una di esse osservava: « L'entusiasmo per 
Dante passa dall'Italia ai paesi esteri; la Sassonia lo 
traduce in tedes<;o; la Francia ne fa anch'essa le sue 
traduzioni; l'Inghilterra se lo vede comparire dinanzi 
due tre volte in brittana veste; in Londra il bene- 
merito Zotti accresce il numero delle belle e ben com- 
mentate edizioni; in Parigi il dotto, l' impareggiabile 
Bagioli ne fa un' edizione con chiose e dichiarazioni 
novelle. Buttura, un altro colto itaUano, ne fa imme- 
diatamente un' altra giudiziosa e bene illustrata; i 
giornalisti dell'Inghilterra gareggiano a prodigargli le 
lodi, e ne inculcano la lettura; e la Germania si tarda 
a riconoscere il merito di poeti stranieri stabilisce 
nelle sue Università e nei suoi collegi delle nuove 
cattedre, dalle quali dottissimi letterati leggono e spie- 
gono la Divina Commedia, non altrimenti che si fa 
da più secoli d'Omero, Orazio e Virgilio, e degli altri 
più illustri classici della scuola greca e latina. » 

Dante è veramente il Poeta della civiltà nazionale 
e cosmica, superiormente ad ogni colore di razza, ad 
ogni sentimento di nazionalità e di credenza, e quindi 
lo devono onorare tutta Italia e tutto il mondo; pe- 
rocché, farò seguire parole del Prof. Giuseppe De 
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Leonardis, < se il trionfo della ckiUà nvova era in 
cima ad ogni pensiero di Dante, crediamo sia logico 
inferirne che il fine lìvossimo, da Lui tanto amorosa- 
ineate vagheggiato, era il trionfo della civiltà nazionale 
come quella die più da vicino lo interessava; e il 
fine remoto quello della civiltà europea, che egli esten- 
dere amava a tutta la terra nell'idea cosmica di una 
Monarchia universale, temperandola ai nuovi principi! 
di rinnovamento civile. > 

Che più ? La via oramai troppo lunga mi sospinge; 
e in questa via, che è formata dalle pagine del mio 
volume, si può in ognuna di esse afferrare e gustare 
il concetto che la Sottoscrizione non poteva e non 
doveva essere che mondiale. 

Adunque — Sottoscrizione mondiale e non nazionale. 

Oh! sono le genti di tutto il mondo, che dehbono 
concedere il loro obolo e intrecciare le loro corone — 
come, nel 1865, la Humanìa recò la sua colla seguente 
iscrizione : 

PE OSSELE DIVINULUI 

DANTE ALIGHIERI 

DESCOPERITE IN RAVENNA 

LA XXVII JUNIU MDCCCLXV 

ROMANl'l d' ÌN antica DACIA 

ACÉSTA CORÓNA. 

E — per finire poeticamente e in tema mondiale — 
annoterò che un professore di teologia all' Università 
d'Erlangen, Carlo Oraul, morto nel novembre del 1864, 
pubblicò nel 1843 una traduzione dell' Inferno in versi 
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scritto in tor/.i i-iiii i a- ' -■■■ 
anch' esso: 

Io ho itnilnto i tuoi canti, o macs'ro Danle. 

Io tei giuro, j(o» /"it possibile che io noi facessi: 
Come già tu ìvm potesti a ìneno di cantare, 

(avendo un cuor ardente. 
Chiamaci a tua posta Alemanni golosi : 
Nissuno qìianto tioi trova tanto bella 

(la tua Divina Commedia: 
Ben devi accordarci questa piccola gloria. 



r" 



m. 



ir anioia 



Io aveva compilati i tredici capitoli antecedenti 
negli intervalli di riposo del mio lavoro modestamente 
prestato alla Sottoscrizione mondiale; ed essi capitoli 
risentano già le alternative d' ogni dubbio e d' ogni 
sconforto, clie, come pungenti spine, circondano il 
gambo della rosa d'ogni idealità — ■ per quanto serbi 
acuta la sua fragranza il fiore superbo ! 

E dopo tanti mesi, che sono diventati anni interi, 
trascorsi in un'aspettativa che non finisce mai, quando 
tutto concorre a spargere tenebre e silenzio, che non 
si spiegano, sulla fulgida idea, e si spera forse, oggi 
piti per incuria che per altri sentimenti di ostihtà 
partigiana che non avrebbero dovuto mai sussistere, 
si spera forse di spegnere quella vivissima luce — io 
sento la volontà, per quanto Dante mi ammonisca che 
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Ben fiorisce negli uomini il volere. 
Ma la pioggia coitlinna converte 
Iti bozsacchioni le susine vere, 

io sento la volontà di oppormi — in quel modo clie 
posso tì non come vorrei — licenziando il mio volume al 
pubblico; perchè il buon pubblico sappia almeno, coi 
documenti alla mano, che, ne 1' alta e fuif^ida idea 
cadde oramai spenta, la colpa certo non è stata di 
quelli i quali si adoperarono indefessamente e con 
intelletto d'amore al suo completo trionfo! 

Siamo già verso la fine del 1894 e, dal 18 aprile 
1893 nella cui tornata il Consiglio Comunale aveva 
deliberato di avocare a sé la gestione e i fondi della 
Sottoscrizione mondiale, corrono di galoppo altri di- 
ciotto mesi e aumentei'anno ancora. Fin da quell'epoca 
fu inviata la deliberazione del Municipio alla Giunta 
P. A.; ed essa subito richiedeva dal Municipio un conto 
dettagliato della gestione del Comitato e V elenco di 
tutte le offerte raccolte. 

Fu allora che, fra il Sindaco e l'Uifìcio della Sot- 
toscrizione mondiale, si produsse il seguente carteggio: 

Municipio di Ravenna 



Ravenna SS maggio 1893. 

La locale R. Prefettura, prima di adottare qualsiasi 
provvedimento circa la deUberazione 18 aprile p. p. 
con cui questo GonsigUo Comunale stabiliva di suben- 
trare nella gestione del fondo raccolto dal Comitato 
costituitosi per la erezione del Mausoleo a Dante Ali- 
ghieri, desidera di ottenere le seguenti spiegazioni: 

« In primo luogo quale sia 1' ammontare preciso 
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del fondo raccolto, e ciò perchè Dell'accennata deli- 
berazione è indicato die questo ascende a L. 5,000, 
mentre è noto che la sola offerta del Pontefiee a- 
scende a L. 10,000. Cosicché, per evitare che il Co- 
mune possa in avvenire incorrere in qualclie responsa- 
bilità, sarebbe bene — a seconda di quanto osserva 
la surricordata Prefettura — che fin da ora risultasse 
come sia stata spesa quella somma e le altre raccolte 
per pubblica Sottoscrizione in modo che siano rimaste 
soltanto L. 5,000. » 

< Secondariamente, e per lo stesso scopo, la Pre- 
fettura vorrebbe conoscere quale somma dovrà pagarai 
a coloro che hanno prestata l'opera propria al cessato 
Comitato. » 

< Voglia la S. V. lUma compiacersi di favorirmi 
tutte le indicazioni più opportune per dar esito alla 
esposta richiesta Prefettizia. 



Air lino 
Sig. Olamlio Imiim 
Umm. 


IL Sindaco 
Fir: Pro Poletti 


E r Ufficio rispondeva 
richiesto, e nel modo che 


analogamente a quanto e: 
segue: 


per r «tot: lana 

ti IH umm 1 imn iligbihi 

in Rwflnn» 


Savenna S7 maggio i893. 







lUmo Signore, 
€ Mi faccio un dovere, come da richiesta con Foglio 
Municipale N. 3687 {23 maggio corrente) di presentare 
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alla S. V. lUma le spiegazioai, che la locale R. Pre- 
fettura desidera di ottenere intorno alla gestione e al 
fondo raccolto pel Mausoleo Dantesco. » 

« li fondo raccolto, come risulta dagli atti di que- 
st'Ufficio e come dovrebbe risultare in Municipio che 
ne riceveva direttamente le offerte, ammontava in 
complesso a L. 17,221,01 — comprese le L. 5,000 
votate replicatamente, e sotto due divede ammini- 
strazioni, dal Consiglio Comunale. > 

< An/i erano L. 5,000, votate dal Consiglio Co- 
nmnalo, che dovevano servire a far fronte alle spese; 
e difatti il cumulo delle offerte è rimasto intatto, 
essendosi provveduto dal Comitato coU'aprire un conto 
corrente presso la locale Cassa di Risparmio, che è 
depositaria dei fondi stessi. » 

« Per lanciare la Sottoscrizione si sostennero spese 
anticipate per 1' impianto dell' Ufficio, per la parte 
litografica, per l'acquisto delle circolari, schede, buste, 
stereotipie, registri, timbri, macchina numeratrice, 
stampati, francobolli per diramazione, oggetti di can- 
celleria ecc.; e qui acchiudo copia di documenti a pro- 
tocollo di quest'Ufficio anche con certo dettaglio, dai 
quali risulta 1' approvazione di tali spese, in buona 
parte, sancita dalla stessa Commissione e, totalmente, 
dallo stesso Comitato. * 

« E dai quali anche si deduce che, se a primo 
aspetto le spese possano sembrare esuberanti nella 
cifra di L. 6,898,44, noi abbiamo l'allestimento com- 
pleto d' Ufficio, e un Magazzeno di 25,000 circolari, 
25,000 schede, 25,000 buste, e tutto 1' altro corredo 
fino alle stereotipie; tantocchè la cifra sarebbe ridotta 
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a L. 4,850,09, essendo stato valutato il inobiglio, gli 
stampati, i registri ecc. ecc. a L. 2,042,35. » 

« E se l'eccelsa opera, che poteva unire tutti, non 
Ila dati presentemente i risultati che si dovevano spe- 
rare, non si può far colpa a coloro ciie la tentarono 
con molta audacia pei'chè ramarono di grand'amore. > 

« Parimenti, se il Municipio continuerà l'opera del 
Comitato (e questo nella propria adunanza del l marao 
1893 fece voti assoluti in proposito^ si troverà sempre 
più, che le spese di tale impianto non sono state né 
esufieranti, nò buttate. » 

« Debbo anche osservare alla S. V. Illma come 
siano rimaste in sospeso certe spese, già contemplate' 
nel conto, le quali riguardano al primo periodo per 
circa L. 229 giustificate da fatture insolute in posi- 
zione a parte. » 

« Coloro, che prestarono 1' opera propria al Comi- 
tato, non hanno diritti da sollevare, per quanto in 
tre anni non abbiano percepito che poco. V. S. Illma 
potrà assegnare senza impedimenti quella gratificazione 
che vorrà. » 

« Colla massima osservanza. » 

Devmo 
Fir: Claudio Zirardini 

Airillmo Sig.'Siuèco 
Ravenna. 

In data 22 luglio 1893 la Giunta P. A. riteneva 
occorrere l'applicazione della seconda lettura prescritta 
dall'art. 159 delia Legge Comunale e Provinciale e 
anche a suo tempo — come di giusto — l' autorità 
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tutoria, a cui facilmente si sarebbe provveduto eoll'e- 
rigere la nobile impresa — da parte del Munit-ipio 
— in ente morale. 

Nel frattem]w I' Ufficio riceveva (piost' ultima co- 
ni unicazione: 

MUNinnO DI ItAVENXA 



Ravenna SO luglio i893. 

« Dall' On. Provveditore agli Studi mi si fanno 
caldi offici per In, pronta consegua della cliiave degli 
ambienti annessi alla Scuola Normale e die servirono 
di Ufficio al Comitato pel Mausoleo a Dante Alighieri.» 

« Riconoscendo io pnre 1' urgenza di tale consegna 
onde i locali possano venire ridotti ad uso di Asilo 
Infantile, prego V. S. Illma di voler prendere ac- 
cordi col prefato Sig. Provveditore e prestarsi alla 
detta consegna, curando per altro di assicurare gli 
stampati ed altri oggetti appartenenti al Comitato in 
modo che V. S. possa rispondere di essi, finche si 
potrà procedere alla regolare consegna a quest' Am- 
ministrazione Comunale. » 

€ Con distinta stima. » 

All' Illnio 
Sig. Clandio ImM 
Raveuna. 

Nello stesso giorno con due facchini municipali — 
ed io fui terzo fra cotanta forza — si imprigionarono, 
nell' ultima stanca di quei locali , tutti gli oggetti 
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d'impianto: e, là, chiusi a chiave, forse dalla polvere 
e dalle tignuoie sciupati, attendono la regolare con- 
segna — la loro Uberazione — i delinquenti nati ! 

La seconda lettura fu approvata poi dal Consiglio 
Comunale nella sua tornata del 15 novembre 1S93; 
ma, in data 12 dicembre dello stesso anno, la Giunta 
P. A., a seguito delle trattative dì essa avocazione, 
prima di provvedere circa la suddetta deliberazione, 
rinnovava la richiesta di avere dal Municipio un conto 
dettagliato, come si h accennato più sopra, della ge- 
stione dei Comitato e l' elenco di tutte le offerte 
raccolte — e, dopo ciò, e' è una lacuna, che io non 
so colmare, non comprendendosi bene se il Municipio 
abbia o no risposto mai in proposito, o se la Giunta 
P. A. abbia dimenticata — dopo quella risposta — 
la pratica; perocché d'allora in poi la quistione non 
non ha piii fatto un passo, né avanti e né indieti'o, 
restando cosi immollile, come capitò alla troppo curiosa 
moglie di Lot convertita pcM- disubbidienza in una 
statua di sale ! 

E in un' occasione propizia — a sfogo dell' anima 
— io aveva pubblicato nel Faro Romagnolo ( Anno 
IL — N. 406 — 12 agosto 1803) la seguente 
lettera aperta dal titolo: 

La « DoLCK Morta * 



(Al Visconte Eugenio Melchiorre De Vogiié a propo- 
sito di un articolo: A Ravenne — inserito nella Revue 
des deitic Mondes — Tom. 117 — 1893.) r- 



Viscoiì/e cuh'iKÌissuiio,. 

«. La gran bontà flei cavalieri imticlii consisteva 
— più il' ogni altra cosa — nel seducente incanto 
che essi dolcetncnto subivano dagli occhi della dama 
del loro cuore, per cui spasimavano, combattevano e 
morivano. Voi — geniahnente aristocratico — siete 
dominato dallo strano fascino dell' idealità in tempi 
nei quah ciò non è più permesso dall'invadente scet- 
ticismo borghese; ed io inneggio ancora — se non 
agli aristocratici privilegii della vostra easta — almeno 
a quella gran bontà dei cavalieri antichi, di cui ^'oi 
siete uno stampo vivente. » 

« Voi avete visitata Ravenna, la dolce morta . la 
Bisanzio occidentale; e l'avete giudicata quale fu, e 
quale è realmente. Qui si annientarono le più grandi 
anime che l' umanità abbia conosciute: l' anima di 

Roma, r anima di Dante Per un capriccio inatteso 

della storia, la civiltà si è concentrata un istante 
sopra questo punto e Ravenna fu allora la capitale 

dell' universo Ma tutto si è allontanato da essa: 

la vita e il mare Guardiana dei famosi Mausolei, 

Ravenna è la tomlta delle tombe Ravenna non è 

punto lugubre Ravenna h la dolce moria. » 

< Ben pensato , scritto e stampato , colendissimo 
Visconte. » 

« E benché Dante detti: 

Tania È amara, clic poco i* più morte, 
voi avete indovinata la giusta frase, e neppure sta 



) dell' anima 



per Voi, che ci venite d' oltralpi, im altro dettato di 
Dante; 

_,. Nessun maogìor dolore 

Che ricordarsi del tempo felice 
Sella miseria; 

perchè la, miseria non è vostra, è tutta nostra. » 

« Giustamente per Voi — adunque — è dolce cosa 
riandare la passata grandezza di questa nostra terra 
natale; e avete diritto di dichiararla morta , quando 
presentemente non ha nulla o quasi nulla di vivo. » 

« Voi avete diritto di cercare la vita attraverso i 
secoli, ove qui si arrestò — entrando nelle tjasìliche, 
nei battisteri, nei mausolei, e vivificando nella vostra 
aifaseinata fantasia quel popolo e quelle Ijianche sante 
o femmine di mosaico. » 

* Si, (mi ripeterò) Voi avete pensata, scritta e 
stampata la vei-ità storica, o colendissimo Visconte, 
anche se la memoria vi ha tradito — attribuendo il 
codice Aristofanesco ad Aristotile, e incespicando in 
altre inesattezze; perchè (tutti lo sanno) quandoqife 
bonus dormitat Hoìiicnis, > 

« Ed io non vengo alla ribalta a scombiccherare 
della critica pifi o meno storica con nn decoro da 
quattro soldi. Mi sia lecito solamente di più non do- 
mandare: Ravenna in quale modo è viva veramente? > 

< Qui non si riscontra (ciò io scriveva, m un ar- 
ticolo — Ravenna odierna — supplemento mensile 
illustrato del Secolo N. 7891 — 1888 — Le Cento 
Città d' Italia) il via vai e il frastuono delle città 
commerciali. C è maggior vita nei principali centri 
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di campagna, nelle ville popolate, perocché 1' unica 
industria che abbiamo sia l'agricola. — Industria che 
un tempo addietro arricchiva perfino gli affittajiioli. 
Ora sopraffatta dalla concorrenza estera, è pressocchè 
illanguidita. Se parecchi anni or sono creava delle 
fortune, ora le distrugge. Capriccio degli eventi a 
danno dei cocciuti ! Kon e' è più nulla a fare in via 
cosi larga, tanto in coltura asciutta che in coltui-a 
umida: il riso è deprezzato come è deprezzato il grano. 
Il fallimento per gli industriali, la fame per gli operai. 
Un'intera popolazione di braccianti, accresciuta sempre 
per la scomparsa a poco a poco della mezzadria, è 
ridotta alla quasi inoperosità, e non può ad un tratto 
camljiare attitudini e mestieri che non esistono. Le 
risaie, che si lavoravano su vasta scala, sono ridotte 
a piccoli appezzamenti perdentisi nella vastità immensa 
dei terreni vallivi. Il Pinete è stato distrutto in gran 
parte dai geli tenaci del 1879-80, e il Pineto dava 
lavoro e pane a tutti, cominciando dalla semina dei 
pignoli al raccolto di essi, dall'atterramento del legname 
da costruzione e da ardere a tutte le altre piccole 
industrie, che innumeri elargiva la nostra selva mo- 
numentale, fino all' antico diritto di legnatico ai po- 
veri che nella cruda stagione almeno si sfamavano 
e almeno si scaldavano. E nessuno pensa a sostituire 
altre industrie all' unica industria, che non può più 
reggere le sorti del nostro paese. — Adunque ci vo- 
gliono industrie nuove, industrie manifatturiere rese 
possibili coi prossimi nuovi sbocchi di comunicazione; 
ci vuole coraggio nell' iniziarle, concedere assistenza 
a chi avrebbe coraggio d' iniziarle. Bisogna convertire 
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la massa strabocchevole dei nostri braccianti, che non 
possono attendere la manna dal cielo, in operai di 
altre industrie, che non ne abbiamo nessuna la quale 
si possa chiamar tale. Una società di braccianti potrà 
lodevolmente asportare, come fa ogni anno, 500 di 
essi nei lavori dell' Agro Romano; ma tocca all'intero 
paese studiare e risolvere piti lodevolmente ancora la 
presente crisi, die è danno di tutti e non di centinaia, 
ma di mighaia di operai disoccupati. — Alla nostra 
grandezza storica aggiungiamo qualche fasto moderno. 
Saremo pifi apprezzabili. > 

€ Ma se qui manca la vita industriale e commer- 
ciale, ogni iniziativa poi è violentata, soffocata, an- 
nientata da una morte non dolce, anzi amarissima; 
e in questo caso il concetto dantesco permane. » 

« E la prova del mio asserto io rilevo da una 
vostra stupenda pagina, che assurge in alto, dove solo 
giunge il vero sentimento umano, quando descrivete 
il Sepolcro dell' Alighieri e narrate i tentativi della 
nostra povera città per lanciare al mondo civile la 
Sottoscrizione mondiale, con cui erigere un Mausoleo 
più degno a contenere le gloriose Ossa dell'altissimo 
Poeta — stupenda pagina, che io riporterò qui tale 
e quale per non toglierle il colorito e la vivacità. » 

< Gomme j' ètais dans la chapelle du Poète, une 
jeune femme y entra; une personne de condition trés 
modeste, a juger par l'apparence, étrangere à la ville 
od r appellait quelque affaire, et qui en profltait \io\ir 
accomplir ce pèlerinage. Elle m'interpella avec son 
rire sonore d' Italienne, mais en niettant dans ses 
paroles tonte la convinction sérieuse; « Signor Inglese > 
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■ — tout voviigetir est un Anghiis — savez-voiis où 
vous étes? Au centre de l'Italie! « le repondls, eomiiie 
je le pensais, qu' elle se tronipait, et que nous ètion 
au centre de l' humaniti'. ( lufatti lìovio ha scritto: 
*. Dove le sue Ossa posano non è terra di una na- 
zione; e il Mausoleo, che le farà venerabili, sorgerà 
Tempio unieo di un futura Cosmopoli. » ) Car je crois 
bien qu' ici piane l'àme la plus forte et la plus tendre 
qui ait jauiais parie un langage huiuain. Rien n'est 
toucliant coniale la devotion de ce peuple poiir cette 
mémoire; rien n'est raisonnable comnie l'instinct avec 
lequel il discerné, entro toutes ses yloires, la plus 
efficace pour la patrie. Son origine, son vrai lien 
national, la légitimité des ses droits à I' existence, il 
rapporta jiistement tout cela aiix. L^crits de 1' homrae 
qui a créé l' idìome, l' esprit, V ideal politique de la 
race. Le plus pauvres gens le senteut confnsóment, 
ils viennent a cet autel comjue ils vont à celui de la 
IMadone. T.'n registra de Souscription pour le Monu- 
ment de Dante est ouvert sur une table; il se couvre 
de petits noms, suivis de petites soinines, les oboles 
du cronr. — Car Ravenne est un peu lionteuse du 
mediocre a!jrÌ qu' elle offre à son grand uiort. Elle 
voudrai y sul>stituer un Mausolée digne de Lui. Tout 
récemment, en 1891, la ville laura un appel au monde 
entier, en coinmencant par les souverains. Un seul 
repoudit aussitòt, les plus pauvre, le prince dépouillé: 
Leon XIII envoya 10,000 fraucs pour Dante. Les 
autres monarques ne rèpondirent pas. Cela se con^oit, 
ils on des soucis plus pressauts. Les particuliers ne 
rèpondirent pas davantage. Jc suppose que l'idée n'a 
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point étè presentée d' un fa^on trés pratique; autre- 
ment l'indiffereuce du monde serait incorapréhensible. 
Il y a des Anglais originaux et des Amérìcaìns ri- 
chissimes qui se servent de tous leurs moyens des 
gloires bizzarres. Il y a des fìnanciers opulents qui se 
servent d' elles, au prix d' un sacrifìce. Il y a des 
testateurs qui imaginent des legs iniportans pour les 
fondations le plus inattendues. Il y a des célibataires 
épris de Httérature qui moltiplient les prix aux Aca- 
démiés; lesquelles, je le dis en cachette, sont quelquefois 
plus embat'rassées qu' heureuses de certains dons mal 
affectés. Et il ne se trouverait poin, parmi les affligés 
de richesse que Dante a consolès, des bienfaiteurs 
reconnaissants au supreme bienfaiteur des esprits? Si 
ces lignes pouvaient passer sous les yeux d'un dona- 
teur perplexe, en quète d' un bon placement sur une 
gioire sùre, si elles avaient le bonheur de l'intéresser 
au voeu de Ravenne, je n'en aurais jamais écrit de 
moins inutiles. — Faute de mieux, je me suis demandé 
pourquoi la ville ne consacre pas à l' Alighieri le 
tombeau vide de Théodoric. Le monument est antique, 
illustre, imposant; la paix et la poesie y tombent des 
massifs d' arbres environnants; le parfum des oeillets 
et de roses y monte du jardin qui en ouvre l'accés. 
Et s'il étfiit permis d' inserire sur la Tombe de Dante 
d' autres vers que les siens, on pourrait graver au bas 
d' un pilier le vers que ces mèmes lieux suggeraient 
à Byron; « Les tombeàux héritent des tombeaux. » 
« Un' altra pagina, se non stupenda, almeno docu- 
mentata, uscirà presto alla luce a formare la croni- 
storia paesana, che non si cancella, intorno all'origine 
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e alle vicende della Sottoscrizione muiniiale, e il giusto 
giudizio ci sarà por tutti; ma intanto, pel ca-so nostro, 
tessiamone una succinta relazione per rispondere un 
po' a tutti e anche a Voi, colendissimo Visconte, in 
ciò che non f; stato distinto esattamente. 

< L' idea fulgida — come la nostra passata gran- 
dezza — era sòrta, quando appena, nel 27 maggio 
1865 al cospetto del mondo attonito si discopersero 
qui con giuljilo unanime le Ossa pui'iflcate da sei secoli 
di gloria; ma subito la fulgida idea fu violentata, sof- 
focata, annientata, sepolta — per quanto Gioacchino 
Rasponi, che era un uomo di eletto cuore, ne fosse 
innamoratissimo. Passarono cosi \'enticinque anni , 
quando per le feste commerciali del maggio 1890 a 
taluno balenò per la mente di celebrare il Giubileo 
per la scoperta delle Ossa dell' Alighieri , appunto 
perchè ricorrevano i venticinque anni precisi. E il 
Giubileo fu allestito da un Gomitalo nominato dal 
Municipio; e nel 15 maggio 1890, al cospetto delle 
autorità, dei sindaci della regione, del Conferenziere 
Bovio, del popolo — ritolta al suo avello — fu aperta 
in forma solenne al Teatro Alighieri la Sottosci-izione 
mondiale, che assunse cosi proporzioni cosmopolitiche, 
che non aveva nel 1865 in cui si parlava solo di 
Sottoscrizione nazionale. Descrivere minutamente gli 
ostacoli frapposti d'ogni genere non è opera odierna: 
li descriverà la cronistoria surricordata. Vi basti per ora 
sapere, colendissimo Visconte, come la Sottoscrizione 
non potesse essere diramata che al 25 ottobre 1891 
— oltre un anno dopo la solenne apertura — in mi- 
ci'oscopi(.^lie proporzioni e a furia degli sfor?.! e dei 
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soldi di pochi, se non di uno solo, senza il conforto 
che qualche benigno Lazzaro uscisse fuora dalla fossa 
comune, in cui dolcemente giacciamo un po' tutti di 
questo povero paese, elie Voi avete caratterizzato tanto 
bene con frase sintetica. Ed anzi avvenne un perfido 
miracolo, che i morti rivissero ad ogni tanto non per 
gridar contro — a voce alta — alla fulgida idea 
( tutti la vedevano rilucere ) ma per postergarla in 
segreto, e in segreto portarla possibilmente infranta 
nel silenzio e nel buio delle loro tombe. Difatti codesti 
morti — per intemperanti ragioni di parte — quando 
il pensiero di Dante ci doveva unire tutti — fecero 
sostare perfino la promessa offerta del Re d' Italia, 
elle io per logica conseguenza non credo possa mancare 
in seguito; e inpedirono a che su larga base — per 
la penuria dei mezzi negati — fosse bandita efficace- 
mente al mondo la buona novella dei più buoni ra- 
vennati. Adesso — a farla corta — il Municipio con 
deliberazione consigliare di quest' anno, ha avocato a 
sé la gestione e la raccolta dei fondi; ma intanto che 
si attende da varii mesi il beneplacito della Giunta 
Provinciale Amministrativa, gli oggetti d' impianto 
dell' Ufficio di corrispondenza e di diramazione e le 
rimaste 25,000 copie della Sottoscrizione iflondiale 
restano là immagazzinate, giacciono là confinate in un 
nuovo sepolcro anch' esse — per quanto l' attuale 
Sindaco Poletti fortemente abbia operato e combattuto 
in prò della fulgida idea. Veramente essa aveva un 
peccato d'origine; e, come avete osservato voi, colen- 
■ dissimo Visconte, non era stata presentata in una 
maniera ben pratica ! Glie volete ? Essa era stata . 



disseppellita da gente troppo infei'iore; troppo inferiore 
ne era il presidente onorario ecc. tantocchè anche 
quelli, che da lontano si erano un po' illuminati e 
riscaldati a tanto miraggio, si raifreddarono e si acce- 
carono tosto tosto, quando vennero a conoscenza da 
certi morti, die son rivi solo al male, della provenienza 
troppo bassa per un'idea cotanto alta! Ma ora speriamo 
che in mano al Municipio — piattaforma che si ritiene 
refrattaria alle intemperanze di parte — assurgerà 
novellamente la fulgida idea, che sarà eretta in ente 
morale a sollievo degli afflilti dalla ricchezza e per 
volontà del popolo, che nel suo buon senso la desidera 
realizzata e non ostacolata indegnamente. » 

« E adesso per darvi torto, colendissimo Visconte, 
proprio si deve inferire che Ravenna è viva, e che 
non ò sepolta fi'a i ruderi e le macerie del suo splendido 
passato 't ■» 

€ Coraggio, colendissimo Visconte. Voi avete pen- 
sata, scritta e stampata la verità storica — mi ripeto 
per la terza volta, perchè omnie trimmi est perfectum. 
Ravenna è veramente morta, è veramente la dolce 
morta ! » 

« Perocché, dove sono ora i lanificii, le manifatture 
per la lavorazione del lino, le fabbriche d'armi, i 
1 cantieri per la formidabile flotta, i magazzeni militari, 
la zecca, e tutto il resto che rendeva prospera e viva 
r antica nostra città denominata da Cicerone: Flos 
Italim et. firmamentìtm Retj_niUicm Romance ? > 

€ Non si muore d' inedia qui ? — d' inedia com- 
merciale, d' inedia industriale, d' inedia corporale e 
intellettuale ? > 
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«: Non si violenta, non si soffoca, non si annienta, 
non si seppellisce qui tutto che non sia borghesemente 
conventuale; quando, cioè, non esce particolarmente 
dal convento dei maggiori padri aliaziali ? » 

« Dove qui la vita e 1' attività in qualche punto, 
e dove la morte e l' inedia in un punto solo ? » 

« Qui la vita è sonno, ed è sogno. Qui si dorme, 
dolcemente si dorme — snervati anche dallo scirocco 
dominante — e guai a chi tenta svegliarsi ! La cam- 
pana del convento suonerebbe il silenzio. Il nostro 
sonno air ombra dei pini, anch' essi non più secolari, 
è forse men duro del sonno della morte ? » 

« Oh ! , nostra città natale , la dolce morta ve- 
ramente tu sei. Sulle ali delle tue brezze marine 
manda tu il grato saluto — se ne liai la forza — 
al tuo nuovo affascinato denominatore, ringrazialo 
di averti confortata almeno nei dolci ricordi del tuo 
fulgente passato, e scongiuralo a non giungere in 
tempo per cambiarti ancora nome; perocché, da ciò 
che dà ora il convento, si presupponga che in un 
prossimo dì, tu — cadendo di male in peggio — 
amaramente sarai chiamata la lugubre morta ! » 

« Eppure bisogna sperare, e anch' io fidente mor- 
moro il motto rimodernato a scopo umano; En espoir 
Avenir. > 

« Ciò" che non è stato, sarà ! » 

« E per finire, in una cosa sola non convengo con 
Voi, colendissimo Visconte: Voi ini avete coperta, con 
una vostra, una mia vecchia proposta. Io fin dal 1886 
voleva convertire il Mausoleo di Teodorico — senza 
sciuparne il carattere antico — in un Tempio Crema- 
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torio, che sarebbe stato — per assentimento deirillu- 
stre Dott. Gaetano Pini e della Società per la Cre- 
mazione di Milano — il ^n^V insigne cV Europa. » 

€ Però, visto e considerato che le proposte — come 
le rosse ciliege — si susseguono; tantocchè, dietro alla 
vostra di consacrare all' Alighieri la vuota tomba di 
Teodorico, ne è venuta un'altra scetticamente borghese 
in favore delle bianche cicogne ecc. vi piaccia che 
decretiamo entrambi: se le bianche cicogne sono quelle 
che — calate qui in mezzo a noi — tentano infran- 
gere spesso col loro lungo savoir faire professionale 
di collo e di rostro le idee iniziate dalla cittadinanza, 
di fare pure il largo ad esse bianche cicogne^ ospi- 
tandole nella Rotonda, alV ombra dei roseti e dei ga- 
rofani per poi lasciarle volare ai loro nidi /... e di 
sacrificare ognuno le nostre proposte. Non bisogna 
mai — oltre il necessario — cercar Mariola per 
Rat ernia. » 

< Di Voi, colendissimo Visconte, 



un obbliofatissimo ravennate 
Claudio Zirardini 



Agosto 1893, 



Come mi consuma dentro e va in fondo all'anima, 
che sente così il bisogno di sfogarsi, la supposizione 
che l'idea della Sottoscrizione mondiale — come os- 
serva il Visconte De Voglie — non sia stata presentata 
in una maniera troppo pratica ! 

Se non fosse che un' alta idealità — come questa 
— non può essere postergata nel limo dei mali e 
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delle miserie nostre, e anzi deve spaziare sempre in 
un aere puro sereno inromnieusiiraljile; se non fosse 
che è concesso a coloro, che lottano, il supremo con- 
forto dell' apostoLT,to — l' amore — che nella mente 
ragiona d' infinite cose buone, io dimenticherei me 
stesso e potrei chiarire le cause intime ! Oh ! la pra- 
ticabilità delle umane cose ! In questo mondo è la 
vittoria, non sempre la gloriosa disfatta, che rende 
in un attimo valoroso il soldato o 1' avventuriero — 
è sempre il successo che meravigha e strabilia in 
questo mondo. E sia per ora così, perchè storicamente 
io credo che noi siamo giunti — in riguardo all'alta 
idealità — alla nostra Mentfina. 

Ho numerati, a suo tempo, gli ostacoli che bisognò 
abbattere, e ho narrate le lotte e le vittorie nel nome 
del Poeta. Quando fu possibile entrare in apei-ta cam- 
pagna e batterci, combattemmo — uno contro dieci 
— con energia e con pertinacia ; tantocchù i nostri 
deputati, senatori, uomini altolocati ecc. per le infinite 
nostre insistenze, forse col pensiero, ci mandarono in 
quel paese a domicilio coatto. Lavoro, lavoro continuo, 
persistente, oculato, esteso — di giorno e di notte — 
fu la battaglia nostra di varh mesi consecutivi; e 
quindi delta buona pratica s'ebbe assai tempo a farne, 
meglio di un giovane avvocato nell'Ufficio di un Ceneri. 
Confessiamo piuttosto che non si vinse in tutti i punti 
dell' attacco, e che non giungemmo — e questo è 
vero — neppure con settanta uomini a villa Glori. 
Però, o colendissimo Visconte De Vogiìi?, per quanto 
noi cittadini della doìce morta, se ci diamo per vinti, 
per morti non ci diamo; e 1' alta idea poi nò si atterra 
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e nò si ucokle in tutto — affidandoci a quel motto 
da me rimodernato: En esjìoir Avenir! 

Oi'a vediamo — con qualcuno dei soliti documenti 
alla mano — se e come si lavorò praticamente in- 
torno alla Sottoscrizione mondiale. 

Ed ecco due circolari c^he furono redatte in due 
lingue (italiana e francese), delle quali la prima spe- 
dita in discreta quantità unitamente al testo e alla 
scheda di Sottoscrizione, mentre la seconda — per 
forza maggiore — dove rimanere in cuniolo nell'Uf- 
ficio (ora Magazzeno) ; 

RavcnìW. (Italia) 
Ai Giornalisti di fuUo il mondo, 

« La Sottoscrizione è stata diramata a tutti i So- 
vrani Presidenti di Stati, e alle loro famiglie. > 

« Come a seconda potenza, la inviamo ora a tutti 
i Gioi-nali. » 

« La invieremo in appresso ai ministri di tutti i 
governi, agli ambasciatori, alle provincie, ai comuni, 
alle università, alle accademie, agli istituti scolastici, 
alle istituzioni letterarie e scientifiche, ai dotti, dap- 
perìutto. » 

« La stampa, che illumina il mondo e che abbraccia 
r universalità del pensiero di Dante — aprendo la 
Sottoscrizione senz'altro nelle sue colonne e interes- 
sandosi alla formazione di sotto-comitati fra i dotti 
dei rispettivi paesi — potrebbe essere il punto d'ap- 
poggio, che domandiamo noi, a guisa d' Archimede, 
per sollevare in alto la gran mole del Mausoleo alla 
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degna custodia delle Ossa preziose, alla gloria del 
Poeta universale. » 

< Riscaldatevi, o Giornalisti di tutto il mondo, alla 
nostra fede, alla nostra speranza, alla nostra costanza. 
Con noi avrete 1' orgoglio di riusoire alla fondazione 
di un gran Tempio della moderna civiltà, e tutte le 
nazioni godranno il vanto di recare a tanto capolavoro 
la propria pietra — simbolo duraturo della fratellanza 
fra i popoli. » 

€ Abbiamo organizzato un gabinetto giornalistico 
per inviare ab ogni tanto corrispondenze ai Giornali, 
notiziando gli avvenimenti che accompagneranno il 
nostro percorso; e calcoliamo sulla benigna indulgenza 
per le relative pubblicazioni. » 

< E preghiamo di corrispondere per quanto è pos- 
sibile col nostro Ufficio, che è posto qui in Ravenna 
in via Mariani, casa comunale, N. 12, e d'inviare 
cortesemente quei numeri di giornali che s' interes- 
seranno dell' opera nostra per raccogliere in un fascio 
tutti i documenti che — conservati nell' Archivio 
Dantesco — serviranno alla storia. » 

€ Coi dovuti ringraziamenti e colla più alta con- 
siderazione. » 

La Commissione Esecutiva 



Ravenna {Balia) 
Alle singole Direzioni delle Scuole Elementari Ma- 
schili e Femminili, dei Giardini d' infanzia ecc. 
di tutto il mondo, 
€ Onorare il Poeta universale è gratitudine della 
civiltà moderna: farlo onorare dai fanciulli e dalle 
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fanciulle, che frequentano le prime Scuole, è compito 
invidiabile dei Maestri e delle Maestre, il cui apo- 
stolato è sparso per tutto il mondo — come la luce 
del sole. > 

« Si dica e si faccia comprendere agli alunni e 
alle alunne, che saranno i padri e le madri delle 
nuove generazioni: — le Ossa di Dante Alighieri, che 
nella Divina Commedia premiò le virtù e castigò i 
vizii degli uomini, giacciono quasi neglette in angusto 
Tempietto, non degno di contenere gli avanzi preziosi 
e gloriosi. Ebbene, anche coli' obolo vostro di soli 5 
centesimi, ognuno di voi, o fanciulli e fanciulle, abbia 
il vanto di concorrere all'erezione del grandioso Mau- 
soleo, che si innalzerà in Ravenna alla gloria del 
Poeta universale. > 

« È quello che ci attendiamo dalle singole Direzioni 
delle Scuole Elementari maschili e femminili , dei 
Giardini d' infanzia ecc. di tutto il mondo , e dai 
Maestri e dalle Maestre dipendenti. » 

« L' olferta è fissata a 5 centesimi per ogni alunno 
od alunna. Ogni Scuola contrassegnerà nella scheda 
la propria offerta cumulativamente. » 



La Commissione Esecutiva. 



E, a riepilogo del lavoro intensamente pratico, spe- 
culato e sudato, che la Commissione Esecutiva iniziò 
e condusse avanti per quanto potè con quelle forze 
che le fu dato di disporre, faccio seguire — ultimo 
documento del genere — una lettera che ,da essa 
Commissione si indirizzava allora all' Illustre Bovio : 
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Racenna i7 gennaio 1S92. 



Ilkistte Professore, 

€ È tempo, dopo una diramazione di 25,000 cir- 
colari e dopo tutti gli interessamenti spiegati per 
carteggio in alto, che questa Commissione faccia come 
un esame di coscienza sul lavoro eseguito e sulle 
probaljiUtà dell'esito al proprio Presidente onorario.» 

« Questa Commissione aveva ritenuto sinceramente 
che il nome solo di Dante Alighieri avesse scossa la 
fibra di tutti e specialmente dei più altolocati, che di 
Dante dovevano meglio comprendere gli intendimenti 
e la fama mondiale. » 

« E fu con tale pensiero che questa Commissione 
iniziò la diramazione, cominciando dal Re d' Italia a 
tutti gli altri Sovrani o. Presidenti di Stati e alle 
loro Famiglie. » 

< Se non che, date molte promesse, ancora la 
quistione in alto è rimasta fi-a color che son sospesi; 
e, per quanto la via sia lastricata sempre di buone 
promesse, non si muove un passo avanti per avviarci 
in qualche modo alla meta. » 

« In alto si attende l'offerta del Re d'Itaha, e 
molte lettere sono pervenute in questo senso. > 

« Ora si fa edotta questa Commissione che tutto 
dipende dal Ministero della P. I. > 

« Intanto il Ministro Villari fa tenere a questa 
Commissione una lettera bellissima pel contenuto, ma 
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(che nulla risolve a remlere importante e solenne la 
Sottoscrizione mondiale. » 

« Se non che questa Commissione, visto e conside- 

k rato che dall' alttì non si muoveva una foglia, pensò 

tiene di diramare la Sottoscrizione mondiale alle u- 



» 



niversità, a tutti gli istituti d' istruzione, ai niunicipii 
ecc. I proventi finora non sono molti, giungono di 
rado ; ma e' è speranza die aumentei-anno, se al la- 
voro intenso della Commissione si uniranno gli sforzi 
dei migliori interessati. » 

« E su questo argomento, noi dobbiamo insistere 
presso la S. V. Illustre. » 

« Sarebbe urgente, dunque, che la S. V. Illustre 
facesse insistenti pratiche presso il Ministro Villari 
per ottenere la propria offerta e per decidere quella 
del Re. Quanta importanza assumerehbe la Sottoscri- 
zione mondiale coli' offerta immediata del Capo dello 
Stato e de! Mhiistro della P. I. ! » 

« E ancora farebbe duopo che la S. V. Illustre 
esercitasse la propria influenza presso i colleghi del 
Parlamento, perchè inviassero le loro offerte; essendo- 
ché soli tre Deputati — Tajani, Ferrari-Coi'belli e 
Rava — abbiano inviata la loro. L' esempio è una 
gran cosa, che muove la gente più restia. » 

« Questa Commissione confida che la S. V. Illustre, 
in questo momento propizio, voglia dedicare la propria 
energia, la propria influenza, i propini meriti a van- 
taggio di quest' alta impresa la quale, quando non 
dovesse riuscire, starebbe nella storia come un atte- 
stato dell' imperizia di tutti. » 

« V. S. Illustre vogUa essere larga a questa Com- 
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missione di consigli e di opera, e la nostra gratitudine 
e r alto lavoro non audranno perduti. » 
< Coi più particolari ossequìi. > 

Per la Commissione 
Fin U. Branzanti 
Air Illustre Signore 
Prof, diovanni Bovio hplik al FarUmenki 

IlOHI. 



Ci furono, una volta, delle voci in yiro, come se 
la Commissione — a guisa dei fungili — fosse nata 
spontaneamente e come se il Comitato fosse sorto 
senza base regolare e legale; e queste voci giunsero 
perfmo al Prefetto d' allora che ne fece rimostranza 
con taluni. Quando si fieppe la cosa e siccome più 
d' ogni altro io era punto nel mio amor proprio, 
mi permisi d'inviare a quel Prefetto un incarto vo- 
luminoso per documenti, che ritornavano così quelle 
voci nelle tenebre donde erano uscite. Egli mi rispon- 
deva subito, ed io pubblico la risposta non per altro 
che per disarmare totalmente la malignità altrui. Ed 
eccola: 

Prefettura di Ravenna 



Eaoenna 23 dicembre {891. 
« Ho appresso con vero compiacimento dalle rela- 
zioni inviatemi quanto ella ha fatto sinora per la 
riuscita del nobilissimo proposito di erigere un Mau- 
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soleo a Dante Alighieri in Ravenna, e mi auguro che 
la cittadinanza voglia concorrere al conseguimento 
ili tale scopo, prendendo larga parte alla Sottoscrizione.» 
Il l^refetto 



Fir: Sensales 



Sig. Claodio Zìrartjiai 
ScgreLario della CnniniissioDc hmim 
rpcr rei'ezion« di ud ìrnnko t Dante Alighieri 
tìafciina. 



Adunque il lavoro nostro fu essenzialmente pratico 
e sarebbe stato fecondo in ogni sua pai-te, se certe 
influenze non avessero lavorato a ravescio di medaglia, 
nel segreto, per sopprimere, soffocare, uccidere — 
l>er questa volta ancora — la fulgida idea che aveva 
inoculato nell' anima un grosso peccato , un peccato 
d' origine. 

Ne il lavoro nostro deve essere stato tutto buttato, 
e l'avvenire lo sancirà. Anche la mente mia « presaga » 
come quella del conte Codronchi, « vede il giorno 
in cui da ogni parte del mondo si correrà a Ravenna 
a rendere omaggio al grande italiano » ; perocché, 
rabberciando a modo mio un concetto di Bovio, escla- 
merò: « questa nobile impresa, essendo ideale e na- 
turale, se fu rotta dee rifarsi; se fu nel passato, sarà 
neir avvenire; se fu Mausoleo, non sarà Monumento; 
fa e sarà Mausoleo. » 

Ma facciamo orecchio, e sentiremo delle voci a 
mormorare: — adesso che abbiamo una piazza , la 
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piazza, Aligbk'i-i, assai migliorata uelia prospettiva 
daìrerctto palazzo della Cassa di Risparmio, abbellia- 
mola- con un Rlonumeiito , con uà Monumento a 
Dante. Già, il Mausoleo è andato in fumo ! — 

— E sia. I'] la moda odierna che vuole cosi, e io 
non ci ho nulla a ridire. Erigete pure il Monumento 
candeladro a Dante, se quei fondi si possono stornare 
ad altro uso, e se la maggioranza dell' oggi comanda 
così. Abbellite pure la vostra piazza migliorata, e 
dimentichiamoci che da essa si scorge a vista d'occhio 
quella povertà, che si chiama Sepolcro di Dante. Ma 
— ricordatelo, o signori, — la maggioranza dell'av- 
venire vorrà altrimenti, ed essa penserà da senno ad 
erigere coU'obolo delle nazioni un Mausoleo, qualmente 
si espresse l' Ab. Ferranti, forte come il nome del 
Poeta. 

Io ho voluto interrogare recentemente — per quanto 
ho potuto nella mia modesta condizione — uomini 
competenti in materia che, per la serenità degli studii 
e le fini elucubrazioni della mente, si resero superiori 
alla ìuediocre generalità; ed essi, con mio grande 
conforto che si ottiene e si gusta solo negli acerbi 
travagli dell' anima, concordano tutti con diverse pa- 
role neli' ugnale concetto. Ed eccone le fresche ri- 
sposte: 

Catania 20 Luglio 1891. 

« Sorga finalmente in Ravenna, col concorso del 
mondo civile, un Mausoleo degno delle Ossa venerate 
dell' Aligiùeri ; e sia perpetuo rimprovero ai mezzi 
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uomini, clic 1' arte? altamente civile della poesìa ridu- 
cono a g'ingino da femmine, a esercitazione di retori, 
a prestigio di saltimbanco. » 

Mario Rapisardi 



Bologna 1 agosto i894. 

< Ravenna medio-evale ospitò l' altissimo Poeta, 
non nel modo che oggi ella farebbe, ma come allora 
si sapeva e poteva: e ne ha ancora eterna lode. » 

« 11 mondo ajuti Ravenna ad erigere un Mausoleo 
Dantesco, quale si conviene oggidì. » 

QUIRICO FlI,OPANTl 



Iseo 31 agosto £894. 

< La monumentomania è segno di decadenza. Ma 

Dante ora diventò Ìl faro del pensiero poetico, del 
sentimento liljero dei popoli ■ civili. E bene sta che a 
Ravenna, dove compì 1' alto pellegrinaggio sia ricor- 
dato da Mausoleo, per l' erezione del quale fa voti 
anche 

Gabriele Rosa. » 



Napoli 31 agosto 1894. 

« Mi è grato e onorevole aderire all' opera, a cui 
Ravenna adempirà. * 

€ Con Dante una civiltà vecchia si giudica, e con 
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Dante l'Italia nazionale incomincia e la età moderna. 
— Voi erigerete un segno duraturo alla custodia delle 
Reliquie dell' uomo, in cui quel pensiero della storia 
si assommò, esplicandosi nella più grande epopea di 
arte dopo la Iliade. > 

« Quando, pacate le discordie, lo spirito «mano 
celebrerà sé stesso in quell' evo di universalità e di 
pace divinato nel De Monarchia, il Mausoleo di Ra- 
venna sarà valutato tra le grandezze sacre della vita 
della umanità e della nuova religione civile. » 

Errico De Marinis 



Genova 1 settembre 1894. 

' * Vossignoria chiede consensi all'opera nobilissima: 
ne avrà d'ogni parte, e per alte ragioni. » 

« La storia costringe qualche volta i suoi insegna- 
menti in antitesi maravigliose. N'è esempio Ravenna, 
illustre città, che può dirsi per il mondo antico una 
tomba, per il mondo moderno un altare. L' Impero 
romano vi è morto con la deposizione d'Augustolo, la 
nuova Italia col poema di Dante vi è nata. Ed altri 
veda quante altre cose con essa, a prò del genere 
umano. » 

€ Ben degua è Ravenna di custodire le Ossa del 
Grande che diede alla patria la coscienza e il desi- 
derio delle future sue forme; ben degna è di ottenere 
a quelle Ossa un Mausoleo che attesti la gratitudine 
italiana e l'ammirazione del mondo. » 

< Col voto più sincero dell'anima. » 

Anton Giulio Barrili 
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, Torino 12 settembfe 1894. 

< Innalzando un Mausoleo che degnamente custo- 
disca le Ossa di Dante, V Italia onorerà se più di 
quanto possa onorare V altissimo Poeta, e cancellerà 
in parte la vergogna di tanti Monumenti dinanzi ai 
quali i posteri chiederanno qual mai insensatezza o li- 
bidine gli abbia potuti far sorgere. » 

Arturo Grap 

Uno solo interrogato da me, un altro fra i più il- 
lustri, rispondeva in termini negativi e nel seguente 
modo : 



I^ma 22 luglio 1894. 

< Spiacemi: ma fin da pochi giorni scrissi troppo 
avverso ai Monumenti. E questo è più che ogni altro 
il caso. Dante ha per Monumento il mondo, Ravenna 
è tutta un Monumento. > 

Giosuè Carducci 

Ma ella, illustre Professore, ha inaugurato adesso 
con un suo discorso il Palazzo governativo della pic- 
cola RepubbUca di S. Marino, che è pure un Monu- 
mento; giacche non è si dire che colla frase < Ravenna 
è tutta un Monumento » ella non abbia voluto intendersi 
di Monumenti architettonici, anzi di Templi — quali 
i nostri — più o meno bizantini. E in quel discorso 
ella laflfermava < che se Rimini col ponte d'Augusto, 
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dei figli di Teodosio ostentano le altezze e le miserie 
dell'impero di Roma, la nostra venerazione ricerca più 
commossa nella Tomba di Dante 1' altare della vita 
nuova d'Italia. » 

Orbene, io affermerò con tutta modestia che, se ve- 
ramente < la nostra venerazione ricerca più commossa 
nella Tomba dì Dante l'altare della vita nuova d'Italia », 
molto più la nostra venerazione — a giusto titolo — 
deve ricercare, a quest' altare un Tempio degno, dal- 
l' Itfdia e dal mondo ! 
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A Padre Dante 



Tu non sei 'morto. Tu vivi la vita migliore neU 
Vimmortalità dei secoli e nelV universalità degli esseri. 

Già sei secoli di gloria compirono un miracolo ^ di 
cui non è capace la fragilità ternana. Stille Tue Ossa 
non si piange^ si giubila. 

Piangiamo noi e piangono i cari nostri^ perchè 
moriamo noi e i cari nostri muoiono. Per noi non 
e* è ombra di cipressi, non c^ è conforto di pianto che 
valga a rendere dentro V urne il sonno della morte 
men duro, 

E la vita peggiore viviamo noi^ guelfi e ghibellini 
ancora e sempre. Ancora e sempre la virtìi^ se è 
guelfa^ non può essere ghibellina. 

Tutti anelanti al paradiso^ insofferenti del purga^ 
torio^ maledicenti alVinferno* Ecco la nostra umana 
commedia^ che non è punto la Tua divina e che 
minaccia di finire in tragedia. 
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A noi va per la memoria un grido dello sconsolato 
poeta, che personificò in sé il dolore della- patria 
italiana: 

€ dell'etrusco metro inclito Padre, 
Se di cosa terrena. 
Se di costei che tanto alto locasti 
Qualche novella ai vostri lidi arriva, 
Io so ben che per Te gioia non senti, 
Che saldi men che cera e men ch'arena. 
Verso la fama che di Te lasciasti, 
Son bronzi e marini; e dalle nostre tnenti 
Se mai cadesti ancor, s'unqua cadrai. 
Cresca, se crescer può, nostra sciaura, 
E in sempiterni guai 
Pianga Tua stirpe a tutto il mando oscura. » 
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